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45 milioni di euro richiesti per interventi che riqualificheranno tre zone di Aprilia. Interesseranno il 40% della popolazione apriliana

APRILIA PINQUA: UNA CITTA’
CHE CAMBIERA’ VOLTO



di Riccardo Toffoli

Arriva la “tassa sulle perife-
rie”. C’è chi non li chiama
aumenti ma ritocchi e chi
aggiustamenti, fatto sta che il
bilancio di previsione che il
18 marzo ha iniziato il suo
iter di approvazione in com-
missione finanze comporterà
per i cittadini un “sacrificio”
(pare che su questo termine
siano tutti d’accordo) pari ad
un massimo ipotizzato di
circa 150 euro l’anno. È un
calcolo assolutamente
approssimativo e parziale,
forse non del tutto veritiero,
perché, come vedremo nei
dettagli, le voci “ritoccate”
sono diverse. Abbiamo volu-
to però, dare un dato consul-
tando qualche commerciali-
sta, per dare un’idea ai nostri
lettori dell’importo e promet-
tiamo che saremo molto più
precisi nei prossimi numeri.

Si inizia con un’aliquota
unica dell’addizionale Irpef
che va al “massimo” imponi-
bile per tutti: 0,8%. Fino
all’anno scorso il Comune di
Aprilia aveva diviso l’addi-
zionale in base alle fasce di
reddito passando da uno
0.6% per chi non arrivava a
15mila euro l’anno, a 0.7%
per chi non arrivava a 28
mila euro, a 0,75% per chi
non superava i 55 mila euro e
fino a 0,79% per chi non
superava i 75mila euro di
reddito dichiarato. Ora tutti
dovranno dare uno 0,8%

dello stipendio, indipenden-
temente dal “peso” del porta-
foglio. Il dirigente capo degli
uffici finanziari, Emiliano Di
Filippo in commissione
finanze ha quantificato il
“sacrificio” in un massimo di
40 euro pro capite, per chi
lavora.  Se si lavora in due in
famiglia, sono 80 euro l’an-
no. Ovviamente, per legge,
non sono tassati i redditi fino
a 8mila 174 euro. La “mano-
vra” comporterà un aumento
delle entrate comunali per
circa un milione e mezzo di
euro: il gettito così passerà
dagli attuali 4 milioni e 200
mila a 6 milioni di euro circa.
Più di altro non si poteva
fare. Le aliquote sono al mas-
simo previsto dalla legge.
Sull’Imu invece, l’assessore
alle finanze Lanfranco Prin-
cipi ha detto così: “Negare
che non è aumentata direi
una fesseria. Siamo andati ad

intervenire su un’agevolazio-
ne che forse era rimasta solo
sul Comune di Aprilia”.
Quindi sull’Imu possiamo
parlare di aumento, senza che
nessuno faccia precisazioni.
Passa alla percentuale massi-
ma imponibile l’Imu su terre-
ni agricoli e sulle aree fabbri-
cabili. Si tratta di tutti quei
terreni agricoli non condotti
da coltivatori diretti (su cui
invece permane l’esenzione),
che ora arrivano a pagare
l’1,06% quanto chi è proprie-
tario di una seconda casa, di
un teatro, di un cinema, di un

capannone industriale o di
una palestra. Si va a colpire
le “periferie” della città,
quelle che hanno i terreni
agricoli intorno alle proprie
abitazioni e che potranno
vedersi un aumento sull’Imu
di non oltre 100 euro, ovvia-
mente il quantum viene defi-
nito in base alla rendita cata-
stale. E se l’assessore Lan-
franco Principi afferma che
questi aumenti o ritocchi o
aggiustamenti, che dir si
voglia, vanno a mantenere
comunque lo “standard” dei
servizi offerti finora dal
Comune di Aprilia, le perife-
rie si vedrebbero pagare di
più per dei “servizi” che nei
fatti, sono pressoché insuffi-
cienti se non inesistenti.
Almeno a sentire i cittadini
che lamentano continuamen-
te strade piene di buche, non
asfaltate, carenze di illumina-
zione, disagi di ogni tipo.

Insomma la tassa più alta per
una qualità di vita che non
c’è. 
ZINGARETTI: “NO AGLI
AUMENTI IN QUESTO
PERIODO DI PANDE-
MIA”
La discussione in commis-
sione sulla nuova manovra
finanziaria è durata circa
quattro ore. Gli interventi dei
commissari sono stati “timi-
di”, molti si sono riservati di
leggere con più attenzione e
qualcuno ha già anticipato
che presenterà degli emenda-
menti in sede di Consiglio

comunale. Dal canto nostro
abbiamo provato più volte a
contattare l’assessore per
capire meglio, per sapere se
c’erano dei margini di mano-
vra per evitare questi aumen-
ti, ma non ci ha risposto.
L’assessore alle finanze Lan-
franco Principi si è solo limi-
tato a mandare un comunica-
to stampa, a firma del capo-
gruppo di Unione Civica sua
lista di riferimento, nel quale
ha “replicato” al consigliere
di Azione Davide Zingaretti
perché in sede di commissio-
ne ha parlato di aumenti e si
è detto contrario a votarli. In
questo periodo molto delica-
to per le famiglie e per le
imprese, sarebbe stato invece
opportuno da parte dell’as-
sessore non solo rispondere
alle domande dei giornalisti,
ma convocare una conferen-
za stampa dove far capire a
tutti i motivi della scelta e
dove almeno avrebbe potuto
riadattare il “vecchio” copio-
ne delle “lacrime” per il
“sacrificio” richiesto, che
alla fine, funziona sempre. E
che, almeno in facciata,
dimostra rispetto e sensibilità
per chi paga le tasse. In com-
missione chi ha preso tempo
per valutare, chi ha cercato di

giustificare le scelte, il consi-
gliere Davide Zingaretti è
stato sicuramente il più cate-
gorico. “Siamo assolutamen-
te contrari a questi aumenti –
ci ha ancora confermato in
un’intervista- perché il
momento che stiamo vivendo
ci impone di fare il possibile
per evitare nuovi inasprimen-
ti. Il dirigente in sede di com-
missione, ha spiegato bene
che gli aumenti sono stati resi
necessari dalla necessità di
far fronte ai debiti pregressi,
ma si potevano e si dovevano
trovare altre strade: la razio-
nalizzazione delle spese
prima di tutto e poi un’incisi-
va lotta all’evasione e all’elu-
sione. Questa per noi rimane
l’unica strada. Non voteremo
alcun aumento in questo
periodo a danno dei cittadini
di Aprilia”.
LA TARI: L’INCOGNITA
DI GIUGNO E L’OMBRA
DI UN ULTERIORE
AUMENTO
Ma sul piatto non c’è solo
quanto è stato finora ipotiz-
zato. La grande incognita
riguarda la Tari per il servizio
di raccolta e smaltimento
rifiuti la cui tariffazione, su
richiesta dell’Anci, slitta al
prossimo 30 giugno. E l’in-
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Si svelano le prime carte del nuovo bilancio: aumenti addizionale Irpef
e Imu su terreni agricoli e sulle aree fabbricabili
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APRILIA - E ORA…..ARRIVA LA
“TASSA SULLE PERIFERIE””

L’assessore Principi si difende: “Abbiamo mantenuto gli standard dei servizi”
Ma a pagare sono le periferie che di servizi ne vedono ben pochi

Zingaretti (Azione): “Non voteremo mai un aumento in questo periodo così difficile di pandemia” 



cognita non fa ben sperare.
Dai dati snocciolati in com-
missione finanze, nel 2020 a
pagare la tassa sarebbero stati
neanche il 55% degli iscritti
nel database dell’ufficio tri-
buti. Su 33 mila utenti, in
sostanza, solo il 55% ha
pagato. A questo dato, si
aggiunge il sempreverde
bacino di coloro che non
risultano affatto iscritti nella
banca dati del Comune. In
aggiunta sono state approvate
nuove norme che incideranno
sui calcoli della tariffazione.

Con decreto legge 116 del
2020 le imprese potranno
svolgere autonomamente lo
smaltimento dei rifiuti pro-
dotti e quindi, non pagare più
il servizio pubblico. “Questa
possibilità –ha detto in com-
missione il dirigente Di Filip-
po- incide sulle entrate per-
ché la tariffa è composta
anche da una parte fissa che
non può essere interamente
recuperata dal mancato servi-
zio”. In parole povere se
un’impresa può gestire da
sola i propri rifiuti, è vero che
ci sarà un costo minore del

servizio, ma non si incasserà
neppure quella parte di tassa
che è “fissa” e che va a van-
taggio dell’intera collettività.
E siccome il costo del servi-
zio, per legge, deve essere
coperto interamente con la
Tari, i mancati introiti
dovranno essere “coperti”
dalle famiglie apriliane.
Almeno questa è la preoccu-
pazione di Davide Zingaretti
che ha lanciato la proposta,
accolta dagli uffici, di pro-
muovere un tavolo sulla Tari
con le parti sociali e le parti

interessate per capire se le
imprese sono intenzionate ad
avvantaggiarsi della nuova
norma e per scongiurare l’en-
nesimo aumento sulle fami-
glie apriliane. 
UN BILANCIO PER LA
META’ “VINCOLATO”
Ma perché questi aumenti? È
stato il dirigente Emiliano Di
Filippo a chiarire la situazio-
ne nel corso della commis-
sione. Il bilancio del Comune
di Aprilia si aggira sui 61
milioni di euro, di questi, ha
detto Di Filippo, la metà
sono già fondi vincolati o

obbligati. La certificazione di
un disavanzo di 48 milioni di
euro sul quale è intervenuta
anche la Corte dei Conti, ha
comportato un ripiano negli
anni molto salato. 3milioni
220 mila quindi sono impe-
gnati per il ripiano, 5 milioni
sono i fondi accantonati, 450
mila euro per il nuovo fondo
di garanzia dei debiti com-
merciali perché il Comune di
Aprilia non paga le fatture
entro i 30 giorni previsti, i
fondi di riserva ecc. tutto fa sì
che circa 9 milioni di euro
vengono di fatto “congelati”.
10 milioni di euro sono per
gli stipendi e altri impegni
sono per ripianare i mutui del
Comune che ammontano a
25 milioni di euro. “Sono
soldi –spiega Di Filippo- che
sono già obbligati e derivano
dalle entrate tributarie, extra-
tributarie e trasferimenti
dallo Stato”. “Quando mi
sono insediato –prova a
stemperare l’assessore Prin-
cipi- mi sono ritrovato uno
scoperto di cassa che arriva-
va a 12 milioni di euro, oggi
non supera i 5 milioni di
euro”. Le entrate per ora non
è dato sapere a causa dei
tempi per la riscossione degli
avvisi di accertamento e i
ravvedimenti bonari. Il 2020
è stato un anno, comunque,
difficile per tutti. Il solo dato
degli incassi Tari non lascia
ben sperare. Solo il 55%
circa dei contribuenti regi-
strati ha pagato. In ogni caso
si prevedono entrate per 13
milioni di euro dal servizio
rifiuti, 12milioni 750 mila
per l’Imu. E qualche segno
arriva anche dalla lotta all’e-
vasione e all’elusione. Per
l’Imu si stimano 2 milioni
200 mila ero di incassi dal
recupero. Per la Tari circa 3
milioni di euro. 
IL BLOCCO DELLA
RISCOSSIONE COATTI-
VA NON AIUTA. DI
FILIPPO: “SI DEVE
CAPIRE CHE IL COMU-
NE NON MANDA SOLO

LE CARTOLINE”
Il Comune di Aprilia paga lo
scotto del fenomeno diffuso
dell’elusione e dell’evasione.
Se negli ultimi anni, anche su
sollecito per ora bonario
della Corte dei Conti, il
Comune di Aprilia ha iniziato
a fare qualcosa per arginare il
fenomeno e recuperare
somme da chi non paga, tutto

ora rimane bloccato. Non-
ostante siano pronti tantissi-
mi avvisi di accertamento,
molti sono stati anche inviati
per dicembre, tutta la riscos-
sione coattiva è stata sospesa
dal governo per l’emergenza
Covid-19. Significa che il
Comune di Aprilia non potrà
procedere per ora, anche
sugli avvisi di accertamento
inviati, alle procedure che
permetteranno di recuperare
le somme dovute con ipote-
che, fermi amministrativi
ecc. “In quest’ultimo periodo
–ha spiegato Di Filippo- c’è
stato un cambio di rotta.
Abbiamo incrementato note-
volmente gli avvisi di accer-
tamento e tutta l’attività di
recupero dell’evasione. Il
problema però rimane perché
l’emergenza Covid ha sospe-

so l’attività di riscossione
coattiva. Se gli avvisi di
accertamento sono stati
emessi, abbiamo i blocchi
imposti dal governo per l’e-
mergenza Covid che non ci
consentono di continuare l’a-
zione di recupero. L’azione
coattiva permette di diffon-
dere la voce che il Comune
non manda solo le cartoline”.

E così se recuperare da chi
non paga risulta difficile, ci si
riversa su chi già paga. Né
bastano i fondi stanziati dallo
Stato per l’emergenza Covid-
19 che il dirigente ha quanti-
ficato in 2 milioni 600 mila
euro e che sarebbero serviti
appunto, nelle intenzioni del
governo, per appianare le
mancate entrate. Alcuni
Comuni pare che riescano
anche a mettere da parte delle
somme per far fronte al 2021.
Al Comune di Aprilia non
bastano neppure per coprire
le mancate entrate del 2020.
“Dobbiamo mandare la certi-
ficazione al Ministero –ha
spiegato Di Filippo-  ma
posso annunciare che le
somme sono sol solo attenua-
re i deficit del 2020”. 
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Ass.re Lanfranco Principi

Davide Zingaretti
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Aprilia Commercio chiede un incontro urgente al Sindaco per fronteggiare l’emergenza economica

APRILIA ZONA ROSSA IL COMMERCIO
CITTADINO: “…….ALMENO LE UTENZE”

Le richieste dei commercianti apriliani: agevolazioni Tari, sospensione delle
nuove licenze, più controlli sulle attività che non osservano le norme

di Riccardo Toffoli

“Abbiamo chiesto un incon-
tro con il sindaco per parlare
delle problematiche che stan-
no colpendo il commercio
cittadino. Non vogliamo
lamentarci, non lo abbiamo
mai fatto, ma presenteremo
delle richieste ben precise
con degli sgravi sulle utenze
ad esempio, con maggiori
controlli su chi non rispetta
la legge. Siamo attenti e scru-
polosi nel rispetto dei decreti,
poi ci troviamo di fronte ad
un grande fenomeno di chi
non li rispetta e sul quale nes-
suno interviene”. Savina
Tatti di Fioreria Flo, presi-
dente di Aprilia Commercio
associazione che raccoglie
molte imprese commerciali
di Aprilia, commenta così la
zona “rossa” che ha fermato
tantissime attività. L’abbia-
mo incontrata insieme ad un
gruppo di commercianti che
stanno lottando contro la
crisi, contro uno Stato spesso
sordo e contro la burocrazia e
che ringraziamento per la
loro testimonianza. È impor-
tante parlarne. Aprilia Com-
mercio ha chiesto un incon-
tro urgente al Sindaco di

Aprilia Antonio Terra alla
luce dell’ennesima chiusura
imposta dalla zona “rossa”
per parlare di alcune misure
che andrebbero incontro alle
esigenze dei commercianti.
Poche cose chiedono, senza

alcuna polemica, ma con le
idee molto chiare. Prima di
tutto le “utenze”, in partico-
lare la Tari. 3 mesi di chiusu-
ra, lavoro a singhiozzo per un
anno e una bolletta che è
sempre più alta. “Un proble-
ma importante guardi sono le

utenze –ci spiegano Claudio
e Lorena de Il Pacchero Soli-
tario- dovevamo avere uno
sconto sulla Tari del 20% ma
abbiamo dovuto mandare
diverse lettere per ottenerla.
Doveva essere automatico a

nostro avviso, era un modo
per farci sentire un po’ di
vicinanza in questo momento
difficile. Inoltre, le dico che
con gli uffici non abbiamo
ancora definito tutto”. E alla
domanda se intende usufruire
delle possibilità offerte dalla

legge di smaltire in proprio i
rifiuti ci rispondono: “sì,
l’abbiamo letto. Ci stiamo
seriamente pensando. Prima
si pagava 700 euro a rata, ora
siamo arrivati a 3mila euro”.
Ma se un ristorante magari

rifiuti ne produce pure, un
negozio di calzature sicura-
mente no, o almeno poca
roba, eppure ad Aprilia si
viaggia sulle stesse cifre. “Io
non produco se non un po’ di
carta e cartone – ci spiega
Carlo di Rosi Calzature-

eppure anche io arrivo a
2mila500 euro di Tari. Per-
ché?”.  
Se il terreno è fertile e ricco,
il sacrificio si fa ma in questo
periodo dove la situazione è
drammatica, ci si barcamena
tra attività di asporto o con-
segne a domicilio, si rimane
chiusi per tanto tempo, non è
possibile chiedere ancora
sacrifici. Aprilia da lunedì 15
marzo è zona “rossa” come
tutto il Lazio. Nessuno forse
se l’aspettava. Da diverse
settimane il numero dei con-
tagi in città è costantemente
sceso con una media di circa
10 contagi giornalieri. La
zona rossa è così piombata su
Aprilia in maniera inspiega-
bile. Forse servirebbe una
programmazione più territo-
riale, non solo regionale o
provinciale, ma anche comu-
nale delle chiusure. Di modo
da non fermare completa-
mente tutte le città (Aprilia è
una grande realtà demografi-
ca ed economica del Lazio)
ma intervenire solo lì dove lo
richieda la situazione. La
zona “rossa” ha fatto scattare
alcune chiusure. Prime fra
tutte le scuole di ogni ordine

Vogliamo ricordare le parole del presidente del Consiglio Mario Draghi:
“ Non è il momento di chiedere soldi ma di darli”

Il direttivo di Aprilia Commercio
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e grado e poi alcune attività
commerciali come i negozi
di abbigliamento e calzature,
i ristoratori possono solo per
asporto o consegna a domici-
lio, barbieri e parrucchiere
solo per citarne alcuni. “Noi
rispettiamo le regole – ci

spiega Savina Tatti- ma ci
devono essere i controlli per-
ché tutti le rispettano. Noi
chiediamo il rispetto delle
regole per tutti”. Nel merito
delle regole poi, Carlo di
Rosi Calzature, presenta
diverse osservazioni. “Il
nuovo decreto ha penalizzato
solo alcune attività – ci dice-
ora noi chiediamo perché

alcune rimangono aperte e
altre vengono chiuse non-
ostante vengono rispettate le
norme di sicurezza? Le gran-
di strutture rimangono aper-
te. Anche se alcuni reparti,
quelli interessati, vengono
chiusi, l’attività prosegue.

Ora, porto il mio esempio,
nel mio negozio potranno
entrare 4 o 5 persone. Ma
nelle grandi strutture, quanti
entrano? I supermercati sono
pieni di gente. Un via vai che
non viene controllato come
magari ci può essere ad
esempio nel mio negozio
dove l’afflusso è inferiore e
può essere ricostruito o trac-

ciato con facilità. Chi vende
anche calzature da bambino
può rimanere aperto. Che dif-
ferenza c’è tra scarpe da
bambino e scarpe da adul-
to?”. Altro capitolo riguarda i
ristori. A parte i 600 euro dei
mesi del lockdown si è visto

poco o nulla. “Il nostro risto-
rante –continuano Claudio e
Lorena de Il Pacchero Solita-
rio- si è organizzato subito
come tante altre attività, con
le attività di asporto o conse-
gna a domicilio. Il capitolo
ristori anche è penalizzante
perché chi in questo anno si è
organizzato come poteva,
lavorando al massimo senza

soste e senza ferie, si trova a
non avere neppure un cente-
simo dei ristori a cui possono
accedere chi dimostra un
calo di fatturato di oltre il
30%. Noi non abbiamo fatto

ferie e siccome non siamo
sotto a questa soglia, pur
avendo avuto subito un calo
come tutti, non possiamo
accedere ai ristori”. Inoltre
nessuna agevolazione è pre-
vista per le “nuove” attività.
“Le misure –continua Savina
Tatti- scattano per coloro che
hanno almeno 3 anni di atti-
vità. Quindi un’impresa che è
nata nel 2019 ad esempio
non ne ha diritto. Questo
paletto ha lasciato ai margini
le nuove attività che avevano
invece, magari più bisogno di
sostegno per far fronte agli

investimenti fisiologici ini-
ziali”. Per questo i commer-
cianti chiedono anche un
blocco delle “licenze”. “Non
si tratta di tornare al passato
– riprendono Claudio e Lore-

na de Il Pacchero Solitario-
ma di una misura temporanea
che, finita la pandemia, per-
metta alle attività di ripren-
dersi e di non essere aggredi-
te da nuova concorrenza che
non sta subendo quello che
stiamo passando noi”. Altro
nodo sono gli affitti che, non-
ostante tutto, le attività com-
merciali continuano a pagare
ai proprietari dei locali.
“Abbiamo potuto recuperare
una percentuale dalle tasse –
ci dicono- ma solo per alcuni
mesi. Qui servono misure più
incisive e straordinarie”. 
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45 milioni di euro richiesti per interventi che riqualificheranno tre zone di Aprilia. Interesseranno il 40% della popolazione apriliana

APRILIA PINQUA: UNA CITTA’
CHE CAMBIERA’ VOLTO

Tutti i dettagli dei progetti presentati per i nostri lettori dagli assessori lavori pubblici Luana Caporaso e urbanistica Omar Ruberti

di Riccardo Toffoli

Sono i Pinqua e, se approvati,
potrebbero cambiare il volto
di Aprilia. Pinqua sta per pro-
gramma innovativo naziona-
le per la qualità dell’abitare.
Si tratta di un bando intermi-
nisteriale rivolto alle città
con più di 60 mila abitanti o
alle città metropolitane con
possibilità di intervento in
alcune aree. Ogni città pote-
va presentare tre progettuali-
tà per un massimo di 15
milioni di euro di richiesta.
Ad Aprilia se n’è parlato
molto da novembre, ossia da
quando è stato pubblicato il
bando. Da allora un pool di
tecnici ha lavorato a fondo
per presentare tre progettua-
lità: due di queste riguardano
il settore dei lavori pubblici e
un’altra il settore urbanistica.
Ad Aprilia pioverebbero la
bellezza di 45 milioni di euro
che cambierebbero il volto di
tre grandi realtà urbane: tutta
la zona est di Aprilia, il quar-

tiere Vallelata e i quartieri La
Cogna, Campodicarne e
Casello 45. Solo per la zona
est, l’intervento coinvolge-
rebbe il 20% della popolazio-
ne apriliana, circa 15 mila
abitanti. I 3 progetti avrebbe-
ro un impatto positivo su
circa il 40% dei residenti.
“Va detto –ci spiega l’asses-
sore ai lavori pubblici Luana
Caporaso- che la selezione
sarà molto severa”. Il Comu-
ne ha inviato le progettualità
e ora una commissione di
alto livello specialistico valu-
terà tutti i progetti provenien-
ti da tutta Italia e stilerà una
prima graduatoria molto
selettiva. Se si riesce ad
entrare nella graduatoria, ini-
zia la seconda fase che preve-
de una progettazione più det-
tagliata. Verrà stilata una
nuova graduatoria. Sarà quel-
la definitiva e vincente. I pro-
getti sono assolutamente
svincolati nel senso che
ognuno di questi tre presenta-
ti dal Comune di Aprilia,

nonostante siano legati allo
stesso bando e alla stessa
città, avranno un iter autono-
mo. Quindi sarà possibile che
uno o due non ce la faranno
oppure che nessuno dei tre
sarà ammesso al finanzia-
mento. Ma se si vincessero
tutti e tre i progetti? Ecco il
viaggio nell’Aprilia del
“futuro”.
VALLELATA: UN QUAR-

TIERE FINALMENTE
COLLEGATO AL CEN-
TRO
“I nostri progetti che riguar-
dano l’assessorato ai lavori
pubblici –ci spiega l’assesso-
re Luana Caporaso- hanno
ruotato intorno ai quartieri a
ridosso delle stazioni ferro-
viarie. Se sarà approvato
questo Pinqua, il quartiere

Vallelata sarà veramente un
quartiere del centro urbano”.
La più importante opera
quindi, è il collegamento via-
rio al centro urbano tramite il
sottopasso “Corneli” che per-
metterà ai residenti di Valle-
lata di collegarsi su via Net-
tunense senza passare per la
Pontina. Un’opera richiesta
da tantissimo tempo dal quar-
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tiere. Verrà realizzata una
pista ciclabile che collegherà
il quartiere alla stazione e
quindi al centro urbano. Sarà
realizzato un parco in via del
Poggio e sarà riqualificato il
parcheggio del sottopasso
della stazione. “Altro impor-
tante assetto viario permette-
rà –continua Luana Capora-
so- di collegare il quartiere

Vallelata alla zona industriale
Caffarelli. Il capannone indu-
striale sottratto alle mafie,
sarà riqualificato e ristruttu-
rato. Una parte andrà ai carri-
sti di Carnevale per diventare
una bottega permanente. In
questo modo sarà liberato
l’autoparco dove attualmente
operano i carristi di Aprilia.
Un’altra parte sarà convertita
in dormitorio pubblico”. Una

pista ciclabile collegherà
infine il quartiere Montarelli.
Altro punto inserito riguarda
l’asilo nido del consorzio Asi
in via della Piana attualmente
inutilizzato e in condizioni di
abbandono. “E’ stato sotto-
scritto un protocollo con il
Consorzio Asi per rendere
questa struttura finalmente
agibile –ci spiega l’assessore

Caporaso- verrà mantenuta la
destinazione d’uso con uno
spazio ricreativo, ma una
volta messa in funzione, que-
sta struttura può essere utiliz-
zata per tante attività”.
CAMPO DI CARNE
“Sarà un’altra periferia di
Aprilia che viene completa-
mente rivoluzionata” –ci
anticipa subito l’assessore
Caporaso. In questo caso la

prima riqualificazione sarà
culturale. Verrà attrezzato un
parco della Rimembranza
dedicato alle vittime dei
combattimenti della seconda
guerra mondiale che ha tro-
vato proprio in queste zone,
la linea di combattimento più
dura dopo lo sbarco di Anzio.
Il parco sarà strutturato con
un percorso storico che valo-
rizzerà anche l’attuale monu-
mento, opera del maestro
Claudio Cottiga. È prevista la
realizzazione di una pista
ciclabile che collega via
Vesuvio con il quartiere La
Cogna e sarà riqualificato il
parcheggio davanti alla tur-
bogas con la pista ciclabile
attualmente in stato di abban-
dono. Ovviamente sono pre-
visti interventi di riqualifica-
zione della stazione ferrovia-
ria e del parcheggio. Al posto
del parcheggio verrà realiz-
zato un parco attrezzato.
“Infine con l’acquisizione di
un centro sportivo abusivo –
ci dice l’assessore Caporaso-
sarà possibile realizzare un
centro sportivo comunale”.
Campo di Carne sarà collega-
ta con il centro urbano trami-
te Via Tommaseo e via dei
Giardini. 
LA ZONA EST: DA
TOSCANINI AL CEN-
TRO URBANO
Tutta la zona est di Aprilia

fino al centro urbano fa parte
di un Pinqua che, invece, è
stato predisposto dagli uffici
urbanistica. L’intervento,
molto complesso, prevede
una collaborazione con
diversi privati, quindi non
solo interventi di natura pub-
blica. Il pool di tecnici che
hanno redatto le carte sono
sia interni sia esterni e vede il
supporto di alcuni importanti
nomi nel settore nazionale
dell’architettura e ingegneria.
Il capo dell’ufficio urbanisti-
ca del Comune di Aprilia,
l’architetto Paolo Ferraro ha
dato, come sempre, il meglio
di sé. Un dirigente che Apri-
lia non dovrà mai più farsi
sfuggire. Hanno partecipato
al pool tecnico l’architetto
Daniele Iacovone, l’architet-
to Francesca Di Pietro e il
geometra Alessandra Scarag-
gi. Ha collaborato inoltre, lo
studio tecnico dell’architetto
Vittorio Minio Paluello, un
nome che dà un certo peso

qualitativo al progetto. “Il
lavoro è stato imponente –ci
commenta subito l’assessore
all’urbanistica Omar Ruber-
ti- che ha impiegato moltissi-
me energie, ma tutti ci rite-
niamo soddisfatti per quanto
fatto e fiduciosi. L’idea del
Pinqua nasce dalla rigenera-
zione urbanistica, ossia dalla
possibilità di recuperare
degli spazi già consumati,
recuperarli e trasformarli per
una maggiore qualità di vita.
La parola su cui ruota tutta la
progettualità, è connessione e
rende bene il modo di proce-
dere. A dispetto delle polemi-
che che ci sono state in questi
giorni, voglio ricordare sola-
mente che il percorso affron-
tato è stato il più aperto e tra-
sparente possibile. Abbiamo
pubblicato un avviso pubbli-
co a cui hanno risposto citta-
dini, comitati di quartiere,
associazioni. E abbiamo
recepito diverse loro propo-
ste. Questo Pinqua prevede

Ass.ri Luana Caporaso e Omar Ruberti

Campo di Carne piazza della Rimembranza
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interventi pubblici e privati,
con investimenti dei privati
ed è stato molto difficile met-
tere insieme esigenze diver-
se. Il titolo del progetto è
esemplificativo: nuove con-
nessioni verdi urbane. Non
c’è altro da aggiungere a que-
sto titolo per rispondere a chi
pensa di vederci solo cemen-
to”. E così il nostro viaggio
del nuovo quartiere ancora

“sulla carta” parte proprio dal
“fondo” per arrivare al centro
urbano. Oltre alla parrocchia
dello Spirito Santo, proce-
dendo verso la Pontina, lì
dove ora c’è un piccolo cam-
petto di calcio, sarà realizza-
to lo stadio comunale. Si trat-
ta di un intervento che vede
la partecipazione del privato.
Anzi dei privati: Avr Consult
srl e Alemar 2004 srl. I lotti
sono diversi ma l’intervento

è unico: su un lotto verrà rea-
lizzato lo stadio comunale e
sull’altro le opere collegate,
come servizi sportivi, gli
spogliatoi, la foresteria ecc.
Le due società private quindi,
lascerebbero al Comune i ter-
reni. Mentre l’opera vera e
propria sarà costruita con i
soldi, il famoso surplus di
valore, di Aprilia 2012 sul-
l’intervento all’ex Freddin-

dustria che poi vedremo.
Grosso modo 5 milioni di
euro. “Il nuovo stadio comu-
nale –spiega l’assessore
Omar Ruberti- sarà comple-
tamente a norma e permetterà
di disputare i campionati fino
alla serie C”. Ovviamente ci
saranno delle contropartite
per i privati per indennizzare
le cessioni. Tra i più signifi-
cativi per gli apriliani, ci sarà
l’ecocentro di via Portogallo.

Tutta la zona sarà ceduta al
privato che allargherà la sua
impresa mentre il nuovo eco-
centro comunale sarà realiz-
zato verso la Pontina, in zona
Apofruit. Il viaggio prosegue
con la parrocchia dello Spiri-
to Santo che avrà gli spazi
esterni e il sagrato risistema-

ti. L’intervento riguarda
anche il rifacimento dei cam-
petti con una cubatura in più
per gli spogliatoi. Il vicino
parco Europa sarà munito di
illuminazione, una richiesta
da tempo sollecitata dal
comitato di quartiere. Salen-
do ancora, il Pinqua prevede

la ristrutturazione di tutta l’e-
dilizia pubblica dell’ex Fla-
via ’82. Dallo stadio fino
all’incrocio con via Toscani-
ni, si potrà passeggiare o cor-
rere in bicicletta grazie ad
una pista ciclabile completa-
mente svincolata dalle strade
e circondata di alberature.
“Ecco allora spiegato il senso
della connessione verde –ci
dice l’assessore Omar Ruber-
ti- è proprio il verde a con-
nettere tramite parchi, aree
verdi, piste ciclabili, a con-
nettere tutto il territorio dal
futuro stadio comunale al
centro urbano”. Intorno al
fosso Ficoccia sarà realizzato
un bosco urbano, fruibile dai
cittadini. L’intervento più
corposo riguarda la riqualifi-
cazione dell’ex Freddindu-
stria. Era in passato un gran-
de stabilimento frigorifero
posto in un’area ora a ridosso

Stadio Quinto Ricci

Ex Freddindustria

Il nuovo stadio comunale dietro la parrocchia 
dello Spirito Santo
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del centro abitato, compreso
tra via Ugo la Malfa, Via
Enna, Via Caltanissetta e Via
Toscanini. Tutta la proprietà
oggi comprende  la bellezza
di 12 ettari sui quali attual-

mente ci sono circa 10 capan-
noni industriali completa-
mente dismessi e in stato di
degrado. La proprietà Aprilia
2012 ha provato negli anni a
presentare dei progetti di
riqualificazione ma finora
nulla è andato ufficialmente
in porto. “Il nostro lavoro –ci
dice l’assessore Ruberti- pre-
vede un accordo con il priva-
to che parte dal progetto
chiuso nella commissione
della precedente consiliatura.
Ci tengo a dire che non si
tratta di nuova cubatura, ma

di riconversione dell’esisten-
te. Inoltre abbiamo cercato i
più possibile di ridurre al
minimo il consumo del
suolo. Con l’attuale progetto
noi avremo il 30% dell’esi-

stente consumo di suolo”.
Questo significa che la cuba-
tura si svilupperà in altezza. I
mc interessati sono 230mila
circa. Verranno realizzati 3
palazzi di 15 piani e 9 palaz-
zine da 7/8 piani. “La ridu-
zione del consumo di suolo –
continua l’assessore Ruberti-
permetterà di realizzare un
bosco urbano tra le costruzio-
ni della bellezza di 3 ettari e
mezzo”. Inoltre ci saranno 2
strutture commerciali di
medie dimensioni. “Il plu-
svalore della variante per la

sola parte commerciale –con-
tinua Ruberti- sarà impiegato
per la costruzione dello sta-
dio comunale”. E non è poco.
Sono circa 5 milioni di euro.
Il viaggio prosegue con il
centro commerciale Tupila-
no, di fronte alla chiesa dei
Ss Pietro e Paolo. Il centro
Tulipano sarà acquistato dal
Comune e sarà destinato ad
una innovativa attività socia-
le: il coworking. Pensato
soprattutto per le mamme
lavoratrici, prevede la possi-
bilità di lavorare con il digi-
tale e nello stesso tempo
garantire il servizio educati-
vo per i figli. Il secondo
piano è destinato all’area
food per la promozione dei
prodotti locali. Inoltre un’a-
rea sarà dedicata alla neurop-
sichiatria infantile. Subito
più avanti si arriva allo stadio
Quinto Ricci che cambierà
completamente volto. Lo sta-
dio scomparirà nei fatti. Sor-
geranno 4 palazzine al posto
delle attuali tribune, una
delle quali per edilizia agevo-
lata. Si tratta della contropar-
te concessa ai privati per la
realizzazione del nuovo sta-
dio comunale di cui avevamo
parlato in precedenza. L’area
del campo sarà mantenuta
per servizi sportivi. Si preve-
dono campetti da gioco che
saranno utilizzati dalle asso-
ciazioni sportive di Aprilia.
Gli uffici e le strutture dedi-

cate alle società saranno rea-
lizzati a carico del privato.
Un intervento sulla viabilità
permetterà il collegamento di
via Bardi alla Nasu, con pro-
secuzione di via Da Vinci.
Scendendo quindi su via Car-
roceto e attraversando il polo
superiore, nei pressi della
rotonda di collegamento con
via Guardapasso sarà realiz-
zato un edificio polifunzio-
nale dal titolo “La città per
tutte le età” destinato al quar-
tiere. A ridosso invece della
rotonda con via Carroceto, si
prevede un corposo interven-
to sull’ex Mattatoio oggi
sede di associazioni culturali
e sociali. Sull’ex Mattatoio

saranno investiti ben un
milione di euro. Sarà com-
pletamente ristrutturato,
verrà realizzata una sala con-
certi, una sala registrazione
comunale e un’area ristoro.
L’ultimo intervento consi-
stente riguarda il mercato
coperto in piazza delle Erbe
in pieno centro città. Qui la
riqualificazione dell’edificio
di fondazione permetterà la
realizzazione di un ballatoio
in metallo che consentirà di
godere del panorama e di
degustare i prodotti venduti
attraverso un percorso “arti-
stico” di esposizioni pittori-
che, su modello del marcato
centrale di Roma. 

Riqualificazione del capannone sottratto alle mafie

Riqualificazione dell'asilo di via della piana
Vallelata.jpg
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Intervista a Vincenzo La Pegna che torna in consiglio provinciale come capogruppo di FdI e vicepresidente della commissione pubblica istruzione e cultura

FDI: “UN’IDEA CHE NON E’ DESTRA. E’ IDEA DI BENE COMUNE”
L’impegno per rilanciare la costruzione di un nuovo istituto superiore ad Aprilia. Sulla cultura: “Si poteva fare molto di più”

di Riccardo Toffoli

“FdI è salita dal 4% al 17%.
Merito sicuramente di Giorgia
Meloni. Gli italiani apprezzano
la sua coerenza. Merito anche di
Giorgia Meloni aver aperto il
partito a tutti coloro che credono
in un’idea. Un’idea che non è la
destra. Ma una ben precisa idea
comune di bene comune”. Vin-
cenzo La Pegna è diventato con-
sigliere provinciale. Subentra
nella massima assise pontina al
sindaco di Cisterna Mauro Car-
turan che è stato sfiduciato e
quindi decade anche come con-
sigliere provinciale. Vincenzo
La Pegna, già consigliere comu-
nale di Aprilia, assume il ruolo
anche di capogruppo di Fratelli
d’Italia in Consiglio provinciale
e vicepresidente della commis-
sione pubblica istruzione e cul-
tura. Per La Pegna l’approdo in
Fratelli d’Italia è stato un porto
politico sicuro. Dopo l’esperien-
za in Alleanza Nazionale Vin-
cenzo La Pegna, già assessore ai
servizi sociali, ha tentato la carta
della lista civica pur mantenen-
do la sua vocazione politica che
lo ha portato sempre all’opposi-
zione dei governi civici D’Ales-
sio e Terra e in città ha mantenu-
to sempre il suo importante baci-
no elettorale. Poi l’adesione a
Fratelli d’Italia che gli ha dato
delle belle opportunità. Prima
l’incarico come consigliere pro-
vinciale e poi come collaborato-
re nel gruppo della Camera dei
Deputati. Ha visto crescere in
questi anni il consenso del suo
partito. Oggi FdI è tra i primi
partiti nei sondaggi politici ita-
liani. 
La maggioranza in Provincia è
un po’ atipica: a parte le liste
civiche che sono all’opposizio-

ne ma che hanno un rap-
porto più di collaborazio-
ne che di opposizione,
nel governo provinciale
ci sono tutti dal Pd a FdI. 
“È una maggioranza varie-
gata  ma lavora molto
bene. È sicuramente tra-
sversale. Oltre le civiche,
gli altri partiti come Forza
Italia e liste del centrode-
stra sono in maggioranza
con il Pd. Carlo Medici  è
presidente della provincia,
è in capo al Partito Demo-
cratico. Già due anni fa
quando ero in Consiglio
provinciale si era creata
una unità d’intenti per il
benessere vero e proprio
della collettività di tutti e
33 i Comuni della provin-
cia e anche ora, come ho
ribadito nel discorso d’in-
sediamento, ho dato la mia
disponibilità come gruppo
a proseguire il percorso,
continuando su questa
strada. Maggioranza e opposi-
zione lavorano per il benessere
della provincia di Latina”. 
Questa consiliatura a causa
della pandemia si allunga al
prossimo anno. Ci spieghi le
tappe.
“Tra questa primavera e l’estate,
si sarebbero dovute tenere le
amministrative ma il governo ha
slittato le elezioni al mese di
ottobre. Carlo Medici va ad ele-
zioni a Pontinia, mi auguro
venga rieletto per poter avviare
le procedure che in 90 giorni
dovranno indire, di conseguen-
za, le elezioni provinciali. Da
ottobre, quindi, questa consilia-
tura provinciale slitta al mese di
gennaio. Rimarremo in carica
fino a gennaio 2022”. 
Fratelli d’Italia è in continua

crescita tra i sondaggi. Insieme
alla Lega è, nelle intenzioni
degli italiani, quello con mag-
giori consensi. Come il centro-
destra potrà riconquistare sia il
capoluogo pontino ora in
mano alle liste civiche di
Coletta e la città di Aprilia in
mano alle civiche di Terra?
Quale sarà il ruolo di Fratelli
d’Italia?
“La crescita dei consensi premia
il lavoro del presidente Giorgia
Meloni che ha fatto della
coerenza, un punto di forza.
Questo l’italiano lo comprende.
Noi ci siamo mantenuti e ci
manteniamo su questa strada.
Siamo dati al 16%, partendo dal
4%. La proposizione di Giorgia
Meloni è stata forte e attrattiva
anche per coloro che, come me,

venivano da partiti di centrode-
stra come Alleanza Nazionale.
L’apertura di Giorgia Meloni
verso la collettività, ha dato spa-
zio a nuovi ingressi che hanno
una determinata idea politica.
Non parlo di destra, ma di un’i-
dea comune del bene comune.
Sono entrato in questo partito da
una lista civica. Ci siamo accor-
ti, del resto, che il civismo non
ha portato grossi risultati. Ad
Aprilia il civismo non ha portato
bene. Per quanto riguarda le can-
didature a sindaco del capoluo-
go, c’è un lavoro in atto dei ver-
tici del partito. Ad Aprilia non
dobbiamo dimenticare il motivo
per cui abbiamo perso le elezio-
ni. Non mi è piaciuto come
abbiamo perso. Alcune compo-
nenti del centrodestra non hanno
dato quella spinta che ci serviva
per vincere. Le ricordo che
abbiamo perso per una manciata
di voti. Sarebbe bastato molto
poco”.
Cambieranno i rapporti di
forza tra le componenti del
centrodestra nella scelta delle
candidature a sindaco?
“I numeri fanno testo. Io credo
che bisogna prendere in esame
le percentuali. Possono dare un
input alla scelta del candidato
sindaco. Non si potrà non tenere
conto, sia nei Comuni sia nel
capoluogo di provincia, della
forza che FdI sta mettendo in
campo”. 
Torniamo al suo incarico in
provincia. Lei è vicepresidente
della commissione pubblica
istruzione. Il liceo Meucci ha
carenza di aule per ospitare
tutti i ragazzi che vogliono
iscriversi. Si può fare qualco-
sa? 
“Conoscono molto bene la situa-

zione perché fino a due anni fa
ero il presidente della commis-
sione lavori pubblici. Conosco le
problematiche e il presidente
Carlo Medici ha mantenuto le
promesse per quello che poteva.
Non bisogna fare promesse solo
per fare spot pubblicitari, ma chi
mi conosce sa che sono testardo
e caparbio come politico. Già
con il presidente allora si parla-
va di superare le problematicità
con la costruzione di un nuovo
istituto superiore e quel progetto
non è stato accantonato, né dal
Presidente della Provincia né dal
vicepresidente che è Domenico
Vulcano di Aprilia. Siamo tre
consiglieri comunali di Aprilia.
La costruzione del nuovo istituto
deve essere l’obiettivo da qui a
fine mandato. Da parte mia farò
di tutto per la città di Aprilia e
per tutti gli altri Comuni che ne
avranno la necessità”.
Parliamo di cultura. È un anno
che il mondo dell’arte soffre
tantissimo per l’impossibilità
di organizzare spettacoli dal
vivo. Si può fare qualcosa per
tutto questo mondo che conti-
nua a rimanere in sofferenza?
“Io credo che si poteva interve-
nire in maniere diversa ed evita-
re che si chiudesse completa-
mente la produzione culturale
dal vivo. Alcune attività culturali
sul territorio potevano prosegui-
re mantenendo tutti gli standard
di sicurezza. Prendo come esem-
pio i centri commerciali, dove
c’è un via vai di gente e dove si
organizzano anche delle cose.
Ecco se si fa in un centro com-
merciale, si può fare in un teatro
o in una biblioteca. È bello par-
lare a fuffa di cultura ma mate-
rialmente si fa sempre molto
poco”. 
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Dal 15 marzo con la zona rossa in tutte le scuole apriliane si torna in didattica a distanza
“VEDO MOLTE PERSONE IN GIRO…..LA SCUOLA E’ DAVVERO COSI’ NON-NECESSARIA?”

Le riflessioni di Leonardo Molinari rappresentante d’istituto per gli studenti del liceo Meucci di Aprilia
Una profonda riflessione su quanto stanno vivendo i giovani che le istituzioni dovrebbero leggere con molta attenzione

Da lunedì 15 marzo Aprilia,
come tutto il territorio del Lazio,
è zona “rossa”. Il cambio di
colore ha determinato una serie
di restrizioni. Tra queste, una
delle più pesanti è lo stop delle
lezioni in presenza in tutte le
scuole di ogni ordine e grado.
Una misura molto forte. Gli stu-
denti apriliani dall’infanzia alle
superiori, sono tornati in dad. Le
scuole hanno organizzato degli
orari attraverso le piattaforme in
uso negli istituti e i ragazzi si
collegano da casa con l’inse-
gnante e la classe, per la lezione
con tablet o computer. Il Mini-
stero ha, comunque, consentito
la possibilità per i ragazzi più
“fragili” di poter seguire le
lezioni in presenza. Quindi la
scuola continua a mantenere un
po’ di “vita”, anche se diverse
sono state le polemiche. Se per i
comprensivi apriliani si tratta
della prima generalizzata chiu-
sura (tra l’altro attaccata pratica-
mente alle vacanze pasquali, il
che fa allungare di più il distac-
co temporale con la scuola in
presenza), per le superiori si trat-
ta di un “ritorno”. Gli studenti
avevano sperato a febbraio di
poter tornare definitivamente,
anche se parzialmente, in aula.
Questa speranza è durata appena
un mese e mezzo. Abbiamo così
chiesto a Leonardo Molinari, un
rappresentante d’istituto del
liceo Meucci, come gli studenti
hanno vissuto il ritorno in dad. 

RT

di Leonardo Molinari*
Siamo davvero rammaricati per
questo ritorno in DaD al 100%.
Personalmente la scuola mi è
mancata prima e mi manca ora,
e penso che noi studenti stiamo
perdendo tanto, sia a livello
didattico che emotivo. Anche
soltanto lo stare al banco, gli
sguardi con compagni e profes-
sori, l’ascoltare una lezione dal
vivo sono cose che valgono
molto e di cui probabilmente in
futuro sentiremo la mancanza.
Purtroppo la situazione sanita-
ria è quella che è, e trovo più
che giusto limitare i contatti
sociali se il rischio è alto. Una
riflessione che ho fatto però è la
seguente: la scuola è un posto
molto sicuro e lo dimostra il
tracciamento dei contagi, anche
se il rischio come da ogni altra
parte c’è sempre. Vedo però
molte persone in giro, anche in
gruppi, e tanti altri posti sono
aperti nonostante non conside-
rati “necessari”. Mi chiedo
quindi, la scuola è davvero così
non-necessaria? Noto con ram-
marico che le attività culturali
vengono spesso sminuite dalla
politica, ma questa è una storia
già sentita: dai fondi per l’istru-
zione che diminuiscono conti-
nuamente da anni alla chiusura
di cinema, teatri e scuole. Ripe-
to, comprendo la gravità della
situazione, è il guardare anche il
contorno che mi spiazza: mentre
questi ultimi erano chiusi a
Novembre, quasi tutto il resto

era aperto, con tanto di assem-
bramenti a gogo e questo fa
male perché sottolinea quanta
poca importanza si dia in Italia
all’istruzione. La Dad è pesante
per tutti: studenti, professori e
anche genitori. È vero che ha i
suoi lati positivi, e c’è da dire
che non pochi studenti la prefe-
riscono addirittura alla presen-
za. È innegabile, tuttavia, che
non sia equa: chi non ha buoni
strumenti tecnologici, chi ha in
casa tante persone collegate
simultaneamente, chi non ha gli
spazi adatti è purtroppo forte-
mente penalizzato. E io parlo del
mio contesto, che è quello licea-
le; non oso pensare ai genitori
lavoratori che hanno bambini
delle elementari. Anche a livello
psicologico, vi assicuro, che
siamo vicini al baratro: lo
stress, il non riuscire a seguire,
la perdita di voglia e di coinvol-
gimento, le insicurezze. Molti
ragazzi sono davvero toccati da
questa situazione e il ritorno in
Didattica a Distanza non fa che
accentuare il tutto. Mi ritengo
fortunato per il personale
docente del Meucci che si è
dimostrato davvero comprensivo
e rispettoso, anche se le pecore
nere ci sono come in ogni conte-
sto. Ci arrivano segnalazioni di
ogni genere, cerchiamo di argi-
nare come possiamo e spesso i
metodi utilizzati si rivelano effi-
caci, anche se a distanza è sem-
pre più complesso frenare il pro-
fessore scatenato di turno. Detto

questo, non voglio giudicare
giusta o sbagliata la chiusura
delle scuole. Ciò che ho scritto è
soltanto un quadro generale
della situazione di molte fami-
glie a un anno dalla prima lezio-
ne online. La pandemia non va
presa alla leggera, quindi non-
ostante le sofferenze, stringiamo
i denti e andiamo avanti. Noi
studenti siamo tanti e anche i
mezzi sono un grosso
pericolo,quindi se non ci sono le
condizioni per tenere le scuole

aperte lo comprendiamo. Se ci
troviamo, tra l’altro, in questa
situazione è forse anche colpa
dell’irresponsabilità di qualcu-
no. Quindi confidiamo nella
maturità delle persone e speria-
mo che la situazione-contagi in
queste settimane migliori in
modo da poter tornare sui ban-
chi il prima possibile.
*Rappresentante d’istituto degli
studenti del liceo Meucci di
Aprilia

Leonardo Molinari
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Aprilia - Il messaggio di auguri ai
lettori e alla cittadinanza 

“Buona Pasqua… per guardare oltre!”
di Don Franco Marando*
Mai come quest’anno la
Pasqua si attende con lo
spirito proteso al supera-
mento della passione
determinata dalla pande-
mia che ancora oggi strin-
ge in una morsa di paure
ognuno di noi.
Auspichiamo che la Pas-
qua sia momento di spe-
ranza e spinga tutti i cre-
denti e tutti gli uomini di
buona volontà a guardare
oltre il presente. Sì, è
necessario guardare oltre e
avanti, evitando l’imper-
donabile errore di non trar-
re dalla situazione pande-
mica orientamenti e
ammaestramenti. 
Guardare oltre e avanti
vuole anzitutto significare
l’accoglienza di una sfida.
Il desiderio di ognuno di
noi non può esaurirsi
nell’attesa che tutto torni
come prima. Il Covid ha
messo in ginocchio la vita
di tutti, ha fatto crollare la
vita economica di tutti i
popoli. Ci ha fatto capire
che basta poco per rivelare
la fragilità non solo della
nostra salute ma anche la
fragilità dei sistemi econo-
mici. 
La Pasqua rinnova sempre
la consapevolezza che
abbiamo bisogno di Vita
Nuova. Nel Signore che
vince la morte vediamo la
via per essere anche noi
vincitori di fronte a tutte le

spirali di buio e di tenebra.
Nella Pasqua del Signore
scorgiamo con la forza
della fede che occorre
ripartire dalla sua Parola
per ritessere la trama di
una vita personale e socia-
le più forte di questa pan-
demia e di ogni altra
minaccia. C’è veramente
bisogno di vita nuova, di
sguardi nuovi, di valori
fondanti e promoventi il
bene, c’è bisogno di cuori
nuovi, dei nostri cuori
nuovi aperti all’accoglien-
za e al dono. 
L’augurio che da queste
pagine voglio rivolgere
alla nostra comunità apri-

liana è che presto passi
l’afflizione presente, ma
che soprattutto possiamo
giungere a cuori e occhi
nuovi per essere pronti a
fronteggiare il recupero e
consolidare la capacità di
essere più forti di ogni
forma di pandemia, spe-
cialmente di quelle pande-
mie che minano i diritti, le
relazioni, la giustizia.

*Parroco della chiesa
madre di Aprilia San
Michele Arcangelo e
Santa Maria Goretti,
vicario generale della
diocesi di Albano

E’ MORTO DON RAIMONDO SALVAGGIO, 
E’ STATO IL PRIMO SACERDOTE AD 

ESSERE ORDINATO AD APRILIA

Sabato 20 Marzo
nella Chiesa Arci-
pretale di San
Michele Arcange-
lo e S.Maria
Goretti in Aprilia
si sono tenuti i
funerali di Don
Raimondo Sal-
v a g g i o .
Un sacerdote di
grandissimo spes-
sore umano e
impegno sociale.
Oltre ad essere

stato il primo
sacerdote ad esse-
re ordinato ad
Aprilia, è  stato lo
storico cappellano
militare dell’aero-
porto di Latina.
Particolare atten-
zione ha riservato
ai giovani attra-
verso lo sport ed
alle varie comuni-
tà di cui è stato
guida. Negli anni
le sua opera lo ha
portato ad essere
anche parroco
nella Chiesa della
Beata Vergine del
Carmelo in località Pocacqua-Anzio. Insieme alla sua grande famiglia
residente ad Aprilia, lo hanno  pianto tutte le comunità, quella ecclesia-
stica, quella militare, quella sociale e le varie associazioni che lo hanno
eletto a loro guida.
Un caro saluto al nostro fratello Raimondo



di Carmen Porcelli

Seppur in una fase di una
pandemia, e ancorchè la nostra
Regione si trovi attualmente in
zona rossa, con tutto ciò che
comporta a carico delle aziende e
dei privati cittadini, l’
Amministrazione comunale ha
scelto, in fase di approvazione del
Bilancio di Previsione 2021, di
colpire le tasche dei contribuenti.
Ovviamente ciò per tentare di
coprire i propri debiti. Al di là delle
posizioni emerse in queste giorni
da più parti, cerchiamo di fare un
po’ di chiarezza dando una occhiata
agli atti amministrativi. E’ con
l’approvazione del rendiconto del
2020 (il bilancio è stato approvato
con la delibera di consiglio
comunale n. 18 del 02/07/2020)
che sono emersi, e anche con un
certo stupore, 48 milioni di euro di
disavanzo, causati quasi
certamente da una cattiva gestione,
derivante da una eccessiva
sopravvalutazione delle reali
capacità di gestione, alle quali si
sono unite scelte che, con il senno
di poi, sono risultate errate. Ora che
tutti i nodi sono venuti al pettine, e
non è più possibile nascondere la
polvere sotto al tappeto,
l’amministrazione comunale è
corsa ai ripari e sono state indicate
le modalità di copertura, spalmate
negli esercizi (che pesano per oltre
3 milioni di euro l’anno); l’Ente è
inoltre attenzionato, come di
consueto, dalla Corte dei Conti e
resta aperta la questione di come
andare a coprire tale disavanzo
rispettando gli equilibri di bilancio
e le norme vigenti. A questa
situazione aggiungiamo anche che
il nostro Ente opera, da anni
peraltro, in regime di anticipazione
di cassa e non rispetterebbe i
termini del pagamento delle fatture
previsti dal legislatore: da ciò ne è
conseguito l’inserimento di un
ulteriore fondo di garanzia, oltre a

quello già esistente del fondo
contenzioso.
Per coprire tali criticità ed
intervenire in fase di previsione
2021 si poteva scegliere anche
un’altra strada, diversa
dall’aumento delle tasse, poiché
come in ogni famiglia che si
rispetti quando la spesa è eccessiva
si tagliano anzitutto le spese. La
prima cosa da chiedere
all’amministrazione è fin dove si è
spinta la razionalizzazione delle
spese visto che, come tutti sanno,
l’attività di una pubblica
amministrazione si basa anche
sulla politica del consenso, tenuto
conto dei servizi essenziali e
importanti. Si spera almeno. Inoltre
sul nostro bilancio pesa a tutt’oggi
l’Aprilia Multiservizi della quale,
pur essendo stata deliberata la
liquidazione da alcuni anni, è
ancora in piedi e ha un costo non
indifferente, mentre l’altra azienda
pubblica al 100 % è la Progetto
Ambiente che gestisce la raccolta e
lo smaltimento dei rifiuti, il
servizio di supporto all’ufficio
tributi per la tari e il servizio
cimiteriale. Per quanto riguarda la
gestione della raccolta si è arrivati
ad una percentuale superiore al
75% con il porta a porta, un dato
positivo ed incoraggiante, di fronte
al quale però i cittadini non
possono non domandarsi come mai
le tariffe della TARI (al netto delle
tariffe 2021 che dovranno essere
ancora approvate) sono più elevate
rispetto alla media nazionale, così
come si evince dagli ultimi articoli
usciti negli organi di stampa. E
quale sarebbe il ritorno per i
cittadini, sotto forma di risparmio,
per aver ottenuto quest’ottima
percentuale? Il principio di buona
amministrazione deve essere
sempre improntato in termini di
costi/benefici. E allora se queste
sono le spese, arriviamo al tasto
dolente: le entrate. Giovedì 18
marzo 2021 si è riunita la

Commissione Finanze e dalla
riunione è emerso che
l’Amministrazione ha deciso di
aumentare le aliquote IMU e di
variare l’addizionale IRPEF, non
prevedendo più per quest’ultima un
sistema a scaglioni, ma
uniformando allo 0,80% tutte le
fasce, tranne la fascia minima
esentata. E’ ovvio che, al di là delle
dichiarazioni rassicuranti sulla
tenuta dei conti, che si tratti di una
soluzione per coprire il bilancio,
che andrà a pesare sulle tasche dei
contribuenti. Fin dalle prime
dichiarazioni è stato affermato che
gli “aumenti” previsti per l’IMU
sarebbero la conseguenza
dell’eliminazione delle
agevolazioni per le aree
fabbricabili e terreni agricoli.
La realtà è ben diversa perché nel

2020 l’aliquota era al 0,76% per
entrambe le fattispecie. La
normativa, allora, cosa prevede?
Per le aree fabbricabili (ai sensi
dell’art. 1 comma 754, legge
n.160/2019), l’aliquota minima
stabilita dalla legge è 0,86% (che il
Comune può abbassare fino ad
annullarla) mentre l’aliquota
massima è l’ 1,06%. Quindi l’Ente
ha deciso di portarla al massimo
per esigenze finanziarie. Per i
terreni agricoli la legge citata
stabilisce un minimo dello 0,76%
(che può essere azzerata) ad un
massimo dell’1,06%. Ed anche in
questo caso l’Amministrazione ha
massimizzato la percentuale. 
Per la fase della Programmazione,
fondamentale per ogni
Amministrazione, si redige il DUP
(Documento Unico di
Programmazione) approvato con la
Delibera di giunta n. 49 del
09/03/2021, che deve
necessariamente essere concordato
con gli allegati al Bilancio. Per
quanto riguarda la struttura
organizzativa dell’Ente c’è uno
schema e si fa riferimento alla
struttura organizzativa definita con

deliberazione n. 152 del 04
settembre 2018, eppure
l’organigramma dell’Ente è stato
rivisto nella stessa seduta di Giunta
del 9 marzo 2021 con delibera di
Giunta nr. 47; per l’assunzione del
personale, la programmazione
triennale del fabbisogno del
personale dovrebbe avvenire con
apposita delibera di giunta che
però, al momento, non c’è tranne
un riferimento nel Dup da pag. 136
a pag. 149. Le assunzioni del
personale impattano su tanti
aspetti, ci auguriamo che l’organo
esecutivo vi abbia dedicato la
necessaria attenzione. Ultimo
punto riguardante la pianificazione
della spesa, è il programma
biennale degli acquisti delle
forniture e servizi di importo
superiore a 40.000 euro (Codice
degli appalti): purtroppo alle
schede relative a tale programma,
non corrispondono altrettanti
allegati, mentre nella delibera di
giunta nr. 45 del 09/03/2021 (con
la quale è stata approvata
l’adozione del programma
biennale) presenta degli allegati
che non vengono richiamati. 
Partendo dallo schema di bilancio
che diamo per scontato sia corretto,
bisognarimarcarel’approssimazion
e  nella redazione degli attie
documenti di bilancio, documento
che dovrebbe essere  improntato
secondo la massima leggibilità e
chiarezza. A pagina 47 della Nota
Integrativa al Bilancio di
Previsione 2021 – 2023 leggiamo
– nello schema Uscite,
programmazione pluriennale, che
la previsione della spesa corrente
per il 2021 è di 61.265.751 euro; a
pagina 48 nello schema Titolo 1,
Spese correnti nella colonna del
totale leggiamo un’altra cifra,
56.012.726,52 euro. Per avere un
riscontro sulla difformità delle due
cifre, leggiamo cosa è scritto nello
Schema di bilancio a pagina 37 ci
sono due valori nel Riepilogo

generale delle spese per titoli: le
spese di competenza ammontano a
61.265.751 euro (come riportato a
pagina 47 della Nota Integrativa di
Bilancio) mentre l’altro valore
quello afferente le Spese correnti
per le previsioni dell’anno 2021 è
di 56.138.854, 93 euro
(diversamente da quanto riportato
a pag. 48 della Nota, ove appare la
cifra di 56.012.726,52 euro).  Se
guardiamo invece il Documento
Unico di Programmazione, Dup, a
pagina 71 notiamo un’altra cifra
ancora sempre come competenza
2021 alla spesa corrente
(61.261.351,43 – 4.045.349,39 –
450.000= 56.766.002,04 euro).
Anche la cifra di entrate ed uscite
non torna: nello schema di bilancio
a pagina 4 leggiamo che il totale
generale delle entrate è di
175.674.542,90 euro, che coincide
con il totale generale delle spese
che leggiamo a pagina 38 e che è
appunto di 175.674.542,90 euro.
Se andiamo a confrontare con
quanto riportato nel Dup, a pagina
71, nel quadro generale riassuntivo
leggiamo che la cifra rispondente a
Totale entrate (che dovrebbe essere
uguale a quella di Totale spese)
ammonta a 175.670.142,90 euro.
Quindi 4.400 euro di differenza. La
stessa cifra viene riportata a pagina
33 della Nota Integrativa al
bilancio, cioè 175.670.142,90 euro.
Nella nota integrativa a pagina 29
leggiamo che il totale entrate per il
2021 ammonta a 175.674.542,90
euro, che corrisponde al totale
spese: mancano sempre 4.400 euro.
Insomma malgrado la toppa messa
per coprire le mancanze, il buco
resta soprattutto in termini di
chiarezza per il futuro.
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L’analisi dei documenti allegati al bilancio e che sono stati discussi nella commissione finanze. I conti non tornano

Previsione 2021, il disavanzo “colpisce” i cittadini
Portate al massimo le aliquote Imu per le aree fabbricabili ed i terreni agricoli
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di Riccardo Toffoli

La curva dei contagi riprende drammaticamente a salire. In neanche
una settimana, da lunedì 15 marzo a lunedì 22 marzo, i positivi tota-
li al Covid-19 salgono a 471, 100 in più rispetto a venerdì 12 marzo
che erano 371. La percentuale di crescita è importante quanto signi-
ficativa: si tratta del 26,95%. È importante perché Aprilia per tutto
il mese di febbraio ha iniziato a scendere col numero dei contagi e
aveva superato alcuni drammatici cluster, grazie anche e soprattutto
agli esiti benefici della campagna di vaccinazione tuttora in atto. Da
una media di 9 casi al giorno che chiudeva il mese di febbraio, la
settimana dal 15 al 22 marzo chiude con un balzo in avanti: più di
14 casi di media al giorno e il numero è destinato a salire nelle pros-
sime giornate poiché i dati degli ultimi giorni segnano contagi gior-
nalieri che si stabilizzano sulle venti unità. Sale anche il numero dei
morti che passa dagli 81 degli inizi di marzo agli attuali 84. Il 60%
di chi non ha superato la malattia, ha un’età superiore agli 80 anni.
Al 22 marzo gli apriliani accertati che hanno avuto infezione
Covid-19 sono 3mila 597 da inizio pandemia. Il 35% che ha con-
tratto il virus ha un’età tra i 41 e 60 anni e il 26% tra i 21 e 40 anni.
Quindi la maggioranza di chi si è contagiato, la bellezza del 71%
dei casi, ha un’età tra i 21 e i 60 anni. Per questo è importante che,
soprattutto queste fasce d’età, mantengano scrupolosamente le
necessarie misure di sicurezza per evitare di portare il virus a casa
e diffonderlo agli anziani o ai più fragili della famiglia. È necessa-
rio assolutamente accelerare la campagna di vaccinazione, almeno
per le fasce d’età più critiche. Lo stop al vaccino di Astrazeca ha
ritardato le somministrazioni di qualche giorno, ma è assolutamente
inspiegabile quanto denuncia “Open”, diretto da Enrico Mentana
secondo il quale gli ultraottantenni che, come abbiamo visto, sono
i più deboli di fronte al virus, non hanno ancora il vaccino.  E agli
ultraottantenni si fa Pfizer non Astrazeneca. Secondo i dati, diffusi
anche dal Corriere della Sera, a livello nazionale gli ultraottantenni
che hanno ricevuto la doppia somministrazione di Pfizer sono il
14,7% e quelli che hanno ricevuto almeno la prima dose sono il
28,2%. Secondo il piano nazionale, la fascia d’età doveva essere
vaccinata entro febbraio. Meglio nel Lazio dove sono stati vaccinati
il 22,8% degli ultraottantenni ma siamo ancora molto lontani dal-
l’obiettivo. Il motivo starebbe nel ritardo della consegna dei vacci-
ni. Ma, sempre i dati lo dimostrano, la campagna vaccinale promos-
sa dall’Inghilterra sta dimostrando effetti molto benefici e la diffu-
sione del virus si è fortemente limitata. Su un milione e mezzo di
tamponi, in Uk i positivi scendono a poco più di 6mila contagi gior-
nalieri, con una riduzione dei decessi del 90%. Siamo ben oltre lon-
tani dai nostri dati. Prendiamo ad esempio il dato nazionale del 20
marzo: su 350 mila tamponi circa sono stati riscontrati quasi 24
mila casi di positività. Il confronto rende bene l’idea. Serve assolu-
tamente accelerare con la campagna di vaccinazione almeno per le
fasce d’età più soggette ad uno sviluppo grave della malattia. Nel
punto vaccinale di Aprilia, il tendone dietro al poliambulatorio Asl
di via Giustiniano, si somministra esclusivamente il Pfizer, per que-
sto il punto non è in elenco per chi si vaccina con Astrazeneca.
Causa arrivo di pochi vaccini, lavora mezza giornata per il momen-
to. 

MONOCLONALI: PARTE LA TERAPIA AL GORETTI DI
LATINA E ALL’OSPEDALE DEI CASTELLI

Ora è ufficiale: al Goretti e all’ospedale dei Castelli parte la terapia
con i monoclonali che è attualmente una delle poche “cure” contro
la malattia. L’ospedale Santa Maria Goretti di Latina e l’ospedale
dei Castelli sono tra le strutture interessate dal protocollo di sommi-
nistrazione degli anticorpi monoclonali ai pazienti Covid. Lo ha
dichiarato l’assessore alla Sanità regionale elencando i nosocomi
del Lazio dove prenderà il via la nuova cura contro il virus che
sono: Spallanzani, Tor Vergata, Umberto I, Sant’Andrea, San Paolo
di Civitavecchia, ospedale di Palestrina, ospedale dei Castelli, Bel-
colle di Viterbo, De Lellis di Rieti, Spaziani di Frosinone e il Santa
Maria Goretti.

AL GORETTI SI SPERIMENTA IL VACCINO “ITALIA-
NO” REITHERA

Sempre al Santa Maria Goretti ha preso il via la sperimentazione
del vaccino italiano prodotto dalla ReiThera di Castel Romano.
L’ambulatorio di Malattie Infettive dell’ospedale del capoluogo
coordinato dalla professoressa Miriam Lichtner ha effettuato nei
giorni scorsi le convocazioni tra i 50 volontari arruolati. Si tratta di
persone di varie età, dai 18 anni in su, che non sono state già vac-
cinate e non hanno avuto il Covid. Lo studio è coordinato dall’Isti-
tuto di Malattie Infettive Spallanzani di Roma con il supporto della
Regione Lazio. La fase 1 della sperimentazione eseguita presso l’o-
spedale Spallanzani di Roma ha dato risultati considerati soddisfa-
centi. 
Si ringrazia come sempre lo staff del sindaco e in particolare
Fabrizio Mariani che, all’interno dello staff, giornalmente riceve i
dati e li elabora per un monitoraggio costantemente aggiornato

La settimana dal 15 al 22 marzo ha visto in città un incremento dei numeri dei contagiati Covid-19 di quasi il 27%

APRILIA: TORNA A SALIRE 
DRAMMATICAMENTE LA CURVA DEI CONTAGI

Il vaccino è l’unica soluzione ma la campagna di vaccinazione prosegue lentamente a causa della mancanza di vaccini a disposizione
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Claudio Frollano viene rieletto coordinatore del Tribunale dei Diritti del Malato e di Cittadinanzattiva di Aprilia

“LA CASA DELLA SALUTE PRENDA IN CARICO TUTTE LE CRONICITA’”
Le priorità del Tribunale sulla sanità apriliana

di Riccardo Toffoli

Claudio Frollano viene riconfer-
mato alla guida del Tribunale dei
Diritti del Malato e coordinatore
di Cittadinanzattiva di Aprilia
per i prossimi quattro anni.
Sabato 6 marzo si è tenuto, da
remoto, il Congresso Elettivo di
Cittadinanzattiva APS Lazio per
il quadriennio 2021-2025, che
ha visto coinvolte tutte le 25
assemblee territoriali presenti
nel Lazio, per eleggere  le cari-
che previste dallo statuto: Presi-
dente Regionale (eletto Salvato-
re Speranza), Segretario Regio-
nale (confermato Elio Rosati),
11 componenti dell’ Organo di
amministrazione, 5 componenti
dell’Assemblea enti associati,
ed il Coordinatore di ogni
Assemblea Territoriale. Frollano
è stato riconfermato alla guida di
Aprilia. L’associazione passa da
50 iscritti agli attuali 150 circa.
Una grande soddisfazione che
premia l’impegno profuso in
questi anni principalmente sulla
sanità. Abbiamo incontrato Frol-
lano per le sfide dei prossimi
anni.
Altri quattro anni di battaglie?
“Il Tribunale dei diritti del mala-
to fa parte di Cittadinanzattiva.
Abbiamo creato una pagina
facebook, dove inseriamo tutte
le cose che succedono alla Asl di
Aprilia ma anche articoli prove-
nienti da fonti certe come il
Ministero della Salute. In questo
periodo è abbastanza affollato di
articoli riguardanti le vaccina-
zioni, con informazioni in parti-
colare sulle persone che ne
hanno diritto, le fasce d’età, i
diritti delle persone con fragilità

e i relativi codici. Stiamo cre-
scendo ed è importante perché i
cittadini devono essere partecipi
dei cambiamenti e con i loro
feedback ci aiutano a migliorare.
Ma le persone prendono corag-
gio se si sentono supportate, se
ci sono dei gruppi come il nostro
che cercano di risolvere proble-

mi o di proporre dei migliora-
menti per la sanità territoriale. In
questi quattro anni che ci vedo-
no davanti, l’obiettivo è allarga-
re il ventaglio delle tematiche
affrontate. Noi siamo conosciuti
come Tribunale dei Diritti del
Malato di Cittadinanzattiva ma
Cittadinanzattiva, di cui sono
stato eletto unico coordinatore di
Aprilia, prevede anche l’impe-
gno in altri settori importantissi-
mi per una comunità come l’am-
biente, la scuola, il sociale. Set-
tori che finora sono stati lasciati
un po’ da parte per diversi moti-
vi. Non è una giustificazione ma
questo tipo di associazioni attrae
persone della mia età che stanno
in pensione e che hanno tempo
da dedicare. Non è appetibile per

giovani, ragazzi o lavoratori che,
però, possono dare un contributo
attivo di conoscenze e compe-
tenze. Quindi il nostro principale
obiettivo è aprire le porte a per-
sone operose che vogliono spen-
dere 3 o 4 ore settimanali per
cimentarsi sull’ambiente o su
altri settori importanti per una

città”.
Per prenotare il vaccino, la
Regione Lazio ha creato una
piattaforma che è molto sem-
plice da utilizzare. Ma è chiaro
che un anziano, magari non ha
neanche il computer, può non
riuscirci. È vero che ci sono
diverse persone che si sono
rivolte a voi per prenotarsi?
“Sì, in molti casi però non è que-
sto il motivo. Magari sanno
usare il computer ma vogliono
una certificazione o una sicurez-
za maggiore. Ci si chiede di pre-
notare alla mezzanotte del gior-
no che iniziano le vaccinazioni
per la relativa fascia d’età. Noi
lo facciamo volentieri. Per quan-
to riguarda le vaccinazioni, die-
tro la struttura del poliambulato-

rio di via Gisuti-
niano è stato alle-
stito un tendone
che è operativo al
100%. Sicuramen-
te potrebbe fare di
più. Alle 13.30
hanno già finito e
siamo in attesa del-
l’arrivo di più vac-
cini. Quando ci
saranno le disponi-
bilità, sicuramente
la struttura sarà
portata a lavorare fino alle 19
come da progetto”. 
Casa della Salute. Come pro-
cedono le cose?
“Attualmente è operativo il pro-
getto + Vita che coinvolge i
medici di medicina generale.
Attualmente sono 18 i medici
che hanno aderito al progetto.
L’obiettivo è quello di prendere
in carico i loro pazienti che
hanno il diabete o la Bpco. Il
medico chiama il suo paziente e
gli fissa il colloquio in orario
diverso dall’ambulatorio e parla
esclusivamente della patologia.
Un gruppo di infermieri fa da
supporto per l’arruolamento del
paziente nella struttura Asl dove
sono presenti sia uno pneumolo-
go sia un diabetologo. Crediamo
che serva un po’ più di impegno
per prendere in carico almeno
tutti i pazienti con queste patolo-
gie. È un invito che mi sento di
rivolgere ai medici di base. Ci
sono state, è vero, delle difficol-
tà oggettive inizialmente. Ad
esempio la piattaforma che
doveva gestire l’arruolamento, è
stata portata dalla Lombardia ma
lì era pensata per gestire un’altra
cosa per cui ci sono state e ci

sono ancora delle problemati-
che, ma sono risolvibili. Basta
crederci e basta un po’ di impe-
gno. Una volta presa in carico la
maggioranza dei pazienti che
presentano questo tipo di patolo-
gie, è necessario fissare gli
appuntamenti delle visite specia-
listiche o degli esami diagnosti-
ci. In questo momento + Vita è
l’unico progetto che fa la diffe-
renza tra: siamo Asl o siamo
Casa della Salute?”. 
Qual è secondo lei la priorità?
“Proprio perché è una casa della
salute, la priorità è la presa in
carico di tutte le patologie delle
cronicità, non solo per le Bpco o
per il diabete ma anche le car-
diache ad esempio. Questa è una
priorità perché i nostri pazienti,
specie quelli più anziani, non
siano costretti a fare visite di
controllo sparse per ambulatori e
ospedali del Lazio. Non è possi-
bile fare una visita al San Camil-
lo e un’altra al Sant’Andrea. Si
perdono, in questo modo, anche
le informazioni insomma. Noi
crediamo che qui si può fare
tranquillamente: i mezzi ci sono,
i soldi, ora dicono, pure. Quindi
è venuto il momento di fare
meglio e di più”. 
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Aprilia - Il Comune 
informa

Il Comune di Aprilia ottiene 600mila euro dal
neonato Ministero della Transizione Ecologica
(ex Ministero dell’Ambiente), per potenziare la
rete ciclabile cittadina. È quanto emerge dalla gra-
duatoria pubblicata nell’ambito del Programma di
Incentivazione della Mobilità Urbana Sostenibile
(PrIMUS).
Aprilia rientra così tra i 26 comuni ammessi a
finanziamento in tutta Italia, unica Città della
Regione Lazio in graduatoria, insieme a Pome-
zia.
“Si tratta sicuramente di un’ottima notizia – com-
menta l’Assessora ai Lavori Pubblici e ai Trasporti,
Luana Caporaso – abbiamo ottenuto un importante

finanziamento che ci consentirà di realizzare un
ulteriore tratto di pista ciclopedonale all’interno
della Città. Questo risultato ci rende molto orgo-
gliosi del lavoro che stiamo attuando per dotare
Aprilia di un’ampia rete ciclopedonale ma
soprattutto ci dà lo stimolo per continuare a
lavorare per favorire nel nostro territorio il ricorso
a forme innovative di mobilità sostenibile”.   
Il progetto presentato dal Comune di Aprilia e
ammesso a finanziamento, prevede anche un cofi-
nanziamento di 200mila euro da parte del bilan-
cio comunale. Il contributo del MiTE si aggiunge
al finanziamento di circa 265mila euro ottenuto
nell’autunno scorso da parte del Ministero dei Tra-
sporti, sempre per potenziare la rete ciclabile citta-
dina.

Top Global Warming, raccolta
firme prorogata fino al 22 luglio.
E Aprilia rivolge un appello alle

Città gemellate
StopGlobalWarming.Eu, l’Iniziativa dei Cittadini
Europei (ICE) per impegnare le istituzioni comuni-
tarie a varare una normativa che scoraggi l’uso di
combustibili fossili, prosegue la sua raccolta firme.
Il termine ultimo per aderire – inizialmente fis-
sato al 21 gennaio 2021 – è stato prorogato nelle
scorse settimane al 22 luglio 2021.
Anche il Comune di Aprilia ha aderito all’iniziati-
va, dopo l’approvazione in Consiglio Comunale –
lo scorso 17 settembre – della mozione presentata
dal consigliere Federico Cola. Ora, approfittando
di questa proroga, l’Ente di piazza Roma rilan-
cia e invita pubblicamente anche le Città euro-

pee gemellate (le italiane Pergola, Buja, Montorio
al Vomano, Sciacca, Cingoli, Aldeno e la rumena
Tulcea) ad impegnarsi attivamente per pubblicizza-
re l’iniziativa e attivarsi a sostegno degli obiettivi
dell’iniziativa, consentendo ai cittadini interessati
di poter firmare l’ICE sia online che presso gli uffi-
ci competenti.
Sul sito del Comune di Aprilia, oltre al collega-
mento con il portale www.stopglobalwarming.eu
dove anche i cittadini apriliani possono firmare
l’ICE, è presente anche il testo in lingua inglese
della mozione approvata dal Consiglio Comuna-
le.
L’Iniziativa dei Cittadini Europei è uno strumento
di partecipazione previsto dai trattati istitutivi
UE che consente ai cittadini di proporre cambia-
menti legislativi concreti. Per poter esser presa in
considerazione dalla Commissione e dal Parlamen-
to Europeo, la proposta ha bisogno di raccogliere a
livello europeo 1milione di firme.
“L’iniziativa a cui Comune di Aprilia ha aderito
dallo scorso settembre continua – commenta il
consigliere Federico Cola – oggi vogliamo ancor
di più sostenere questa battaglia, trasmettendo
ai comuni italiani ed europei con cui siamo
gemellati un invito ad aderire per rafforzare e
portare a compimento la raccolta firme. Il pros-
simo 22 marzo, tra l’altro, si terrà l’evento Mayors
to StopGlobalWarming.eu rivolto ai sindaci e agli
amministratori locali degli altri paesi europei. In
questo modo si potranno raggiungere molte più
città e quindi coinvolgere più comuni e comunità in
questo straordinario esempio di lotta ai cambia-
menti climatici attraverso la democrazia partecipa-
tiva, proprio a partire dai territori abitati dai citta-
dini europei”.

Incentivi per la mobilità 
sostenibile, Aprilia ottiene
600mila euro dal Ministero

dell’Ambiente per nuove ciclabili
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Oltre 6milioni di euro in spese per l’istruzione nel
2019, con una media pro-capite di 80,91 euro
proiettano Aprilia tra le prime Città, nella classifica
provinciale pubblicata oggi da Latina Oggi ripren-
dendo dati diffusi da OpenPolis qualche settimana
fa.
“Si tratta di un dato che ci riempie di orgoglio e che
certifica in maniera univoca l’impegno dell’Ammi-
nistrazione in questi anni” commentano all’uniso-
no sia l’Assessore alla Pubblica Istruzione Elvis
Martino che l’Assessora Luana Caporaso, che ha la
delega all’Edilizia Scolastica.
La classifica provinciale è guidata dal Comune di
Pontinia, che a fronte di una spesa di poco più di
2milioni di euro, raggiunge una media pro-capite
di 135,25 euro.  Aprilia è però il primo Comune
medio-grande, con un numero di abitanti che supe-
ra i 25mila.  Il dato tiene conto di tutte le voci di

spesa per scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie di primo grado:
dalle spese di gestione, manutenzio-
ne e funzionamento degli edifici al
trasporto scolastico, da spese ausi-
liari come borse di studio e sovven-
zioni fino a servizi quali la mensa
scolastica.
“Si tratta di un lavoro complesso –
commenta l’Assessore Martino –
che l’istituzione locale promuove
sfruttando la  collaborazione non
solo tra i propri uffici, ma anche con
gli istituti e con la società civile. Un
lavoro corale che finora ci ha con-
sentito di conseguire risultati impor-
tanti e che sicuramente ci sprona ad
un impegno sempre maggiore, spe-

rando anche in un intervento dello Stato ancor più
consistente in futuro, visto che il nostro Paese è
ancora indietro in fatto di spesa complessiva per la
scuola”.
Una voce importante del bilancio comunale per
quel che riguarda le politiche scolastiche è di certo
rappresentato dall’edilizia scolastica. “In questi tre
anni – commenta l’Assessora ai Lavori Pubblici
Luana Caporaso – il nostro obiettivo primario è
stato proprio la valorizzazione del patrimonio sco-
lastico della nostra città, per rendere il più possibile
accoglienti e funzionali tutti i plessi dei diversi isti-
tuti cittadini.  Per questo, oltre ai numerosi finan-
ziamenti ottenuti, Aprilia spende ben 200mila euro

di fondi dal proprio bilancio, ogni anno. Un ringra-
ziamento particolare va sicuramente agli uffici del
Comune, che non si sono risparmiati – anche in
questo anno così particolare – per poter rispondere
prontamente ed efficacemente alle esigenze e tal-
volta anche alle emergenze”.
Il dato apriliano è ancor più rilevante se confronta-
to con la spesa dei Comuni limitrofi. Ad eccezione
di Anzio, infatti, che spende mediamente 94,08
euro per ogni abitante, tutti gli altri Comuni si atte-
stano su livelli di spesa inferiori: Lanuvio con €
74,81 pro-capite, Latina con € 50,88, Velletri con
€ 52,44, Cisterna di Latina con € 40,89, Ariccia
con € 55,34 fino ad arrivare ad Ardea che chiude
la classifica “territoriale” con soli € 9,29.
“Ora ci attendono anni sicuramente impegnativi –
concludono i due assessori – anche perché  siamo
certi che anche le politiche scolastiche dovranno
adeguarsi ai nuovi bisogni e i nuovi fenomeni
messi in luce dalla pandemia che stiamo viven-
do. Aprilia, ad ogni modo, è pronta a dare il suo
contributo, sulla base chiaramente dei nuovi per-
corsi che il nostro Paese vorrà intraprendere”.
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Spese in istruzione, Aprilia primo Comune della Provincia sopra i
25mila abitanti. La soddisfazione e l’impegno dell’Amministrazione

Ass.re Elvis Martino
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Alessandro Mammucari di Movap snocciola i dati dell’Ircaf pubblicati dal Sole 24 Ore: ad Aprilia la Tari è tra le più salate d’Italia

“CHI FA DIFFERENZIATA DOVREBBE ESSERE PREMIATO
E NON ESSERE TRA I PIU’ TASSATI D’ITALIA”

Si paga 100 euro in più rispetto alla media nazionale. Per le imprese il “salasso” arriva a 3mila500 euro

di Riccardo Toffoli

I cittadini di Aprilia pagano
100 euro in più di Tari rispetto
alla media nazionale. È quanto
fa notare Alessandro Mammu-
cari, già segretario del Pd e ora
in Movap, citando l’ultima
ricerca dell’istituto Ircaf del 10
marzo scorso pubblicata sul
Sole 24 Ore. Su un nucleo
familiare di 3 componenti in un
appartamento di 100 mq, ad
Aprilia si paga la bellezza di
392 euro: 100 euro in più
rispetto alla media nazionale
che è di 296 euro, 150 euro in
più rispetto alla media del vir-
tuoso Nord-Ovest dove la tarif-
fa si ferma a 240 euro e 50 euro
in più rispetto alla media dei
Comuni del centro-sud Italia.
Se le famiglie apriliane piango-
no, non ridono certo le impre-
se. In base allo studio un nego-
zio di alimentari di 1000 mq di
media in Italia pagherebbe
11mila 544 euro, ad Aprilia
paga la bellezza di 15 mila
euro con un esborso di ben
3mila500 euro in più rispetto
alla media nazionale. Il livello
di differenziata ad Aprilia che
arriva al circa il 75% non giu-
stifica il maggior costo della
bolletta, fa sapere sempre
Movap. E infatti, i paesi più
virtuosi del nord Italia, presi a
modello da tutto lo Stivale per
il servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti, adottano una
tariffa tra le più basse. Ma per-

ché ad Aprilia si paga così
tanto? Lo abbiamo chiesto ad
Alessandro Mammucari. 
Insomma ad Aprilia la Tari è
tra le più alte d’Italia…..

“Il dato sulla Tari è conseguen-
za dell’applicazione delle tarif-
fe. La comparazione è stata
fatta dal Sole 24 Ore che ha
ripreso uno studio pubblicato
da Ircaf. L’istituto ha stilato
una classifica delle città in base
alle tariffe Tari prendendo
come punto di riferimento un
appartamento di 100 mq con 3

componenti. È venuto fuori che
la media nazionale è di 296
euro. Lo studio ha diviso in due
l’Italia, analizzando le zone più
virtuose del nord-ovest dove la

differenziata è maggiore e
tocca percentuali dell’80-90%
e quelle zone dove la raccolta
differenziata è minore con cifre
bassissime, specie nel sud Ita-
lia. Da questo confronto è
venuto fuori che al Nord, in
media si pagano 240 euro l’an-
no sempre per 100 mq di
appartamento e 3 componenti
di nucleo familiare. Al sud

dove le cose vanno peggio per
la differenziata si pagano 344
euro. Ad Aprilia si pagano 392
euro: 100 euro di più rispetto
alla media nazionale che sono
296 euro, 150 euro in più
rispetto alla zona virtuosa del
nord Italia e anche 50 euro in
più rispetto alle zone del sud
Italia che non hanno queste
percentuali di raccolta diffe-
renziata. Anche il dato sulle
aziende è significativo. Un’a-
zienda di 1000 mq paga 3500
euro in più rispetto alla media
nazionale”.
Perché, secondo lei, non-
ostante Aprilia abbia la diffe-
renziata al 75%, i cittadini
pagano addirittura più dei
paesi del sud Italia dove le
percentuali di differenziata
sono basse?

“L’analisi va soltanto sulle
tariffe. Non vogliamo affatto
negare la bontà della giunta di
raggiungere il 75% della diffe-
renziata. Questo è un dato che
l’amministrazione giustamente
porta avanti e di cui va orgo-
gliosa. Anche io ne vado orgo-
glioso da apriliano. Il 75% di
raccolta differenziata è un
buon dato. Abbiamo fatto
anche un’analisi sulla Provin-
cia di Latina. Ci sono alcune
realtà della provincia che fanno
meglio, altre che fanno peggio.
Quindi bisogna dire che quan-
do si raggiunge il dato del 75%
di raccolta differenziata è un
bene per il territorio. Accanto a
questo, però, c’è il dato econo-
mico che non soddisfa. Se è
vero che l’amministrazione è
stata capace di realizzare una
macchina, se è vero che le

Alessandro Mammucari
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aziende coinvolte stanno
andando bene, la raccolta diffe-
renziata procede ad Aprilia
soprattutto perché i cittadini si
stanno comportando bene e
fanno scrupolosamente la dif-
ferenziata. Noi riteniamo che i
cittadini che fanno differenzia-
ta debbano essere premiati. Ci
domandiamo allora perché una
città come Aprilia che fa una
buona differenziata, fa pagare
ai propri cittadini una tassa tra
le più alte d’Italia? Il perché
non è dato sapere. Non abbia-
mo i dati”. 
Quanto influisce questo costo
della bolletta sull’alta percen-

tuale di evasione ed elusione
dei tributi comunali?
“Nella formazione della tariffa
teoricamente non si dovrebbe
conto di questo fenomeno. La
Tari è quella tassa che serve per
finanziare completamente il
servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti. Bisogna capi-
re come l’amministrazione
comunale imposti la tariffa. Se
imposta la tariffa consideran-
do, e quindi rassegnandosi, che
una parte dei soggetti non
pagherà, allora coloro che
pagano pagheranno anche per
coloro che non pagano. A mio

avviso questo non è un modo
corretto di impostare la tariffa.
Nella raccolta differenziata si
salvaguarda l’ambiente. L’in-
differenziata va negli inceneri-
tori o viene, peggio ancora,
interrata nelle discariche. Il
riciclo no. Quindi c’è un van-
taggio per l’ambiente che è
anche economico. La differen-
ziata consente di avere dei
costi inferiori all’indifferenzia-
ta perché può essere venduta ai
consorzi. L’amministrazione a
nostro avviso dovrebbe intro-
durre una tariffa premiante,
con l’introduzione della tariffa

puntale e far pagare di più e in
modo pesante chi produce
indifferenziata. Purtroppo oggi
ad Aprilia chi si comporta bene
è costretto a pagare anche per
chi se ne frega”. 
Lei ha detto che non ci sono i
dati sugli incassi per la vendi-
ta della differenziata. È però
anche vero che il mercato non
assorbe tutta questa differen-
ziata e, il drammatico incen-
dio della Loas ce l’ha fatto
capire, spesso avviene che
una parte di tutta questa dif-
ferenziata va a finire in depo-

siti……
“È bene differenziare perché si
rispetta l’ambiente, perché
costa meno e perché è senso
civico. Probabilmente alcune
strutture non trattano adeguata-
mente e come dovrebbero i
rifiuti. Anche questo accade, se
vogliamo dirla tutta. Ma resta
fermo il principio per il quale
bisogna differenziare. Gli enti
accertatori dovrebbero fare
maggiori verifiche. Al di là di
tutto questo, il cittadino se fa la
differenziata fa la sua parte,
andrebbe premiato e non essere
tra i più tassati d’Italia”. 

ALLARME “FUGA” DELLE IMPRESE DALLA
GESTIONE PUBBLICA DEL CICLO RIFIUTI

La Tari apriliana è tra le più alte d’Italia e le imprese pagano migliaia di euro in più rispetto alla
media nazionale. Per questo l’ombra delle novità introdotte dalla normativa fa paura all’amministra-
zione comunale. In base al Decreto Legislativo n. 116 del 2020 qualsiasi attività (impresa, industria,
commercio ecc.) che non sia equiparata a utenza “domestica” ha diritto di uscire dall’obbligo del ser-
vizio pubblico e può organizzarsi autonomamente per conferire i rifiuti urbani (e non solo quelli spe-
ciali come già previsto dall’attuale normativa) a società private per un periodo minimo di cinque
anni. Uscire dalla gestione pubblica della raccolta e smaltimento dei rifiuti significa per le imprese
non essere costrette più a pagare la Tari. La misura può essere applicata a partire dall’anno di imposta
2021. Sul tavolo della discussione di questi giorni c’è anche il nuovo sistema di calcolo delle tariffe
di Arera. Ecco perché, in attesa di maggiore chiarezza, l’approvazione delle tariffe Tari a livello
nazionale slitta al 30 giugno. Movap ha sollevato il problema il 27 gennaio (lettera rimasta senza
risposta) e il consigliere di Azione Davide Zingaretti lo ha proposto in commissione finanze anche
perché il costo della Tari di Aprilia è molto alto e non è di certo competitivo con un eventuale accordo
privato che l’impresa stipulerebbe con consorzi o ditte di rifiuti. Molte aziende apriliane già ci stanno
pensando. Pensiamo ad esempio ad una impresa che produce nei fatti solo carta e cartone e che ora
si trova una bolletta “salatissima”, potrebbe accordarsi con i consorzi e conferire direttamente a loro
non solo pagando poco o nulla ma anche ricavando degli utili dalla vendita. Il dirigente alle finanze
Emiliano Di Filippo ha fatto presente tutte le preoccupazioni se questo fenomeno fosse generalizzato
alle imprese apriliane perché verrebbe meno una fetta corposa di entrata “fissa” della Tari che non
sarebbe compensata dal risparmio sul costo del servizio. Leggendo tra le righe, ad Aprilia si paga
di più rispetto al costo effettivo del servizio e un’eventuale uscita delle imprese dal circuito
di raccolta e smaltimento pubblico creerebbe un “buco” di bilancio che andrebbe sul grop-
pone delle famiglie apriliane. Movap lo quantifica in un “salasso”. Per questo Di Filippo
ha accolto l’idea di un tavolo di confronto con le parti sociali e le aziende per affrontare
l’argomento ma nel tavolo si dovrà parlare chiaramente per risolvere definitivamente le
criticità anche a vantaggio delle famiglie apriliane che, con la differenziata, hanno dimo-
strato di essere virtuose e di certo non si meritano nuovi aumenti. 

APRILIA –  RIFIUTI 
ABBANDONATI IN VIA SAVUTO

Chi lascia i rifiuti per strada in questo modo è una per‐
sona INCIVILE E SENZA DIGNITÀ. I cittadini di Via Savu‐
to vogliono ringraziare i Vigili Urbani, l’Ufficio Ecologia
del Comune e la Progetto Ambiente per la prontezza
con cui sono intervenuti per eliminare questo scempio.
Purtroppo le persone  che compiono azioni simili sono
senza decenza sia all’esterno che al proprio interno.



25 MARZO - 8 APRILE 2021pagina 24 IL GIORNALE DEL LAZIO

Rigenerazione Apriliana e legge Zan: Due Parole con noi
di Marco Foglietta

Nonostante il periodo che stiamo
affrontando, nonostante i nostri
pensieri rimbalzino fra
lockdown, salute e dpcm vari, è
fondamentale non lasciare
indietro niente e non
dimenticarci che il mondo al di
là della pandemia è ancora lì,
con i problemi e le questioni che
ci ha sempre chiamato ad
affrontare e che non devono
assolutamente passare in
secondo piano. Così si apre la
videoconferenza “Due Parole
con noi”, il format di
videoconferenze
dell’associazione giovanile
Rigenerazione Apriliana che
offre a tutti l’opportunità di
ascoltare o proprio di prendere
parte a dibattiti e riflessioni su
temi estremamente attuali, che ci
riguardano in prima persona.
Ogni “puntata” un tema su cui
discutere e fare chiarezza, esperti
da interrogare, testimonianze
cittadine e domande degli
ascoltatori.
Dopo una chicchierata sul
vaccino antiCovid e una sul
piano per il Next Generation EU
delle scorse volte, siamo ora al
terzo episodio. Quale il tema di
questa puntata? 
Questa volta al centro della
conferenza un progetto di legge,
anzi qualcosa di più che “carte
da giuristi”, qualcosa di
rappresentativo della nuova
epoca, del progresso e
dell’apertura, ma, ahimè, anche
della violenza alla quale siamo
fin troppo abituati e che neanche
ci scandalizza più, come invece
dovrebbe.
È la proposta della legge Zan,

contro l’omofobia, ad oggi
approvata dalla Camera dei
Deputati ma in attesa dell’ok del
Senato, che colpirebbe,
delineandole come reato,
violenza e discriminazione
fondate su orientamento sessuale
e identità di genere.
Invitati a parlare in conferenza
dunque il professor Angelo
Schillaci, professore di diritto
pubblico alla Sapienza di Roma,
il presidente di Rete Lenford
(associazione di avvocatura per i
diritti delle persone omosessuali,
bisessuali, transessuali ed
intersessuali) Vincenzo Miri, che
hanno dato un taglio giuridico
alla questione, e due ragazzi di
Aprilia, testimoni in prima

persona di momenti terribili di
violenza.
Dal dialogo emerge, per chi
temesse che la legge possa essere
troppo stringente e finire per
negare la libertà di parola, che
andrebbe semplicemente ad
ampliare la dimensione giuridica
di quella, già in vigore da
diverso tempo, a tutela delle
vittime di violenza e
discriminazione sulla base di
distinzione di razza, religione o
sesso e verso persone portatrici
di handicap. Un semplice
adattarsi della giurisdizione
italiana alle nuove esigenze
sociali dunque, che come
indicano in modo più che chiaro
le testimonianze riportate, sono

davvero urgenti. Niente di
drammatico, insomma. E niente
che, come già non fa la legge
contro discriminazione religiosa,
razziale o di sesso con la
clausola cosiddetta “salva idee”,
possa limitare la libertà di
espressione nel paese. Per dirlo
con le parole di Schillaci
“approvando la legge, la
Repubblica darebbe una parola
chiara, che sottoscriva da quale
parte sta”: insomma, siamo seri,
vogliamo accettare
tranquillamente violenza nel
nostro paese?
Durante la conferenza, ulteriori
riflessioni e spiegazioni
tecniche, che si soffermano su

questioni come “in cosa consiste
la libertà d’espressione” o “cos’è
un crimine d’odio”, hanno
contribuito ad offrire una
panorama ricco e chiaro sulla
proposta di legge e sulla
situazione dell’Italia oggi, dando
veramente tanto a cui pensare.
Se volete rivedere la conferenza,
cosa che consiglio vivamente se
volete sapere qualcosa di più
sulla questione ed essere più
consapevoli a riguardo, sulla
pagina Facebook di
Rigenerazione Apriliana è
ovviamente visibile la
registrazione. Che dire,
aspettiamo solo il prossimo
appuntamento, non mancate.

Alessandro Zan
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La cucina napoletana di Pasqua
di Marco Foglietta

Zona rossa a Pasqua e
pasquetta. Purtroppo, anche se
necessario, anche quest’anno
passeremo a casa le feste più
belle di primavera. E, se è vero
che durante il lockdown del
2020 gli italiani hanno
soprattutto cucinato, ci sembra
giusto onorare anche questi
giorni in rosso degnamente, a
beneficio del palato in primis.
Giungono al mio orecchio
discorsi su agnello e uova di
cioccolato ma, in primissimo
luogo, sulla pastiera, dolce
napoletano pasquale per
eccellenza e molto diffuso ad
Aprilia. Occorre fare un po’ di
chiarezza, e decidiamo di porre
qualche domanda alla signora
Maria, 85 primavere,
napoletana doc e abile cuoca.
- Signora Maria, cosa si
mangiava in queste feste a
Napoli nella sua famiglia?
- Quando ero bambina, nel
secondo dopoguerra, era
tradizione preparare le lasagne
napoletane, con la sfoglia più
stretta delle lasagne emiliane e
“ricciolina” ai lati, con il
famoso ragù di carne, messo a
cuocere sin dalla mattina
presto, la ricotta romana,
compatta e saporita, tagliata a
fette, e il salame. Poi c’era
come oggi il capretto, più
costoso, o l’agnello al forno
con le patate. Si usava il

cosiddetto forno di campagna,
una specie di campana di
metallo che si poneva sui
fornelli. Oppure, si portava il
“ruoto”, la teglia, dal fornaio,
che la infornava e la
contrassegnava con un numero
per restituirla.

- Che altro c’era a tavola?
- Altra carne, come lo
spezzatino cacio e uova. Si
mettevano nella “sugna” (lo
strutto) i vari pezzi di carne
d’agnello o capretto a
soffriggere e cuocere. A fine
cottura si versava l’uovo
battuto con il parmigiano e si
mantecava. Una bontà.
- E il famoso “casatiello”?
- Per il lunedì di pasquetta, per
la consueta scampagnata, si
portava il casatiello, preparato
dal sabato, con il salame, il
provolone e i ciccioli, il residuo

dello strutto sciolto sul fuoco.
- Immagino che non
mancassero poi uova salame e
carciofi.
- Assolutamente! Allora come
oggi si portava in tavola la
“fellata”, affettati misti di
salame napoletano, salsiccia

secca, uova sode e ricotta
salata. E poi la frittura, carciofi,
cavolfiore, zucchine indorati e
fritti. I carciofi si mangiavano
anche lessati, con un po’
d’aglio, prezzemolo e capperi
nel cuore e poi “sfogliati”.
Ricordo mio padre che metteva
il tovagliolo arrotolato su cui
poggiava un lato del piatto per
tenerlo un po’ inclinato. Sul
punto più basso del piatto
versava un po’ d’olio in cui
intingeva le foglie del carciofo,
una ad una.
- C’era la “minestra maritata?”

- Sì, certo. Si preparava un
ricco brodo di carne con
gallina, pollo, salsiccia e odori
vari. A parte si cuocevano le
verdure, scarola, broccoli rapa,
verdure di campo come la
borragine. Poi si filtrava il
brodo e si univa alle verdure,
come in un matrimonio,
appunto.
- Per quanto riguarda i dolci,
come si concludeva il pranzo?
- Be’, di uova di cioccolato non
se ne parlava, al massimo
c’erano le uova confettate,
ricoperte id zucchero. Le prime
uova di Pasqua, come le
vediamo oggi, sono comparse
negli anni ‘60. E non avevano
la sorpresa, si poteva far
aggiungere dal pasticciere. Poi

hanno invaso i supermercati.
- Ma la regina dei dolci
napoletani, la pastiera?
- Quella non poteva mancare!
Ma di solito, quando ero
bambina, si comprava già fatta,
in pasticceria. Negli anni ‘50,
invece, le donne cominciarono
a cimentarsi con torte e dolci
casalinghi. La mia ricetta della
pastiera risale infatti a quegli
anni.
E Pastiera sia, quindi. E a
questa signora napoletana, che
ci ha dato un bel quadro della
cucina partenopea del tempo
passato, un grazie davvero
speciale perché, ebbene sì, è
una grande cuoca ed è mia
nonna.
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L’amicizia è per te importantissima e
riponi in questo sentimento gran
parte dei tuoi ideali. Praticamente è
l’unico sentimento che prendi dav-
vero sul serio e che costruisci in
base ai tuoi principi di altruismo e di
pacifismo. Se hai un Ascendente
Toro diventi presto il “migliore
amico” di tutti . . . 

Dai all’amicizia una dimensione
quasi mistica, come a tutto ciò che
coinvolge il mondo dei sentimenti,
tuttavia la tua cerchia di amici intimi
non è molto ampia. Sai ascoltare i
tuoi amici e condividi con essi le
preoccupazioni e i problemi. Se hai
l’Ascendente Gemelli gli amici
vanno e vengono. . . 

Sei un entusiasta e fai amicizia facil-
mente; per te tutto dipende dalla
prima impressione e badi alle carat-
teristiche immediate del rapporto.
Metti in piedi tante relazioni di ami-
cizia, ma tutte piuttosto superficiali.
Se hai l’Ascendente Sagittario i tuoi
rapporti con gli amici saranno più
profondi. 

Per te l’amicizia è sacra e governata
da regole ferree, come tutti i rap-
porti della tua vita. Sei fedele e sta-
bile, non hai un grande numero di
amici, ma badi alla qualità più che
alla quantità. Ti costituisci quasi un
clan, ma se hai l’Ascendente Can-
cro vuoi anche avere un “amico del
cuore”!

Ami essere circondato da persone
sempre diverse, il che non significa
che tu sia circondato da amici. La
tua comunicativa è perfetta, ma si
esprime in un ambito così vasto che
spesso si tratta di relazioni eccellen-
ti ma poco profonde. Ascendente
Acquario: il concetto di amicizia è
forte, ma la realtà pesa un pò.

L’amicizia è per te vitale. Fa parte
dei tuoi punti fissi e hai anche la ten-
denza ad assimilare al concetto di
famiglia. I tuoi amici sono quasi sem-
pre intimi, oppure non li chiami
amici e non penetrano nel tuo unico
universo. Ascendente Gemelli: vi è
qualcosa di infantile nelle tue rela-
zioni con gli amici. 

Gli amici sono per te titoli di nobiltà
nella vita dell’uomo. Ci metti gene-
rosità, impeto, ospitalità. Ma sei
molto esigente in cambio! Non
accordi d’altronde facilmente il tito-
lo di amico e non sopporti che
venga conferito a caso. Se il tuo
ascendente è lo Scorpione, vuoi
essere l’unico amico. 

Non apprezzi i contatti umani e non
accordi facilmente la tua confidenza.
L’amicizia è per te uno di quegli
aspetti sentimentali in cui si colloca-
no le qualità che non resistono alla
tua ironia. Con l’Ascendente Bilan-
cia, ti lasci tuttavia sedurre. . .per
provare.

La tua definizione di amicizia non è
disgiunta dal concetto di affare di
cuore. Le tue amicizie possono per-
tanto trasformarsi in amori e tenti
sempre di far diventare i tuoi antichi
amori delle amicizie. Per la tua capa-
cità di saper ascoltare attiri molte
persone, ma con l’ascendente Vergi-
ne operi una selezione. 

Passi per essere uno dei migliori amici
delle Zodiaco. Molto vicino a coloro
che hai prescelto, sai mostrarti fedele
e stabile, anche se sei talvolta molto
possessivo. Vivi l’amicizia con intensi-
tà e non dimentichi un’offesa ricevuta.
Con l’ascendente Bilancia, una ferita
ricevuta da un amico equivale ad una
ferita ricevuta in amore. 

Per te è una delle cose più belle della
vita. La tua porta è sempre aperta e
hai un tale senso dell’ospitalità che

molte persone gravitano attorno a te.
Ma l’amicizia resta una cosa che non
daresti a caso: sei troppo profondo
per unirti a persone molto diverse da
te, tranne se il tuo ascendente è
Gemelli.

Sei severo e intransigente: un amico si
sceglie per la vita. Ma un tale rigore ti
espone a crudeli delusioni. D’altronde
lo sai, ed è per questo che preferisci
restare da solo. Se qualcuno raccoglie
la tua sfida, può allora contare sul tuo
sostegno e sulla tua parola, soprattut-
to se hai l’ascendente Scorpione.

CAPRICORNO

SAGITTARIO

SCORPIONE

BILANCIA

VERGINE

LEONE

CANCRO

GEMELLI

TORO

ARIETE

PESCI

ACQUARIO

Cos’e’ per te l’amicizia?Cos’e’ per te l’amicizia?
L’indole di un uomo si comprende spesso da come sceglie gli amici e dal modo in cui vivei rapporti di

amicizia. Alcuni segni danno moltissima importanza a questo sentimento
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GLI AMORI IMPOSSIBILI
LI CREIAMO NOI?

Sono innamorata di un uomo
che ho cercato da tutta una vita,
ed ora che l’ho trovato, l’ amore
che provo per lui è impossibile
da vivere insieme. Sogno di fare
molte cose insieme a lui, ma
rimarranno solo sogni. Sono
sposata da molti anni e voglio
bene a mio marito, ma lui è l’a-
more che cercavo. Ci siamo
incontrati qualche volta e stare
insieme a lui è stato bellissimo,
era come vivere in un film. Mi
sentivo bellissima, apprezzata,
amata e protetta come un gioiel-
lo prezioso, era tutto mio ed io
totalmente sua. Ora ho deciso di
non incontrarlo più, anche se il
mio cuore e la mia anima gli
appartengono, e so che sarà così
per sempre.  Le sto scrivendo
questa lettera non per avere
delle risposte rispetto a questa
situazione, ma per far sapere ad
altre donne che questo amore
che si prova non morirà mai. Ma

forse, ora, una domanda mi
nasce spontanea: gli amori
impossibili li creiamo noi?

ANNALISA
Noi, creiamo tutto della nostra
vita anche se non ce ne rendia-
mo conto. Utilizziamo, per così
dire, tutti i dati che abbiamo
incamerato dalla nascita fino ad
oggi per arrivare a fare ciò. Que-
sti dati si intrecciano “sponta-
neamente” fra di loro a seconda
delle situazioni ambientali che ci
capitano, o delle persone che
incontriamo. Le sensazioni e le
emozioni che governano i nostri
comportamenti, sono per la
maggior parte inconsci. Costrui-
re un amore impossibile, può
significare la riproduzione di
un’esperienza d’amore avuta
durante la nostra infanzia nei
confronti di uno dei due genitori.
Nel senso che: l’amore verso
uno dei due genitore è stato sof-
focato o reclamato a causa di
lontananze forzate, ma necessa-
rie. Vedi il caso in cui i bambini
vengono lasciati per lungo
tempo dai parenti per difficoltà
economiche, o altro. Questa lon-
tananza non fa altro che raffor-
zare quell’amore goduto per
poco tempo dal bambino che
non smetterà mai di amare da
lontano il proprio genitore. La
lontananza viene, così, fusa con
l’amore, rappresentando per il
bambino una condizione “neces-
saria” affinché egli possa perce-
pire il suo amore per il genitore,
ma, poi, per il principio della
generalizzazione, tenderà a
costruire i propri amori su questi
presupposti. Da adulto non
riuscirà a comprendere come
mai si sentirà attratto da persone
che non gli potranno garantire la
loro presenza d’amore, se non
solo e soltanto da lontano, facen-
dogli vivere quelle reminiscenze
inconsce e piacevolmente rico-
struite, come qualcosa di assolu-

tamente necessario. Ebbene sì,
siamo sempre noi gli artefici
della nostra vita, anche se non
vogliamo ammetterlo perché ci
risulta strano pensare di essere la
causa delle nostre stesse soffe-
renze, ma se ci pensiamo bene, il
lato positivo è quello che: se
siamo noi a costruire tutto pos-
siamo anche ricostruire in un
modo diverso ciò che non ci
piace; usando altri dati a nostra
disposizione procurandoceli dal-
l’interno, oppure dall’esterno
attraverso l’imitazione, processo
essenziale di apprendimento.

COVID 19 E AIUTO
PSICOLOGICO

Gentile dottoressa De Santis,
sono una signora di 62 anni.
Siamo rimasti io e mio marito. I
miei figli sono sposati e si sono
creati le loro famiglie. Sono feli-
ce per loro, ma con il Covid non
riusciamo più a vederci. Loro
hanno paura di portarmi il virus
a casa. Quelle poche volte che
vengono rimaniamo con le
mascherine. Io soffro di disturbi
respiratori e un amico di mio
marito è morto di Covid tra-
smessogli dal figlio di 32 anni.
Una mia amica purtroppo non
ha nessuno. I figli sono lontani e
il marito è morto. Lei si è
depressa molto e non so proprio
come aiutarla. Non avevo mai
scritto prima, anche se qualche
volta ci ho provato. L’aveva
fatto qualche anno fa una mia
amica ed era rimasta colpita
dalla sua risposta. Grazie per la
sua attenzione, anche se posso
capire che in queste circostanze
il sostegno di uno psicologo può
aiutare, ma non può risolvere
tutto. 

E sì, l’angoscia continua a cre-
scere e il nervosismo si fa sem-
pre più prepotente. Non sappia-
mo più cosa pensare o dire di
questo COVID 19. Tutte le noti-

zie, ormai, ci lasciano una sorta
di amaro in bocca. Il cammino
difficile è lungo e i più pessimi-
sti pensano che questo calvario
non avrà fine. Le menti umane
cercano di adattarsi, ma non
tutte ce la fanno. Le tante perso-
ne sole che prima trovavano un
diversivo con gli amici, ora si
sentono ancor più emarginate in
uno spazio sempre più stretto e
grigio della loro casa. Sì, per
queste persone le cose sono dav-
vero serie. Non poter avere quei
rapporti interpersonali a cui

erano abituate contribuisce a
spingerle in una dimensione
sempre più buia di loro stessi.
Non bastano le telefonate dei
parenti. Non bastano quelle
uscite necessarie per provvedere
alla spesa e alle necessità farma-
ceutiche. Quelle persone hanno
bisogno di esprimersi con gli
altri, di riunirsi in posti in cui
potevano confrontarsi, chiac-
chierare e perché no anche liti-
gare. Si parla tanto in TV dei
nuovi poveri, ma i nuovi poveri
oltre a non avere più un centesi-
mo sono diventati anche poveri
dentro. Quella povertà che li ha
annichiliti, intrappolati in un
loop mentale dal quale sembra
impossibile uscirne. 
La nostra mente non ce la fa più,
è diventata a senso unico. Solo
una via da seguire: quella della

chiusura, mascherina, disinfe-
zione, vaccino. Siamo tutti sotto
controllo, ma soprattutto il con-
trollo emozionale ha creato una
specie di zombie che riesce a
malapena a riconoscere cosa
significhi la spontaneità negli
abbracci, nelle strette di mano e
di guardarsi negli occhi senza
riconoscersi quell’espressione di
rassegnazione forzata. Cosa pos-
sono la nostra mente e le nostre
iniziative di adattamento contro
una situazione che durerà ancora
anni? Non ci possiamo credere
che tutto questo non finirà così
presto. Così cerchiamo una via
di uscita, ma non c’è. Non ce la
possiamo fare ad andare avanti

in questo modo. Chi
non ha più un lavoro
vive come può, alla
giornata. Ci si arrangia.
Si ricevono aiuti socia-
li, ma può bastare? No!
Non è facile dal punto
psicologico sostenere
queste persone. Non è
facile,  perché è in
gioco la vita emotiva e
sociale di coloro che
oramai hanno perso
tutto, anche la dignità.
Forse, però, una via di
uscita da quel tunnel ci
può essere. Confrontar-

si con uno psicologo-psicotera-
peuta, può farci sentire meno
soli. Non dimenticati. Esistono
questi professionisti che posso-
no farci vedere delle vie di usci-
ta a cui non si pensava minima-
mente.  L’aiuto psicologico di
gruppo, può essere una via di
uscita dalla disperazione e dalla
routine. Ci sono siti psicotera-
peutici, on line, gratuiti a cui
rivolgersi. L’accoglienza che si
può ricevere in quel momento, la
partecipazione ai colloqui di
gruppo, non risolvono il proble-
ma denaro, ma si possono creare
situazioni di collaborazione e di
nuove prospettive di vita. Una
forma di auto-aiuto rivolto a
nuove idee e informazioni. Sono
quegli aspetti di noi stessi che si
mettono in gioco.

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

Per porre domande alla
dott.ssa:a1.desantis@libero.it

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE
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Giuseppe Colaiacovo nasce
il 28 novembre 1938 a Lupa-
ra, uno splendido Borgo
medievale della provincia di
Campobasso sormontato da
un imponente castello, posi-
zionato a circa 500 metri di
altitudine e a 30 chilometri
dal mare di Termoli. La sua è
una famiglia di agricoltori
con a capo il nonno Giovanni
che a quanto pare si sapeva
muovere sapientemente tra i
notabili di Lupara ai quali, a
quei tempi, si dovevano
rivolgere le persone che ave-
vano bisogno di un lavoro e
non solo. All’epoca i ragazzi

cominciavano a lavorare
molto presto e Giuseppe non
ha fatto eccezione. A dieci
anni, finite le elementari, è
andato a lavorare presso la
bottega di un maniscalco e a
quindici fu mandato dal
padre, che si chiamava Nico-
la, a fare l’apprendista in
un’officina dove si costruiva-
no gli aratri per la lavorazio-
ne della terra. Il nuovo posto
di lavoro si trovava in un
paese vicino al lago di Guar-
dialfiera e per arrivarci Giu-
seppe doveva percorrere sei
chilometri di mulattiere a
dorso di un asino. “Non lo
scorderò mai - confessa - par-
tivo il lunedì alle sei di matti-
na e dopo aver lavorato per
tutta la settimana, dalla mat-
tina alla sera, la domenica me
ne ritornavo a casa. Affinché
imparassi quel mestiere, e
per il vitto e l’alloggio che
ricevevo, mio padre ogni

anno dava al proprietario del-
l’officina venti litri di olio,
quindicimila lire e un quinta-
le e mezzo di grano”. Certo
una cosa del genere oggi fa
sorridere se solo si pensa che
un ragazzo che cerca lavoro,
pur se come apprendista, la
prima cosa di cui si preoccu-
pa è il salario che andrà a
prendere. “Un bel giorno -
prosegue Giuseppe - Il
padrone dell’officina decise
di emigrare in Argentina e
allora mio padre rilevò
quell’attività. Io avevo solo
diciassette anni e d’un botto
mi trovai a lavorare per conto
mio”. Quello stesso anno
viene a mancare la mamma
di Giuseppe, la signora Anto-
nietta, e due anni dopo, gio-

vanissimo, Giuseppe si sposa
con Michelina. Nasce subito
il primo figlio, Antonio,
mentre il secondo, Aurelio,
viene dopo sei anni perché
nel frattempo Giuseppe è
emigrato in Germania. Ci va
da operaio saldatore specia-
lizzato e ci rimane per undici
anni. Poi si trasferisce ad
Aprilia dove trova lavoro
come fabbro da Giovanni De
Min, del quale conserva
ancora un bel ricordo. Qui ci
rimane una decina d’anni
fino a che non decide di met-
tersi nuovamente in proprio.
Inizia con due dipendenti,
acquisendo subito alcuni
lavori di manutenzione alla
Simmenthal. Ma la vita di
Giuseppe, che è uno che non
si ferma mai, non è fatta solo
di lavoro. Per sua natura, ha
lo sguardo rivolto al sociale e
nel 1984, sostenuto da vari
compagni tra cui Mario

Guida, diventa Presidente del
Comitato di quartiere Gatto-
ne. Il suo impegno è notevole
e riesce ad ottenere la rete
fognaria e l’illuminazione
delle strade del quartiere.
Ottiene anche la rete idrica e
la rete metano. E dopo qual-
che anno arrivano la scuola
elementare e quella per l’in-
fanzia. Per avere la farmacia
fu talmente faticoso che per
sensibilizzare le autorità fu
raccolto un numero enorme
di firme. Alla politica Colaia-
covo ci arriverà solo dopo
alcuni anni. Ed è nel Partito
comunista che comincia a
muovere i primi passi. “Fu
un vecchio compagno di
nome Pavino - racconta - che
mi invitò a iscrivermi al Par-
tito Comunista e subito dopo
mi introdusse nella Nona Cir-
coscrizione, della quale era
Presidente, per occuparmi
delle pratiche di pensione
degli abitanti di Gattone, la
zona nella quale avevo
costruito casa. Alle elezioni
comunali arrivai terzo su
nove eletti della Lista. Volu-
tamente non andai a ricoprire
incarichi di assessorato per il
semplice fatto che ho sempre
preferito fare attività di Parti-
to e lavorare in mezzo alla
gente senza alcuna smania di
apparire. Ho preferivo lavo-
rare dietro le quinte perché
secondo me era il modo
migliore per essere incisivi e
ottenere le cose che serviva-
no ai cittadini. Ovviamente
scelsi di fare il presidente
della Commissione ai Servizi
sociali perché, da ex emi-
grante, non potevo aspirare a
fare altro. Essendoci passato
io, volevo dare una mano a
chi ne avesse bisogno”. E
come mai sei passato all’Idv?
“Devo dire che col tempo ero
diventato un personaggio
scomodo nel Partito comuni-
sta. In un certo senso ero un
rompiscatole in quanto con-
testatore e troppo battagliero.
Decisi di entrare nell’Italia
dei Valori di Antonio Di Pie-
tro perché lo reputavo lo
schieramento più vicino alle
mie ideologie. In quel perio-
do - prosegue Colaiacovo -
decisi di sostenere con la mia
Lista il sindaco Calogero
Santangelo col quale ho
avuto un ottimo rapporto.
Devo dire che ho molto
apprezzato il modo di fare
politica dell’ingegner San-
tangelo e, dopo averlo cono-
sciuto di persona, ho capito
che avevo a che fare con un
vero signore, sempre dispo-
nibile verso gli altri e attento
ai bisogni della città. Pur-
troppo non tutti hanno lavo-
rato come di dovere con

l’Amministra-
zione nell’in-
teresse del
governo della
città e questo
mi è dispiaciu-
to molto”. E
dopo cos’hai
fatto? “Alle
ultime elezio-
ni, nonostante
i miei 83 anni
di età, ho
sostenuto la
candidata sin-
daca Carmen
Porcelli pre-
s e n t a n d o m i
con una mia
Lista civica. E
se non fosse
per la salute
che ahimè,
non è più
quella di una
volta, starei
ancora in
campo pronto a dare una
mano o qualche consiglio a
chi me lo chiedesse. Ma una
cosa tengo a precisare. Anche
se i comunisti non ci sono
più, i miei principi sono
rimasti gli stessi. Io sono
stato e sarò sempre un uomo
di sinistra”. Come ti trovi da
pensionato? “Benissimo per-
ché faccio il nonno a  tempo
pieno. Ho quattro nipoti.
Davide ha 23 anni e fa l’uni-
versità. Ilaria ne ha 17,
Daniele 15, Giacomo 12 e
ovviamente studiano tutti
quanti. Le mie due nuore
Anna Maria ed Elisa mi ado-
rano. Mia moglie è sempre
innamorata di me. Ma
anch’io lo sono di lei. Perciò
tutto bene così. Spero solo
che la salute mi accompagni
benevolmente per questi altri
cento anni che avrò da vive-
re. Come ultraottantenne ho
già fatto i due vaccini per il
Covid. Ma penso a tutti quel-
li che non ce l’hanno fatta a
superare il contagio. Prego il
buon Dio affinché ci aiuti ad
uscire da questa pandemia
con la speranza però che ne
usciamo imparati”. Ce lo

auguriamo tutti. Ma quanto ti
manca la politica? “Molto.
Per Aprilia vorrei che ci fosse
un po’ di pax politica e che si
pensasse di più alle necessità
della città. Rinvangare il pas-
sato non serve a niente e gli
amministratori dovrebbero
rivolgere maggiormente lo
sguardo verso le aspettative
dei giovani che sono il nostro
futuro. Mi dispiace per il
periodo di incertezza che sta
attraversando il Partito
Democratico a livello nazio-
nale. Spero che il nuovo
segretario Enrico Letta sap-
pia ritrovare l’identità smar-
rita a un partito importante
che dovrebbe tornare ad esse-
re il faro guida della politica
italiana”. La narrazione di
Colaiacovo è quella consue-
ta. La sua grinta e la sua tena-
cia lo contraddistinguono
sempre. Giuseppe non
demorde mai e nonostante
sia un incallito ultraottanten-
ne sarebbe ancora tentato di
scendere in campo per fare
qualcosa di utile per Aprilia.
Lui sa bene quanto ce ne sia
bisogno. Specialmente nelle
periferie.

di  Vincenzo Carecci

Incontriamo Giuseppe Colaiacovo eletto per tre
legislature al Consiglio comunale di Aprilia

Passato Presente Futuro
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È pomeriggio. Fuori è arriva-
ta la primavera. Il prugno è in
fiore. Il sole lo riscalda. Le
api corteggiano i suoi fiori.
Sembra un giorno come gli
altri. Ma non è come gli altri.
I bambini in strada non ci
sono. E non ci sono le loro
voci croccanti che risuonano
nell’aria. È la seconda
primavera senza i
bambini nei cortili e
nelle scuole. Ancora
una volta il cancello si
è rinchiuso alle loro
spalle, hanno ritirato
in fretta il regalino del
papà, dato un bacio
“virtuale” alle maestre
e sono andati via.
Silenziosi e composti con lo
zaino sulle spalle più grande
di loro. È uno strano tempo
questo che si ripete all’infini-
to. Sospeso e confuso in
cerca di sicurezza. La scuola
fa quello che può. Le fami-
glie anche. Ognuno cerca di
mantenere il legame con i
propri bambini. E i bambini
aspettano di rivedersi anche
solo per un attimo, dentro
uno schermo. È la prima
volta per tanti di loro.
Hanno dai tre ai sei anni. E
sono bellissimi. Sono i bam-
bini della Scuola Dell’In-
fanzia Duca D’Aosta di
Sabaudia, gestita dalla
Cooperativa Sociale La
Scintilla, che punta a dive-
nire presto una Scuola Del
Mare E Del Bosco, in piena
armonia con la bellezza del
territorio e fondata sulla
Pedagogia Gentile. I bambi-
ni si guardano intorno. Sem-
brano tutti dentro una scato-
la. Si cercano. La connessio-
ne va e viene. Alcuni di loro
sistemano la sedia, perché
ancora non arrivano allo
schermo, qualcuno si nascon-
de un po’, qualcun altro sbir-
cia curioso e pigia tutti i tasti
per vedere cosa succede. Si
entra in questa stanza virtua-
le e accade che si vedono per
la prima volta. Sgranano gli
occhi. E, improvvisamente,

inizia una festa. Si dimenano
sulla sedia, si fanno avanti,
accendono gli occhi. Le loro
manine, come farfalle in
volo, iniziano ad agitarsi nel-
l’aria, è un saluto che non
sembra mai finire. Si chiama-
no per nome, si raccontano.
Le voci si sovrappongono.
Ridono felici. Alcuni di loro,
si emozionano. Indugiano a
farsi avanti ma è solo un atti-
mo. Le risate escono dal
computer e, come strane
vibrazioni, si diffondono e
si liberano nella stanza. Il

computer per un
attimo non c’è. Ci
siamo noi. Una
manciata di bam-
bini allegri con i
loro genitori e gli
insegnanti che
cercano, invano di
contenerli. Ma si
può trattenere la
gioia? Loro sono
lì. Insieme. Anco-
ra una volta. E
sono felici. È vero.
La scuola in pre-
senza è altro. Ma
oggi è una festa e
loro sono storditi
dalla gioia. Recita-
no la poesia del
papà e cantano
insieme. Un frastuono bellis-
simo. È la felicità che prepo-
tente si manifesta e fa rumo-
re. Le maestre provano a
farsi largo tra le mille voci
che si rincorrono. Le loro
manine si mettono al lavoro.
Tagliano, incollano ma non
smettono di parlarsi, di cer-
carsi, di dirsi quanto si
vogliono bene. È un momen-
to magico, commovente, toc-
cante, coinvolgente. Non è
didattica questa, è l’esperien-
za viva di un legame che è
forte e che sa nutrirsi anche
di questi piccoli attimi genui-
ni e semplici. I minuti passa-
no veloci. È quasi ora di

salutarsi. È difficile. Nessuno
vuole andare via. È un pome-
riggio particolare. Le emozio-
ni, come colori, si mischiano
tra di loro. È un peccato

vederli chiusi dentro uno
schermo quando potrebbero
essere infilati in un abbrac-
cio. È difficile rinunciare a
loro, a tutta la bellezza che
portano ogni giorno a scuola.
È difficile lasciarli con un
click. E allora sorridono le
maestre, sorridono fino a che
l’ultimo bambino va via. Una
bambina si accorge di veder-
le per la prima volta senza la
mascherina. È vero.  Per la
prima volta i bambini hanno
scorto il loro sorriso pieno. In
realtà anche il loro cuore è
pieno anche se da uno scher-
mo non si vede. La scuola
del 2021 è anche questa.

Una scuola che cerca in
tutti i modi di non perdere i
suoi bambini, di sentirli vici-
ni. E prova a costruire ponti
laddove la pandemia sta
ergendo muri. È necessario,
ora più che mai, non inter-
rompere il bisogno di rela-
zioni, di continuare il dialo-
go educativo per allargare

quell’orizzonte quotidiano
che può diventare pesante
per i bambini, rinchiusi in
casa e privati del contatto
con i loro coetanei. Eppure,
malgrado tutto, questa espe-
rienza quasi banale, contie-
ne in sé una grande verità:
la felicità, come l’amore, è
una cosa semplice.

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
studiodeangelis2009@virgilio.it

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Didattica della Vicinanza
Torneranno A Volare Le Farfalle

“Non tutti possiamo fare grandi cose, ma possiamo fare piccole
cose con grande amore.” M. Teresa di Calcutta



Gentile Avvocato,
sto per acquistare un appar-
tamento in un piccolo palaz-
zo dove ce ne sono  solamen-
te altri sei e gli altri proprie-
tari mi hanno detto che loro
non hanno un amministrato-
re e che il condominio non è
obbligatorio. Ma è vero? E
come si fa per la gestione e le
spese? 
Grazie.

Angelo
Caro Angelo,
Prima di dare una risposta è
necessario un importante
chiarimento: non è che il
condominio non sia obbliga-
torio; il  condominio   non è
«obbligatorio», ma «automa-
tico». In altri termini non
sono i condomini a scegliere
se e quando costituire un
condominio, poiché questo si
forma immediatamente
come conseguenza del fatto
che un edificio presenta
almeno due proprietari
diversi. Come ha chiarito, in
proposito, la Cassazione con
diverse sentenze, il  condo-
minio si costituisce automa-
ticamente e di diritto, senza
la necessità di un’apposita
deliberazione o di un’altra
manifestazione di volontà,
nel momento in cui più sog-
getti costruiscono un edificio
su un suolo comune, oppure
quando l’unico proprietario

di un edificio cede piani o
porzioni di piano a due o più
soggetti, in proprietà esclusi-
va. Ciò che non è obbligato-
rio nel caso sottopostoci dal
nostro lettore è la nomina
dell’amministratore e l’ado-
zione del regolamento di
condominio.
È utile rammentare che per la
nomina dell’amministratore,
come specifica l’art. 1129,
primo comma, c.c. l’obbliga-
torietà  scatta al superamento
della soglia di otto condòmi-
ni, mentre per l’obbligo di
adozione del regolamento è
necessario che i condòmini
siano almeno undici (art.
1138 c.c.) Quindi fino a 10
condomini il palazzo può non
avere un proprio regolamen-
to. In questo caso, però,
incombono sui medesimi
alcuni adempimenti che la
legge prevede come obbliga-
tori.
Tra questi, primaria impor-
tanza ha  l’assegnazione di
un  codice
fiscale al condominio. Infatti,
è necessario che quest’ultimo
sia identificabile dai terzi
nell’ambito dei vari rapporti
giuridici.
Tale adempimento è impor-
tante anche in considerazione
del fatto che il condominio è
considerato sostituto d’impo-
sta a fini fiscali. A questo
proposito, una circolare
dell’Agenzia delle Entrate ha
chiarito che la  ritenuta d’ac-

conto può essere effettuata da
uno qualsiasi dei condomini.
E infatti la peculiarità di
un  condominio privo di
amministratore sta nel fatto
che  ognuno dei condomini
può essere incaricato di spe-
cifici compiti, salva la suc-
cessiva divisione delle even-
tuali spese. A tal fine, è
opportuno, anche se non
obbligatorio, aprire un conto
corrente intestato al  condo-
minio, presso un istituto ban-
cario.
Non di meno, anche nei con-
domini c.d. minimi è sempre
consigliabile individuare un
condomino che svolga fun-
zioni analoghe a quelle di un
amministratore.
Nella gestione del condomi-
nio poi bisognerà fare riferi-
mento alle regole generali del
codice civile (a cui peraltro
spesso gli stessi regolamenti
rinviano, finendo per ripeter-
le quasi integralmente) come
quelle sulle maggioranze per
l’approvazione delle votazio-
ni. Gestire un condominio
senza regolamento non è
cosa difficile, ma certo un
regolamento serve per toglie-
re molti dubbi in situazioni
che potrebbero far sorgere
conflitti.
Come ha ricordato la Cassa-
zione  al di sotto di 11 pro-
prietari, l’adozione del rego-
lamento è facoltativa e i con-
domini possono decidere di
regolamentare il condominio

attraverso altri strumenti: è
possibile, ad esempio, pren-
dere decisioni in merito alla
gestione condominiale attra-
verso una delibera dell’as-
semblea; oppure dotarsi di
tabelle millesimali, purché
venga rispettato il criterio
legale di ripartizione delle
spese 
In merito poi alla gestione
dei lavori e delle spese è
importante chiarire che   se
il  condominio sia un condo-
minio minimo (solo due par-
tecipanti), piccolo (cioè fino
ad otto condòmini) o
medio/grande (cioè con
nomina dell’amministratore
obbligatoria) in relazione ai
lavori di manutenzione delle
parti comuni non cambia
nulla, in quanto  per la ese-
cuzione dei  lavori di manu-
tenzione ordinaria e/o straor-
dinaria, così come per le
innovazioni, a decidere
dev’essere l’assemblea, col
residuo potere di atto gesto-
rio da parte del singolo con-

dòmino ex art. 1134 c.c.
Quindi, se  l’assemblea è
competente a decidere sulle
manutenzioni delle parti
comuni anche quando non
c’è obbligo di nomina del-
l’amministratore allora vuol
dire che ai sensi dell’art. 66,
secondo comma, disp. att.
c.c. ciascun condòmino, sin-
golarmente considerato,
potrà prendere l’iniziativa
per la convocazione dell’as-
semblea.
Tradotto in pratica:  il nostro
lettore o qualunque altro dei
suoi vicini potrà prendere
carta e penna redigere l’avvi-
so di convocazione e inviarlo
agli altri condòmini. Il tutto
nelle forme e nei tempi indi-
cati dal primo
comma dell’art. 66 disp. att.
c.c.
L’assemblea così convocata
sarà soggetta alle regole pre-
viste dall’art. 1136 c.c. come
l’assemblea di un condomi-
nio nel quale è obbligatorio
nominare un amministratore
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

IL PICCOLO CONDOMINIO E LA
GESTIONE SENZA AMMINISTRATORE

L’AVVOCATO RISPONDE
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Cari amici, sempre più di
sovente sono sotto la luce dei
riflettori politici, professioni-
sti di medicina, opinionisti e
mediatici e lo sono non certo
per un interesse sulla nostra
salute ma, per una esigenza
di presenza per un uso politi-
co della situazione odierna.
Se un certo “uso” pubblico
per la nostra salute può esse-
re, legittimo certamente è
discutibile utilizzare la
vicenda Covid ponendola al
di fuori di un qualsivoglia
fondamento di buon senso.
Nel nostro paese c’è stata tal-
volta la tentazione di dare
resoconti tendenziosi della
situazione, e con motivazioni
che possono essere conside-
rati di volta in volta giuste
oppure no, ma nella stampa
popolare se una certa dose di
manipolazione dell’attuale
condizione può sembrare
abbastanza innocente, queste
manipolazioni sommandosi
possono generare nell’opi-
nione pubblica illusioni peri-
colose oppure concezioni
errate relativamente alla
potenza di una nazione e ai
suoi reali interessi sulla
nostra salute. 
Cari amici, nessun è immune
dalla tentazione di portare
queste esagerazioni alle
estreme conseguenze, mentre
bisogna cercare semplice-
mente di comprendere e rac-
contare i fatti, senza che
siano condizionati da interes-
si legati alla politica del
momento; Altrimenti che
siano i politici o i mass media
ad utilizzare la storia del
Covid, o le sue falsificazioni,
per le loro strategie è un
rischio altissimo che corria-
mo.
Per questo anche se siamo
bombardati ogni giorno da
alcuni politici, giornalisti,
opinionisti e polemisti che si
dilettano in modo consistente
a utilizzare, banalizzare, stra-
volgere e strumentalizzare la
storia del Covid, facendoci
perdere, nell’immagine pub-
blica, la centralità della pan-
demia, la specificità della
disciplina e la correttezza
della ricostruzione del conta-
gio, dobbiamo reagire.
Resistiamo al Covid, sotto-
posto all’uso pubblico e

all’uso politico, quindi, resi-
stiamo ad un’azione a cui
sovente ci chiedono l’oblio in
nome di una non così chiara
serenità nazionale che impli-
ca la dimenticanza e il silen-
zio su molti fatti, come se si
ritenesse necessario e legitti-
mo cancellare eventi avvenu-
ti e protagonisti.
Mentre in noi si è strutturata
una convinzione presente
che, all’epoca dei fatti, i
nostri politici vivevano il
loro impegno in movimenti
superficiali e mediatici. E,
ancora di più vi è la consape-
volezza di questo nei fami-
gliari delle vittime e dalle
singole persone colpite dal
Covid nella richiesta di giu-
stizia e di chiarimenti per
tutti i numerosi fatti che
ancora non hanno avuto esiti
giudiziari.
Accanto a questi due distinti
modi di ricordare e chiedere
di ricordare, o di dimenticare
e chiedere di dimenticare,
stanno le nostre attuali cono-
scenze, quelle che dovrebbe-
ro essere patrimonio della
nostra collettività. 
Memorie simili si riscontra-
no in alcuni casi, indifferenza
per chi ancora non l’ha vissu-
to o per chi vuole dimentica-
re, sia per gli adulti, sia per i
giovani. 
Più che mai oggi assistiamo
alle vicende dei vaccini, mal-
trattati, non conosciuti,
soprattutto dai ragazzi e dagli
adulti, sempre più in balia
delle informazioni sovrab-
bondanti ed imprecise, quan-
do non sono sottoposte all’a-
buso politico.
Cari amici, questo uso,
abuso, del Covid può avere
un facile successo visto che
in questi mesi sono conosciu-
ti da larga parte della popola-
zione: conoscenza e false
notizie sono infatti quello che
caratterizzano oggi la nostra
percezione comune. Basti qui
ricordare la più e più volte
rilevata confusione che i
ragazzi hanno in merito alle
lezioni scolastiche DAD e in
presenza.
Vi è quindi più che mai la
necessità di riportare la dis-
cussione di questa pandemia

in un ambito di conoscenza
nel quale tutti noi siamo in
grado di cogliere le strumen-
talizzazioni, visto che “l’uso
pubblico del Covid presume
un lettore emancipato, adul-
to” proponendo un’analisi
più approfondita di alcuni
eventi, troppo spesso sotta-
ciuti o affrontati in modo par-
ziale, e che invece sono

importanti, anche per la com-
prensione del presente. 
Alla luce di queste considera-
zioni diventa quindi necessa-
rio fornire ai giovani solide
basi sulle quali poggiare la
capacità di comprendere la
drammaticità della diffusione
del virus ed analizzare i
numerosi e a volte contrad-
dittori messaggi di cui sono

ascoltatori, divenendo così
italiani consapevoli ed attenti
conoscitori di quelle che
sono le sicurezze sul distan-
ziamento e mascherina per
passare positivamente questo
presente avendo acquisito
consapevolezza, conoscenza,
e strumenti di analisi e di giu-
dizio.

di Salvatore Lonoce

Il nostro tempo
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di Elisa Bonacini

È legge la “Giornata nazionale in
memoria di tutte le vittime
dell’epidemia da coronavirus” che
verrà celebrata il 18 marzo di ogni
anno.
Promulgata il 18 marzo scorso dal
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella si propone l’obiettivo di
“conservare e rinnovare la memoria
di tutte le persone decedute”. Il
decreto legge, già approvato dalla
Camera dei deputati il 23 luglio 2020,
è passato al Senato con 418 voti a
favore e nessun contrario nella data
del 17 marzo,  sobrio e triste 160°
anniversario dell’ Unità Nazionale.
La data scelta per la
commemorazione annuale riporta a
Bergamo, città simbolo della
pandemia, in cui si stimano oltre
6500 vittime. Era il 18 marzo 2020
quando le fonti di informazione
impressero indelebili nella nostra
anima una delle immagini più
drammatiche della recente storia:
centinaia di bare in un assordante
silenzio sfilavano per la città
trasportate su mezzi dell’Esercito
verso la cremazione in cimiteri fuori
città. Tra i morti molti anziani,
falcidiando il virus i resti di una
generazione che già tanto aveva
patito degli orrori della guerra e che
pure con tanto sacrificio era stata
artefice della ricostruzione del nostro
Paese.
Se ne sono andati in silenzio, soli,
senza nessun familiare che tenesse
loro la mano, che gli sussurrasse una
parola di conforto, senza potere
sentirsi dire ancora una volta quanto
erano stati importanti e preziosi per
la famiglia e la società tutta, per tutti
noi. La memoria storica di una
nazione se ne è andata così, insieme
a tutti gli altri, giovani e meno
giovani, personaggi noti ed umili
cittadini, scelti a caso dalla crudeltà
del destino. 
La malattia vissuta in una solitudine
affettiva emotivamente scioccante sia
per il malato che per i propri cari,
regole che necessitano assolutamente
di un cambiamento.
Tutti abbiamo nel cuore
un’esperienza di questo tipo, che sia
un amico o un familiare, tutti ne
siamo stati toccati nel profondo. I
conteggi nazionali sono
agghiaccianti: oltre 104.000 i caduti
ad oggi in questa tragedia epocale,
una battaglia contro un nemico
invisibile che ci ha colpiti
improvvisamente, trovandoci inermi
di terapie appropriate nell’affrontarlo,
svelando oltremodo la crisi di un
sistema sanitario incapace di
affrontare l’emergenza. Un carico
senza eguali su medici ed operatori
sanitari tutti, i nostri eroi di prima
linea che mai ringrazieremo a
sufficienza. Secondo quanto si
apprende dalla FNOMCeO e FNOPI
sono circa 340 i medici e oltre 80 gli
infermieri deceduti a causa del
contagio da coronavirus nello
svolgimento del servizio. 65 medici
erano in pensione, tornati “al fronte”
perché, così commenta il presidente
della FNOMCeO Filippo Anelli :
“Non si smette mai di essere medici,
lo si resta sino in fondo e per tutta la
vita”. Per il loro contributo nella lotta
contro il Covid è recente la notizia
che medici e infermieri sono tra i
candidati al Nobel per la Pace 2021,
candidatura avanzata
dalla Fondazione Gorbachev.
La prima Giornata nazionale in
memoria delle vittime del Covid ha
visto in tutte le città d’Italia bandiere
a mezz’asta in segno di lutto ed è
stato osservato un minuto di silenzio.
La cerimonia ufficiale si è tenuta a
Bergamo alla presenza del premier
Mario Draghi, del Sindaco Giorgio
Gori e delle Autorità civili e militari
e si è articolata in due momenti
commemorativi: la deposizione della
corona di fiori al Cimitero
monumentale e l’inaugurazione del

“Bosco della memoria” presso il
parco Martin Lutero alla Trucca, a
pochi metri dall’ospedale divenuto
tristemente noto a tutta l’Italia, il
Papa Giovanni XXIII. Entrambe le
cerimonie prive della partecipazione
del pubblico poiché Bergamo e tutta
la Lombardia sono tornati zona rossa.
Durante la commemorazione si sono
alternati saluti ed interventi
istituzionali. Il Presidente
del Consiglio Mario
Draghi: “ Questo è il
luogo di un impegno
solenne che oggi
prendiamo. Siamo qui per
promettere ai nostri
anziani che non accadrà
più che le persone fragili
non vengano
adeguatamente assistite e
protette. Solo così
rispetteremo la dignità di
coloro che ci hanno
lasciato, solo così questo
“Bosco della memoria”
sarà luogo simbolo anche
del nostro riscatto.
Celebrare il ricordo
perché la memoria di ciò
che è accaduto non si
appanni. Ricordare aiuta a
fare buone scelte per la
tutela della salute
pubblica e la salvaguardia
del lavoro dei cittadini.”
Non è mancato l’elogio
ed il ringraziamento di
Draghi per gli operatori
sanitari, i tanti volontari,
per tutti gli “operatori del
bene” che in tutta Italia si
sono prodigati in una
grande, enorme catena di
solidarietà.
Particolarmente toccante
l’intervento di Ave
Vezzoli coordinatrice
infermieristica della
Pneumologia del
Giovanni XXIII che ha
espresso in poche parole,
la voce rotta
dall’emozione, l’angoscia
del personale sanitario in
quei momenti: “Noi che
sapevamo curare, che
sapevamo guarire, ci
siamo trovati a dover
affrontare tante perdite”.
100 gli alberi piantati nel
“Bosco della memoria”,
ne saranno in tutto 850,
simbolo vitale delle
vittime del Covid, un
ricordo drammatico che
non ci abbandonerà
perché è dolore collettivo
di un’intera nazione. Una
battaglia ancora non
vinta, che debelleremo
solo con il ricorso ai
vaccini ed a cure mirate
per cui la scienza ha
lavorato e sta lavorando
con ottimi risultati,
considerando i tempi
ridotti. Ed è alla scienza
che dobbiamo credere ed
affidarci con fiducia.
La data del 18 marzo ci
ricorderà dove abbiamo
sbagliato, monito
nell’evitare di
commettere futuri errori.
Rimarrà la

consapevolezza del valore
inestimabile della vita, da proteggere
e tutelare sopra ogni interesse, nel
rispetto di ogni essere umano.
A sigillare la commozione della
cerimonia di Bergamo le note
struggenti delle tromba di Paolo
Fresu. La musica a trasmettere
quanto nessuna parola e nessuna
immagine potranno forse mai

esprimere. Emozioni ancestrali a
tutt’uno con la nostra anima, chè lei
non è fatta di parole.
Riposino in pace, se possibile, i nostri
morti. Non dimenticheremo.

Immagini Cerimonia inaugurazione
Bosco della Memoria:

http://www.governo.it/it/media/dragh
i-bergamo-la-giornata-nazionale-
memoria-delle-vittime-dellepidemia-
da-coronavirus/16412
su medici e operatori sanitari
https://portale.fnomceo.it ;
https://www.fnopi.it

18 MARZO GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA DELLE VITTIME DEL COVID 
104.000 i deceduti in questa tragedia epocale morti centinaia di operatori sanitari: i nostri eroi in prima linea

Prima celebrazione a Bergamo, città simbolo della pandemia 

Consegne a domicilio e
servizio d'asporto 📦
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La crisi economica  ha deter-
minato un sostanziale restrin-
gimento del perimetro di
azione delle forme tradiziona-
li di welfare, ma all’arretra-
mento del soggetto pubblico
nell’erogazione dei servizi si
è aggiunta un’ulteriore conse-
guenza della crisi: il progres-
sivo aumento della domanda
di servizi sociali. 
Negli ultimi anni, questi due
fenomeni paradossalmente
antitetici hanno messo pro-
fondamente in crisi le pubbli-
che amministrazioni delle
città italiane, incapaci di
rispondere adeguatamente
alle nuove istanze di cittadini
e territori.
Da alcuni anni, anche nelle
nostre città, si sente sempre
più spesso parlare di RIGE-
NERAZIONE URBANA,
attraverso vari livelli territo-
riali e da parte di diversi attori
istituzionali, ma alla base di
questo processo di cambia-
mento del volto delle nostre
periferie, ci dovrebbe essere
sempre l’ ascolto ed il coin-
volgimento delle comunità
dal basso, partendo dai gruppi
organizzati in associazione e
comitati, dalle scuole, parroc-
chie, fino ai singoli cittadini.
A livello nazionale, esiste
ormai da diversi anni, un net-
work denominato “Case di
Quartiere”, nato nel 2007 a
Torino e che oggi rappresenta
un vero e proprio modello,
non solo rivolto alle grandi
città.
È indubbio che questo model-
lo abbia costituito in questi
anni un valido supporto alla
rigenerazione urbana di alcu-
ni dei quartieri più problema-
tici di Torino, per la capacità
di offrire servizi e un suppor-
to al territorio e ai suoi abitan-
ti fatto “su misura”.
Le Case di Quartiere nascono
proprio in ex spazi dismessi,
in gran parte di proprietà
comunale, riqualificati per usi
sociali grazie all’impegno
congiunto di attori pubblici,
privati, del terzo settore e cit-
tadini. Si tratta di un impegno
economico congiunto – ma
anche di risorse umane e
sociali – che vede nella
cooperazione orizzontale tra i
diversi soggetti il suo princi-
pale punto di forza. 
Presenti in gran parte delle
circoscrizioni cittadine, le
Case di Quartiere sono veri e
propri spazi di democrazia dal
basso: luoghi in cui persone e
gruppi sociali, anche molto

eterogenei tra loro, si incon-
trano e in cui viene promosso
un welfare cd. area-based.
La mission alla base delle
Case di Quartiere è proprio
quello di rendere i cittadini
protagonisti della vita sociale
e culturale dei quartieri, affin-
chè tutti si possano impegnare
a cooperare nel far crescere la
propria comunità.
Le Case di Quartiere lavorano
per diffondere progetti e ser-
vizi che migliorino la qualità
della vita di chi vi abita, par-
tendo dalle persone più fragi-
li, come i bambini, gli anzia-
ni, le persone con disabilità.
Le Case di Quartiere sono
luoghi aperti fatti per acco-
gliere, attraverso attività
interculturali, tutti i cittadini
dai più piccoli agli anziani,
senza discriminazione.
Le Case di Quartiere, ponen-
do attenzione a tutti gli strati
sociali e culturali delle perso-
ne, promuovono iniziative
popolari, curando la qualità
delle proposte e intrecciando
cultura e socialità.
Le Case di Quartiere non
rimandano ad alcuna ideolo-
gia, ma rispettano i differenti
orientamenti culturali: si rico-
noscono nei valori universali
della partecipazione alla vita
sociale, culturale e politica
comunitaria, dell’uguaglian-
za, della giustizia sociale,
dello spirito di solidarietà e
del rispetto dei diritti umani.
Le Case di Quartiere promuo-
vono la nascita di Gruppi
informali intorno a tematiche
di interesse e rafforzano l’i-
dentità e la missione dei
comitati di quartiere, delle
associazioni, delle Istituzioni.
Da tutto ciò, si comprende
come siano luoghi ideali per
sperimentare la costruzione di
nuovi mondi possibili, di
applicare i meccanismi del
welfare generativo di comuni-
tà, sviluppando le reti di pros-
simità e la ricerca di risposte
collettive ai bisogni comuni.
Si tratta di “Spazi attivi, vivi e
vitali” di rigenerazione socia-
le in cui le persone possono
vedere valorizzate le proprie
competenze, sostenendo il
loro mettersi in gioco, acco-
gliendo e proteggendo le per-
sone più fragili, che vedranno
finalmente valorizzate le loro
skills.

Le Case del Quartiere si pro-
pongono quindi come nuovi
soggetti erogatori di servizi di
welfare e, pur essendo così
diverse tra loro, presentano
tuttavia alcune caratteristiche
comuni, che le contraddistin-
guono in maniera sostanziale
dai tradizionali attori del wel-
fare.
Il primo aspetto che vale la
pena sottolineare è il fatto che
queste realtà sono, come
detto, in gran parte portate
avanti da associazioni, coope-
rative e singoli cittadini, real-
tà che quindi innescano delle

forme di self-empowerment,
ossia un tipo di coinvolgi-
mento attivo delle diverse
realtà sociali che si basa fon-
damentalmente sull’autorga-
nizzazione e, in buona parte,
anche sull’autofinanziamento
delle attività.
Il successo di questi spazi
dimostra inoltre un secondo
aspetto fondamentale, ossia
che è possibile, e anzi auspi-
cabile, superare il dualismo
pubblico/privato – considerati
per lungo tempo agli antipodi
– per costruire al contrario
forme ibride di collaborazio-
ne e reciproco supporto nei
processi di rigenerazione e di
gestione delle politiche di
welfare. 
Tale questione risulta essere
particolarmente interessante
in una prospettiva di necessità
di azione in un periodo di
crisi, poiché può costituire un
valido contributo alla realiz-
zazione di progettualità, pur

in mancanza di grosse risorse
pubbliche.
Le partnership tra attori pub-
blici e privati concorrono a
porre l’accento su un’idea di
comunità e di definizione di
reti di attori socioeconomici
in grado infatti di innescare il
cambiamento (Mayer, 2007),
così come dimostra la positi-
va esperienza delle Case del
Quartiere a Torino.

Dall’ unione delle singole
Case di Quartiere è nata l’e-
sperienza dell’associazione
Rete delle Case del Quartiere,
con l’ obiettivo di raccogliere
le esperienze ed i valori delle
varie Case sui territori. Que-
sto per innovare costantemen-
te il modo di operare e rispon-
dere in modo non mediato a
nuovi bisogni e desideri.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

LA RETE DELLE CASE DI QUARTIERE: UN’OPPORTUNITA’

DI RIGENERAZIONE URBANA PARTENDO DAI QUARTIERI
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Il momento di incertezza che
stiamo vivendo sembra svuo-
tare le nostre vite di ogni
contenuto. La stasi pare
essersi silenziosamente
impadronita delle nostre
giornate e malgrado la spe-
ranza dei vaccini avesse atte-
nuato l’atteggiamento di
inerzia che sembrava averci
inghiottito, i recenti accadi-
menti hanno fatto precipitare
molti di noi nuovamente nel-
l’incertezza. Le aziende
fanno fatica, la cassa integra-
zione sembra esser diventata
una costante da cui difficil-
mente riusciremo a liberarci,
la ristorazione chiude. Chiu-
dono le piscine, chiudono le
palestre, chiudono i parruc-
chieri, gli estetisti, si stoppa-
no musei, cinema e teatri.
Stop alla vita. Il presidente

del consiglio Mario Draghi
ha già annunciato che i soldi
non potranno essere suffi-
cienti per tutti, perché l’italia
deve essere pronta ad investi-
re per poter ripartire. Come
dire, meglio curare i soggetti
sani e dimenticare definitiva-
mente gli ammalati. Ed allo-
ra, c’è da chiedersi in base a
quali parametri, alcune
imprese potranno beneficiar-
ne mentre altre si dovranno
semplicemente rassegnare.
Ci siamo fatti trovare impre-
parati su tutto, presi di sor-
presa dal virus, dall’incapaci-
tà di elaborare un piano vac-
cinale, dallo stesso fermo che
ha investito ogni settore, a
livello mondiale. E c’è da
chiedersi se si riuscirà a vac-
cinarsi tutti entro settembre e
se in una ripresa costruttiva,
potremo ancora tornare a
sperare. Nel dipinto di Mar-
cello Vandelli dal titolo “
Vite che non sono la mia”
ben si riassume il senso di
frustrazione che stiamo pro-
vando, infilati con prepoten-
za in un’ esistenza che sem-
bra non poterci in alcun
modo più appartenere, senza
più programmi, senza più dei

sogni, privi di qualsiasi cosa
in grado di poterci motivare.
Chi ha uno stipendio sicuro,
in questo particolare momen-
to storico, vive il disagio di
colui che fa fatica persino a
mangiare, perché sebbene l’i-
taliano abbia più di qualche
difetto, una dote deve esser-
gli riconosciuta: l’italiano è
solidale. Le file fuori dalla
Caritas, che i canali di infor-
mazione continuano a riman-
dare, si rivelano a dir poco
preoccupanti per la tipologia
delle persone radunate.
Anziani, ex imprenditori,
intere famiglie. Le macchine
hanno sostituito persino le
case, perché il non aver più
un lavoro, oggi rende molti
impossibilitati a pagare un
affitto. Crescono le   occupa-
zioni forzate, cresce il dis-
agio, cresce il senso di vuoto
che sembra non volerci più
lasciare. Rimane la speranza,
forse mai abbandonata, che
da questa vita che non sentia-
mo esser più la nostra, l’uo-
mo riesca a non farsi sopraf-
fare. Torneremo presto a cor-
rere, ridere e giocare e perché
no.....forse persino a sognare.

Vite che non sono la mia

di Antonella Bonaffini

di Marco Foglietta

Parliamo, e sentiamo parlare
spessissimo, di migranti,
almeno fino a quando il Covid
non ha rubato a tutti la scena;
scafisti, OMS,
barconi e diritti
umanitari: tutti
abbiamo confidenza
con parole del
genere. Ma sembra
che non riusciamo a
spingerci oltre le
coste nord del
continente africano.
Il nome Libia emerge
fra tutti i paesi
africani, ma quelli
degli altri, Nigeria,
Congo, Kenya,
ecc… li percepiamo
solo come vuote
nazionalità. In effetti
sembra quasi che
tutti questi folli navigatori
provengano da una terra
sconosciuta e vaga, quasi da un
lontano limbo: non nominiamo
mai neanche la parola Africa. I
fatti, i drammi, stanno qui, in
Italia, in Europa, ci sembra.
Invece, negli ultimi 30 giorni,
solo perché toccati da fatti
privati e personali del nostro
paese, abbiamo sentito davvero
parlare di Africa, abbiamo visto
al tg le immagini di quei posti
lontani. Abbiamo partecipato
vivamente a vicende
“africanissime” e davvero
emblematiche. Stiamo
parlando dell’attentato

all’ambasciatore Attanasio e
del processo Eni-Shell.
Riassunto: in Nigeria (l’inizio
della vicenda è del 2010) le
multinazionali Eni e Shell
trattano l’acquisto della licenza

di sfruttamento di un
giacimento petrolifero con l’ex
ministro del petrolio nigeriano
Etete, che se lo era
autoassegnato durante il suo
mandato. Per non pagare
direttamente Etete (sarebbe
questa l’accusa), peraltro già
condannato in Francia per
riciclaggio dei soldi delle
tangenti dei tempi del mandato,
il pagamento vero e proprio
viene versato da Eni e Shell al
governo nigeriano, per poi
essere in realtà spostato su
alcune società private di Etete.
Fra cifre complessive che
toccano il miliardo e tre di

dollari, allo stato nigeriano
toccheranno solo 207 milioni. 
Riguardo alla vicenda
dell’ambasciatore, dietro i noti
fatti c’è la guerriglia di svariati
gruppi paramilitari che si

contendono il territorio ricco di
giacimenti di coltan: metallo
largamente utilizzato
nell’elettronica di smartphone e
computer. Sì, perché l’Africa,
oltre che per i vecchi oro e
diamanti, oggi fa gola per
rame, bauxite e uranio,
materiali vitali per le moderne
esigenze industriali, per non
parlare del litio, fondamentale
per la costruzione delle batterie
dei cellulari.
E questi sono solo due casi, ma
estremamente rappresentativi
di quello che succede oggi,
troppo spesso, nel continente
nero. La dinamica è

brutalmente semplice:
fenomeni di corruzione nei
governi africani fanno sì che le
risorse dei loro territori (a cui lo
stato, per mancanza di mezzi,
non potrebbe altrimenti
accedere) vengano svendute ad
industriali stranieri;
aggiungiamo all’equazione la
rapacità di queste
multinazionali e il risultato è
che quello che sembra una
banale conseguenza del libero
mercato, in realtà alimenta
fenomeni che rompono
importanti equilibri socio-
economici, con conseguenze
altrettanto importanti. Ci
dicono qualcosa le parole
“migrazione di massa”?
Da un lato sale la condizione di
disagio e di povertà dei paesi
africani, che vedono i loro capi
di stato arricchirsi di fretta e
scappare col bottino, che in
realtà spettava a loro, alla loro
crescita e alla loro gente;
dall’altro, aumenta la fragilità

stessa dei governi, i cui scopi
passano da quelli comunitari, e
diciamolo, urgenti, a quelli
privati. Ne derivano governi
flash, che si susseguono con
estrema velocità, facendo
perdere ai loro stati ogni
speranza di stabilità e serietà.
Qualcuno tempo fa parlava di
“aiutarli a casa loro”,
proponendo qualcosa che
evidentemente suonava bene.
Ma allora? Proprio gli stati
europei che sentono come
problematico il fenomeno della
migrazione sono quelli che
affossano ancor di più la
situazione di chi scappa dalla
povertà? Qualcosa
evidentemente non va. Ad
aggiungersi, per i più attenti
osservatori, c’è un ulteriore
interrogativo: la corruzione di
alcuni governi africani è solo
un brutto vizio degli stessi, o
una diretta conseguenza
dell’influenza volontaria di
qualche altra nazione?

Attentati, oro e migrazioni
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NASCE LA NUOVA GIUNTA IN REGIONE: 
PRIMA DI TUTTO LA SALUTE E IL LAVORO

Il Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti ha presentato la nuova
giunta nata dall'accordo programmatico all'interno del Consiglio Regionale
del Lazio.Un accordo basato sul programma "Prima di tutto la salute e il lavo-
ro" scritto per portare a termine la legislatura attraverso nuove azioni e nuovi
impegni: un nuovo programma modulato per far fronte alla crisi pandemica e
alle richieste di imprese, famiglie e lavoratori della nostra Regione
"Una giunta nuova, figlia di un accordo programmatico all'interno del consi-
glio programmatico del Lazio, che ha dei motivi molto semplici: siamo con-
vinti che l'Italia, la nostra regione, la nostra comunità ora abbia bisogno di
affrontare alcune grandi emergenze: fermare la pandemia con misure di con-
tenimento e correndo nella campagna vaccinale.
Accanto agli aspetti sanitari c'è l'urgenza sociale e del lavoro: abbiamo davanti
la grande sfida di ricostruire la fiducia. Insieme abbiamo avuto la passione e

il coraggio di provare a realizzare questa unità, tutti abbiamo fatto un passo in
avanti e abbiamo deciso di occuparci del bene comune in maniera più seria per
lo sviluppo e l'innovazione. Oltre a tutte le forze è un fatto politico nuovo, con
movimento 5 stelle è un accordo alla luce del sole, dopo mesi di dura opposi-
zione, ma anche di confronto nel merito dei contenuti.
Oggi diamo vita a una nuova maggioranza e credo il risultato sia quello di una
politica più credibile e di un Lazio più forte. Mai la Regione ha avuto la stessa
figura del presidente per due volte consecutive e per la prima volta due squa-
dre si uniscono per lavorare per il bene comune della comunità. Il segno che
la politica, se vuole, può avvicinarsi per risolvere problemi persone" -  il Pre-
sidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, presentando alla stampa la
nuova giunta.
La nuova Giunta è così composta:
- DANIELE LEODORI - Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e
Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale,
Accordi di Programma e Conferenza di Servizi
-ALESSANDRA TRONCARELLI - Politiche Sociali, Welfare, Beni Comu-
ni e ASP (azienda pubblica di servizi alla persona)
- ENRICA ONORAti – Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della
Cultura del Cibo, Pari Opportunità
-  CLAUDIO DI BERARDINO – Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazio-
ne, Politiche per la ricostruzione, Personale
- PAOLO ORNELI – Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Uni-
versità, Ricerca, Start - Up e Innovazione
- ALESSIO D’AMATO - Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria
- MAURO ALESSANDRI - Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobili-
tà
- MASSIMILIANO VALERIANI - Politiche Abitative, Urbanistica, Ciclo
dei rifiuti e impianti di trattamento, Smaltimento e Recupero
- VALENTINA CORRADO - Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Poli-
zia Locale e Semplificazione Amministrativa
- ROBERTA LOMBARDI - Transizione Ecologica e Trasformazione Digita-
le (Ambiente e Risorse Naturali, Energia, Agenda Digitale e Investimenti
Verdi)

PIANO POLITICHE ATTIVE: OLTRE 200 MILIONI PER 
FAVORIRE OCCUPAZIONE E LAVORO

Il Lazio avvia un nuovo piano di politiche attive del lavoro mettendo in campo
oltre 200 milioni di euro. L'obiettivo è contrastare la crisi innescata dalla pan-
demia con misure di formazione, accompagnamento e reinserimento al lavoro
destinate in particolare alle categorie più fragili, coinvolgendo direttamente le
organizzazioni sindacali e datoriali nella definizione delle strategie.
La presentazione del Piano, a cui è seguita la sottoscrizione di un Protocollo
d'intesa, è avvenuta oggi da parte del presidente della regione Lazio, Nicola
Zingaretti, del vicepresiedente Daniele Leodori, dell’assessore al Lavoro,
Scuola e Formazione, Claudio Di Berardino, del segretario generale della UIL
Lazio, Alberto Civica e del presidente di Unindustria, Angelo Camilli, in rap-
presentanza rispettivamente delle parti sindacali e delle parti datoriali.
Gli altri rappresentanti delle Parti Sociali firmatarie hanno partecipato alla
conferenza stampa in modalità web, in ottemperanza alle prescrizioni sul con-
tenimento della diffusione del Covid-19.
Questo l'elenco dei sottoscrittori del Protocollo: Cgil Lazio, Cisl Lazio, Uil
Lazio, Ugl Lazio, Unindustria, Unione degli industriali e delle Imprese del
Lazio, FEDERLAZIO, LEGACOOP, CONFCOOPERATIVE Lazio, AGCI,
CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, CONFARTIGIANATO,
CASARTIGIANI, CNA, COLDIRETTI, CONFPROFESSIONI, CONFE-
TRA, FEDERALBERGHI, CISAL, CONFAPI, CDO Roma e Lazio. Il Proto-
collo vede l'adesione anche da parte di ABI Lazio.
Il Piano, in particolare, prevede 21 diverse azioni per promuovere la formazio-
ne e la buona occupazione per i giovani, le donne, le persone con disabilità, i
disoccupati e i percettori di ammortizzatori sociali.
Alcune delle misure vengono introdotte nel Lazio per la prima volta, altre
sono la prosecuzione di percorsi già avviati ma con modalità aggiornate rispet-
to alle rinnovate esigenze e con procedure di esecuzione più snelle e veloci. I
vari bandi verranno avviati a partire dalle prossime settimane e saranno con-
cordati, anche per la copertura finanziaria, con le Parti del Protocollo.

A seguire le 21 misure:
1.Titoli dell'obbligo: percorsi formativi rivolti a giovani e agli adulti che devo-
no conseguire titoli “dell’obbligo
2. Potenziamento degli ITS e IFTS
3. Valorizzazione dell'Apprendistato
4. Patto fra generazioni per il ricambio generazionale con incentivo all’assun-
zione
5. Torno Subito, per sostenere la formazione e l'ingresso nel mondo del lavoro
di giovani e studenti
6. Garanzia Giovani per neet tra i 15 e 29 anni
7. Incentivi per il rientro dall'estero dei talenti
8. Formazione e riqualificazione professionale con erogazione di un'indennità
per disoccupati o cassaintegrati a zero ore  
9. Formazione e riqualificazione professionale per persone in cassa integrazio-
ne
10. Sostegno alla riconversione o riorganizzazione aziendale con misure dedi-
cate al personale
11. Integrazione con il Fondo Nuove Competenze
12. Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità, anche mediante lo
strumento di “Impresa formativa” e con prestiti agevolati
13. Contratto di Ricollocazione Generazioni per disoccupati over 30
14. Sostegno a modelli organizzativi per la conciliazione vita/lavoro
15. Incentivi alle assunzioni per destinatari di Politiche Attive del Lavoro
16. Sostegno alla parità salariale di genere
17. Sostegno alla formazione e occupazione delle donne, con incentivi all’as-
sunzione, all’avvio di impresa e alla formazione in discipline tecnico scienti-
fiche
18. Sostegno all’occupazione delle persone con disabilità, anche da lavoro e
con potenziamento dei servizi dedicati nei centri per l'impiego - Spazio Lavo-
ro
19. Sostegno all’incremento delle competenze manageriali per favorire com-
petitività, occupazione e innovazione 20. Valorizzazione dei mestieri artigia-
nali, anche con le Botteghe Scuola
21. Sostegno ai disoccupati adulti delle aree di crisi complessa a due anni dalla
maturazione della pensione 

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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POMEZIA
2 ambiziosi progetti “Torvaianica Cresce” “Pomezia Cresce”

Pioggia di milioni di Euro per una maxi riqualificazione
I titoli dei progetti sono tutto
un programma: “Pomezia
Cresce” e “Torvaianica
Cresce”. Sono 2 progetti
“gemelli” in senso lato (ossia
con mire similari ma, ovvia-
mente, non identiche) è al cen-
tro di una deliberazione di
giunta approvata recentissima-
mente e che prevede una serie
d’interventi per ben 15 milioni
di euro l’uno per giungere alla
riqualificazione di Pomezia e
del versante nord del litorale
pometino. Si tratta di un ampio
e variegato ventaglio di opere
pubbliche quali nuovi alloggi
popolari, ottimale sis-
temazione del Lungomare
delle Sirene ed anche la realiz-
zazione di due nuovi ponti
carrabili.

PROGETTO 1 - 
“TORVAIANICA
CRESCE”, COSA

PREVEDE
Il fine ultimo è quello sia di
dare una risposta alla richiesta
di un’abitazione da parte delle
categorie più disagiate sia ren-
dere più bello e funzionare il

tratto costiero facendo piazza
pulita di tutte quelle aree preda
del degrado o dive vi sono
delle strutture fatiscenti o
abbandonate che certo non
sono un bel biglietto da visita
per Pomezia. Gli interventi
compresi nella proposta pro-

gettuale “Torvaianica Cresce”
si dovrebbero estendere dal
fosso della Crocetta a via Lago
Maggiore.  Si dovrebbero in
quanto la cospicua cifra di 15
milioni di euro è inserita nella
proposta che la Giunta Zuccalà
ha inserito nel documento pre-
sentato relativamente ad un
bando del Ministero dei Tra-
sporti chiamato “Qualità del-
l’abitare”. 
Il progetto, come ricordato, è
molto variegato ed ambizioso,
perché si propone di mettere in
atto degli interventi di cui si
parla da tanti anni, ma che
sono rimasti lì lettera morta sia
per mancanza di fondi sia talo-
ra anche per beghe politiche.
Uno dei punti, punta alla
demolizione e alla ricostruzio-
ne dell’ormai rudere “centro
Elisabetta”, dove si vorrebbero
costruire 18 nuovi apparta-
menti destinati all’emergenza
abitativa e una serie di spazi
essenziali per l’integrazione
sociale. Tra questi: una nuova
scuola - prioritariamente desti-
nata al nido o all’infanzia - una
sala ricreativa di 148 mq e

un’area verde di quasi
3mila mq.
Altro punto è quello
inerente il migliora-
mento delle infrastrut-
ture del quartiere
mediante la realizza-
zione di nuovi marcia-
piedi o, se possibile, il
rifacimento dei tratti
esistenti, l’abbatti-
mento delle barriere
architettoniche ed
anche fare due nuovi
ponti su via Rumenia,
questi ultimi due in
concomitanza dell’in-
tersezione coi fossi
Crocetta e di Pratica di
Mare al fine di com-
pletare l’asse di viabi-
lità che corre paralle-
lamente al Lungomare

delle Sirene.
Attenzione anche sulla sicu-
rezza, considerato che durante
l’inverno molte parti del quar-
tiere costiero sono semideserte
e, quindi, facilmente “appetibi-
li dai malintenzionati, mentre
con la bella stagione, con l’ar-

rivo dei vacanzieri e la riaper-
tura delle seconde case, le pre-
senze aumentano in modo
esponenziale con persone che
ne approfittano per furti, spac-
cio, vandalismo e altro ancora.
Nel caso specifico, l’incre-
mento del grado di sicurezza,
percepita e reale, si avrà grazie
all’installazione di 150 nuovi
impianti di videosorveglianza,
da dislocare lungo il tratto di
litoranea oggetto di riqualifica-
zione o realizzazione di nuovi
percorsi pedonali, con sistema-
zione o nuova installazione
degli impianti di pubblica illu-
minazione.
“Vogliamo potenziare le infra-
strutture esistenti – ha spiegato
l’assessore Giuseppe Raspa –
per migliorare la qualità della
vita dei residenti e anche di
tutti coloro che
frequentano il
nostro litorale.
Per favorire lo
s p o s t a m e n t o
interno al quar-
tiere, anche a
beneficio del-
l’economia del-
l’area, verrà
realizzato un
lungo tratto di
marciapiede su
entrambi i lati
della strada da
via San Francisco a via
Lago Maggiore. Per
favorire lo smaltimento
del traffico, particolar-
mente intenso nel
periodo estivo, si pre-
vede di realizzare due
nuovi ponti carrabili
che consentiranno di
estendere l’asse di Via
Rumenia lungo tutto il
versante nord di Tor-
vaianica”.
Da parte sua, il Sinda-
co Adriano Zuccalà
ha sottolineato come in
effetti si tratti di un
progetto ambizioso con
cui si vuole migliorare
lo stato dei luoghi e
favorire l’accesso a ser-
vizi mancanti. “La
demolizione del rudere
dell’ex “Centro Elisa-
betta” - ha aggiunto il
Primo Cittadino - inter-
viene su un quadrante
di territorio dimentica-
to per troppo tempo, ci
permetterà di rispon-
dere concretamente
alle esigenze di chi è
più in difficoltà e al
contempo ricavare
spazi per aree verdi, aree ludi-
che o fitness all’aria aperta,
tutte attività che, nell’affollato
contesto urbano di Torvaiani-
ca e nell’area di interesse in
particolare, è quasi impossibi-
le trovare. Insieme al progetto
“Pomezia Cresce”, mettiamo
insieme interventi per circa 30
milioni di euro, che permette-
ranno di cambiare volto alla
nostra città nei prossimi anni”.

PROGETTO 2 -
“POMEZIA CRESCE”,

COSA PREVEDE
Non meno ambizioso il

“Pomezia Cresce”, per il quale
la cifra indicata è di 15 milioni
di Euro, che vede l’obiettivo
puntato sul quartiere ex Zona
167 poi richiamato Nuova
Lavinium per il quale si profila
un vero e proprio un restyling.
Il progetto anche in questo
caso è su più fronti. Primo
punto è quello relativo alla
ristrutturazione degli edifici di
edilizia residenziale popolare
di proprietà comunale con il
completamento dell’efficienta-
mento energetico degli immo-
bili di piazza Aldo Moro.
Attenzione anche per il tempo
libero con la realizzazione di
nuove strutture specifiche per
ospitare servizi culturali, even-
ti sportivi e occasioni di socia-
lizzazione con il completa-
mento di una grande opera

incompiuta da decenni: il tea-
tro comunale. Poi si punterà al
recupero urbano dello spazio
pedonale di piazza Aldo Moro
e alla realizzazione di uno
skate park per lo svago dei più
giovani.
Si metterà mano anche ad un
altro dei punti dolenti ossia
quello relativo alla viabilità
così come si creeranno ben 3
km nuovi di pista ciclabile, si
riqualificheranno i circa 4.400
mq di marciapiedi esistenti e si
provvederà all’abbattimento
delle barriere architettoniche.
Così come a Torvaianica, si

punta ad incrementare il grado
di sicurezza percepita e reale
grazie all’installazione di 25
nuovi punti di videosorve-
glianza e 12 nuovi punti di
illuminazione da dislocare
lungo i nuovi tratti di pista
ciclo-pedonale.
L’Assessore Giuseppe Raspa
ha spiegato ce le attività che
s’intendono realizzare sono
tutte pensate in un’ottica di
integrazione e riqualificazione
dell’area, e saranno interamen-
te a zero consumo di suolo.
Inoltre, proprio per favorire gli
spostamenti verranno adeguati
i tratti di marciapiedi esistenti
e verranno realizzati due nuovi
tratti di pista ciclo-pedonale
che andranno ad integrarsi alla
rete già esistente in modo da
ricucire il quartiere al resto

della città. L’intento è quello di
andare a disegnare un percorso
che collega alcune aree di
notevole interesse, come le
scuole (infanzia, primaria e
secondaria di primo grado), il
realizzando teatro, la parroc-
chia San Bonifacio, il campo
sportivo F. Maniscalco e il
Palalavinium, il Comitato di
quartiere, il campo bocciofilo
e il Parco della Sughereta,
dove peraltro sono ubicati la
maggior parte degli Uffici
comunali.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com
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ANZIO - NETTUNO Recupero dell’edificio liberty Paradiso sul Mare

Analisi e tempi della progetta-
zione preliminare, definitiva ed
esecutiva della più importante
opera pubblica mai realizzata ad
Anzio ed avvio di un percorso
per provare ad anticipare, al
2022, il finanziamento di 8
milioni di euro, da parte del
Ministero delle Infrastrutture,
per la ristrutturazione integrale
dell’edificio liberty Paradiso sul
Mare.  Di tutto questo si è parla-
to nei giorni scorsi, durante il
tavolo di lavoro negli Uffici del
Ministero, tra il Direttore Gene-
rale delle Infrastrutture nell’Ita-
lia centrale, Ing. Vittorio Rapi-
sarda ed il Sindaco di Anzio,
Candido De Angelis, che ha sta
accelerando al massimo i tempi
per il recupero dello storico edi-
ficio, progettato dall’arch. Cesa-
re Bazzani ed ultimato nel 1924,
per conto di Giuseppe Polli,
imprenditore e Sindaco della
città neroniana, scelto da Federi-

co Fellini e da importanti registi
per girare capolavori del cinema
italiano ed internazionale. Era
dello scorso settembre, infatti, la
conferma ufficiale dell’inseri-
mento, nel piano finanziario
2023 del Ministero delle Infra-
strutture, dell’importo di 8
milioni di euro per la ristruttura-
zione integrale del Paradiso sul
M a r e . 
Inoltre risale a venerdì scorso la
riunione, a Villa Corsini Sarsina,
tra il Sindaco De Angelis, il
Vicesindaco, Danilo Fontana,
l’Assessore alle politiche della
scuola, Laura Nolfi, con il Vice-
sindaco della Città Metropolita-
na di Roma Capitale, Maria
Teresa Zotta, presente insieme ai
tecnici ed ai funzionari preposti,
che ha espresso il suo entusia-
smo per il precorso intrapreso e
la vicinanza della ex Provincia
di Roma, rispetto all’iter per
avviare, in tempi ridotti, la pro-

gettazione per il recupero del
Paradiso e ad ultimare le prove
di vulnerabilità dell’edificio.

“ I n s i e m e
alla riqualificazione del territo-
rio, alle nuove opere pubbliche,
ai numerosi cantieri aperti ed a
quelli programmati, alle azioni
concrete di sostegno ai ceti
sociali più deboli della popola-
zione, colpiti dall’emergenza
sanitaria ed economica, - affer-
ma il Sindaco, Candido De
Angelis -  il recupero del Para-
diso sul Mare, set cinematogra-
fico di capolavori come Amar-
cord e Polvere di Stelle, rappre-
senta il grande obiettivo del-
l’Amministrazione. Ringrazio il
Direttore Generale del Ministe-
ro, Vittorio Rapisarda, che

quanto prima sarà in città per
proseguire la pianificazione di
questo importante percorso con-
diviso con Città Metropolitana,
per il suo professionale supporto
e per la sua fondamentale colla-
borazione istituzionale”.           Il
Sindaco De Angelis, come già
aveva evidenziato nel corso
dell’incontro con il Vicesindaco
della Città Metropolitana, Maria
Teresa Zotta, interviene anche
rispetto al futuro dell’edificio:
“Sarà la nuova Casa della Cul-
tura della Città di Anzio, ma
anche un edificio a disposizione
del nostro Alberghiero, per pro-
seguire il positivo connubio che
porterà alla pianificazione di
nuovi rilevanti progetti ed even-
ti”.    

Tavolo di lavoro al Ministero delle Infrastrutture tra il Direttore Generale, Vittorio Rapisarda ed il Sindaco di
Anzio, Candido De Angelis:  “Insieme al piano delle opere pubbliche ed agli interventi nel sociale, il recupero

del Paradiso è il grande obiettivo del mandato”

Candido De Angelis - Vittorio Rapisarda

Il Consiglio Comunale di
Anzio, all’unanimità dei pre-
senti, ha approvato l’impor-
tante regolamento per la disci-
plina della videosorveglianza e
le modifiche allo Statuto
sociale della Capo d’Anzio,
per l’adeguamento a quanto
disposto dal D.lgs n. 175 del 19
agosto 2016  
Il Consiglio Comunale di Anzio,
nella seduta di questa mattina,
tra i diversi punti all’Ordine del
Giorno, ha approvato, all’unani-
mità dei presenti, l’importante
regolamento per la disciplina
della videosorveglianza e per il
trattamento dei dati personali, il
regolamento per il nuovo cano-
ne unico patrimoniale di con-
cessione, autorizzazione o espo-
sizione pubblicitaria e soprattut-
to le modifiche allo Statuto
sociale della Capo D’Anzio
SpA, illustrate in Consiglio dal
Dirigente dell’Ente - Responsa-
bile del Controllo Analogo, dott.
Luigi D’Aprano, per l’adegua-
mento a quanto disposto dal
D.lgs 19 agosto 2016, n.175
Testo Unico, in materia di

Società Partecipate.
“Con la delibera di oggi, -
afferma il Presidente della Com-
missione Ambiente, Davide
Gatti - il Comune di Anzio si è
dotato del regolamento per la
videosorveglianza, strumento
fondamentale per la nostra
Polizia Locale e per le Forze
dell’Ordine, per operare a tute-
la del decoro e della sicurezza
del nostro territorio. Ringrazio
il Consigliere Comunale, Maria
Teresa Russo ed i colleghi di
maggioranza ed opposizione,
per l’importante lavoro svolto
all’interno della Commissione
che, con il nuovo regolamento,
ci consentirà di partecipare ai
bandi pubblici per richiedere
finanziamenti finalizzati ad
implementare il servizio di
videosorveglianza”. 

Approvato il Bilancio 2018
della Capo d’Anzio Spa; a
breve all’Ordine del Giorno
dell’Assemblea dei Soci il
Bilancio 2019 
Con il voto favorevole della
parte pubblica, l’Assemblea dei
Soci della Capo d’Anzio Spa ha

approvato il Bilancio 2018, con
un saldo attivo pari a circa
14.000,00 euro. A breve, ultima-
te alcune verifiche, sarà posto
all’Ordine del Giorno dell’As-
semblea anche il Bilancio 2019.
“E’ doveroso estendere un senti-
to ringraziamento al Presidente
della Capo d’Anzio, professor
Ernesto Monti, ai nostri rappre-
sentanti nel C.d.A. ed all’Ufficio
Controllo Analogo, istituito da
questa Amministrazione, - affer-
ma il Sindaco, Candido De
Angelis - per il trasparente ed
efficace lavoro che, in mezzo a
mille difficoltà, stanno portando
avanti nell’esclusivo interesse
della Città e del nostro Porto”.  
Nei giorni scorsi, invece, il Con-
siglio Comunale di Anzio,
aveva approvato le modifiche
allo Statuto sociale della Capo
D’Anzio SpA, illustrate in Con-
siglio dal Dirigente dell’Ente -
Responsabile del Controllo
Analogo, dott. Luigi D’Aprano,
per l’adeguamento a quanto dis-
posto dal D.lgs 19 agosto 2016,
n.175 Testo Unico, in materia di
Società Partecipate.

Ritrovamento di un muro
romano nelle vicinanze della
Villa Imperiale di Anzio. Sul
posto il personale del Comune
ed i tecnici della Soprinten-

denza Archeologica, che ha
coordinato l’intervento per la
conservazione del muro    
Ad Anzio, nei giorni scorsi, in
seguito al ritrovamento di un
muro perimetrale romano, pro-
babilmente appartenente ai sot-
toservizi della Villa Imperiale di
Nerone, sono stati interrotti i
lavori, eseguiti dalla società
Acqualatina, propedeutici
all’intervento di restyling della
Riviera Mallozzi. Sul posto, in
via Furio Anziate, insieme al
personale del Comune di Anzio,
prontamente attivato dal Sinda-
co, Candido De Angelis, è
immediatamente intervenuta la
Soprintendenza Archeologica

che, in seguito alla verifica del
ritrovamento e dopo aver coor-
dinato l’intervento di  messa in
sicurezza e conservazione del
muro nel sottosuolo, ha dato
mandato di chiudere lo scavo e
di proseguire i lavori con nuove
coordinate.
L’Amministrazione De Angelis,
da sempre particolarmente atti-
va sul versante storico ed
archeologico cittadino, non-
ostante la pandemia, sta pro-
grammando tutta una serie di
opere ed eventi culturali di rile-
vanza internazionale che, restri-
zioni permettendo, saranno pro-
grammati nel corso del 2022. 

News in breve
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CISTERNA
CELEBRATO IL 77° ANNIVERSARIO DELL’ESODO CISTERNESE
Cerimonia con deposizioni della corona d’alloro al monumento ai

Caduti e omaggio floreale nelle grotte
Si è tenuta, in forma statica e
ridotta nel rispetto delle
norme per il contenimento
della diffusione del virus
Covid-19, la cerimonia per la
celebrazione del 77° anniver-
sario dell’Esodo Cisternese.
Presenti in Piazza Amedeo
Di Savoia, il Commissario
Straordinario Enza Caporale,

il Sub Commissario Maria-
landa Ippolito, i rappresen-
tanti delle Forze dell’Ordine
e delle associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma.
In considerazione dell’istitu-
zione della “zona rossa”, per
rendere partecipe la cittadi-
nanza, l’evento è stato tra-
smesso in diretta streaming
sulla pagina Facebook del

Comune di Cisterna di Lati-
na, dov’è tuttora disponibile,
oltre che sul sito internet isti-
tuzionale.
Dopo la deposizione della
Corona d’alloro dinanzi al
Monumento ai Caduti, il
Commissario Straordinario è
intervenuta per rendere onori
alle vittime civili cisternesi e

leggere le motivazioni che
nel 1959 hanno decretato il
riconoscimento della Meda-
glia d’Argento al Valor Civi-
le.   
“Non avevo contezza delle
conseguenze dello Sbarco di
Anzio-Nettuno su Cisterna e
del riparo che la popolazione
ha trovato nelle grotte. Ho
appreso quei drammatici

momenti attraverso la lettura
della testimonianza lasciata
da Padre Eugenio Caldaraz-
zo, di come Cisterna si sia
trovata ad essere incudine tra
i colpi delle forze alleate e
quelle tedesche, e dell’ordine
di sfollamento che ha dram-
maticamente costretto l’inte-
ra popolazione ad abbando-
nare la propria casa e città
verso una sorte carica di
incertezze.  
Era, pertanto, doveroso, non-
ostante il difficile periodo
che stiamo vivendo, ricorda-
re e onorare questo sacrificio

ancora vivo nei ricordi degli
anziani, e spero che presto si
possa tornare ad incontrare i

giovani per lasciare traccia di
questi eventi.
E’ importante, infatti, mante-

nere vivo il ricordo dell’e-
sempio dato dai cisternesi nel
1944, e di come di fronte a
determinate dinamiche sia
bene fermarsi un attimo a
ricordare i valori importanti
quali il coraggio, l’onestà, il
sacrificio e, in certi casi, l’e-
roismo”.
Al termine della cerimonia in
piazza, il Commissario
Caporale, il Sub Commissa-
rio Ippolito e il Comandante
della Polizia Locale De
Michelis si sono recati nelle
Grotte di Palazzo Caetani per
porgere un omaggio floreale
ai tanti cisternesi che dal 23
gennaio al 19 marzo 1944
hanno vissuto, tra stenti e
paure, nelle viscere della
terra.

Il Comune di Cisterna di Latina
informa che, con delibera di
C.C. n. 118 del 31-12-2020 di
approvazione del Piano Econo-
mico e Finanziario (PEF) per
l’anno 2020, sono state previste
delle risorse finanziarie dirette
all’applicazione delle agevola-
zioni TARI per le utenze dome-
stiche e non domestiche, tenen-
do in considerazione le disposi-
zioni ARERA, approvate con
delibera n. 158 del 05-05-2020.
Più nello specifico, è stato previ-
sto uno stanziamento di €
108.425,05 per le utenze dome-
stiche e di € 250.000,00 per le
utenze non domestiche. All’esito
della raccolta delle domande,
presentate sulla base dei criteri
di seguito enunciati, nel caso in
cui l’ammontare delle agevola-
zioni richieste sia superiore o
inferiore all’importo a disposi-
zione, si procederà ad una ripa-
rametrazione delle percentuali
predeterminate, così come di
seguito stabilite, da ultimo, con
delibera del Commissario Pre-
fettizio, con i poteri del Consi-
glio Comunale, n. 2 del 12-03-
2021.

1. UTENZE NON DOMESTI-
CHE (di cui alle tabelle 1.a e
1.b allegate alla delibera
ARERA 158/2020)
Alle utenze non domestiche
riconducibili alle attività elenca-
te nelle tabelle 1.a e 1.b allegate

alla delibera ARERA 158/2020,
per le quali è stata disposta la
sospensione obbligatoria dell’at-
tività con appositi decreti della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, è riconosciuta una
riduzione della quota variabile
del tributo in misura del 50%.
L’agevolazione è riconosciuta
alle utenze non domestiche
riconducibili alle categorie di
cui sia stata disposta la sospen-
sione, ovvero che:
hanno dichiarato o per le quali è
stata accertata l’appartenenza
alla categoria ex DPR 158/1999
indicata nell’apposita colonna
delle tabelle sopra citate;
presentano  il  codice  ATECO
della  propria  attività  corrispon-
dente  a  uno  di  quelli  indicati
nell’apposita colonna delle
tabelle sopra citate.

2. UTENZE  NON  DOME-
STICHE  (di cui alla tabella 2
allagata alla delibera ARERA
158/2020)
Alle utenze non domestiche
riconducibili alle attività elenca-
te nella tabella 2 allegata alla
delibera ARERA 158/2020, che
non risultano immediatamente
riconducibili alle categorie per
le quali è stata disposta la
sospensione, è riconosciuta una
riduzione della quota variabile
del tributo proporzionale alla
durata effettiva del periodo di
chiusura rispetto all’anno solare,

e fino ad un massimo del 30% di
tale quota, previa presentazione
di apposita dichiarazione sosti-
tutiva, resa ai sensi degli artt. 46
e 47 del D.P.R. 445/2000.

3. UTENZE  NON  DOME-
STICHE  (di cui alla tabella 3
allegata alla delibera ARERA
158/2020)
Alle utenze non domestiche
riconducibili alle attività elenca-
te nella tabella 3 allegata alla
delibera ARERA 158/2020, che
hanno deciso autonomamente la
chiusura o che sono state ogget-
to di misure di contenimento più
restrittive adottate dalle Regioni
o da atti governativi e ordinanze
ministeriali per specifiche por-
zioni di territorio, può essere
riconosciuta una riduzione della
quota variabile del tributo pro-
porzionale alla durata effettiva
del periodo di chiusura rispetto
all’anno solare, e fino ad un
massimo del 20% di tale quota,
previa presentazione di apposita
dichiarazione sostitutiva, resa ai
sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. 445/2000.
In tutti i casi sopra enunciati, la
dichiarazione deve obbligatoria-
mente indicare:
i(l) codice/i ATECO dell’attività
(principale e secondaria);
i(l) periodo/i di
sospensione/chiusura dell’attivi-
tà;
gli estremi del provvedimento

che ha disposto tale sospensio-
ne/chiusura.
L’agevolazione è riconosciuta
sulla base dei requisiti autocerti-
ficati. Le dichiarazioni sostituti-
ve saranno soggette a verifica da
parte dell’ufficio tributi dell’en-
te. L’agevolazione non è appli-
cata ai titolari di utenze che non
risultino in regola con il versa-
mento della TARI delle annuali-
tà precedenti.

BONUS SOCIALE UTENZE
DOMESTICHE
È applicato il bonus sociale di
cui agli articoli 3 e 4 della deli-
berazione ARERA 158/2020, a
favore delle utenze disagiate che
sono in possesso delle condizio-
ni e dei requisiti richiesti per il
riconoscimento del bonus socia-
le per le utenze di energia elettri-
ca, acqua e gas.
Il bonus corrisponde ad una
riduzione del 25% della quota
variabile del tributo.
Per il riconoscimento del bonus,
si applicano le modalità di cui
all’art. 4 della deliberazione
ARERA 158/2020 e precisa-
mente:
DSU attestate relative a nuclei
con ISEE Ordinario <= € 8.265;
DSU attestate relative a nuclei
con ISEE Ordinario <= 20.000
con 4 (o più) figli;
DSU  attestate  relative  a  nuclei
con  ISEE  Ordinario  > 20.000
percettori  di  Reddito  di Citta-

dinanza o Pensione di Cittadi-
nanza;
L’agevolazione non è applicata
ai titolari di utenze che non
risultano in regola con il versa-
mento della TARI delle annuali-
tà precedenti.
Tutte le istanze e le dichiarazioni
sostitutive previste per l’accesso
alle agevolazioni sopra descritte
devono essere presentate all’Uf-
ficio Tributi del Comune di
Cisterna di Latina, entro il termi-
ne del 31 marzo 2021, affinché
le riduzioni possano essere
applicate sul modello di versa-
mento F24 relativo alla quarta
rata della TARI 2020.
Qualora, da verifiche condotte
successivamente all’applicazio-
ne delle agevolazioni, emerga
l’assenza o l’insufficienza dei
requisiti per fruirne, l’importo
delle stesse è recuperato nei con-
fronti del contribuente, con
applicazione di sanzioni ed inte-
ressi nelle misure stabilite dalla
legge, fermo restando le conse-
guenze in caso di dichiarazione
mendaci.
L’avviso e i modelli di domanda
sono disponibili sul sito internet
comunale nella sezione “Ufficio
Tributi”.

AGEVOLAZIONI TARI 2020 LEGATE ALL’EMERGENZA COVID
Domande e dichiarazioni entro il termine del 31 marzo 2021, affinché le riduzioni possano essere

applicate sul modello di versamento F24 relativo alla quarta rata della TARI 2020
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ARDEA SEI GIORNI DI FERMO DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI
DOMESTICI E LA CITTÀ DI ARDEA VA IN CRISI

Ancora un disagio ai cittadini di
Ardea, per l’incapacità di una
amministrazione a guida di con-
siglieri del  M5S che non riesce
ad interloquire con la ditta e con
gli operai. Soltanto dopo il sesto
giorno e dopo che la città si è
riempita di cumuli di rifiuti
lungo le strade del paese si arri-
va ad una accordo. Soltanto
dopo che il sindaco è stato rice-
vuto da un delegato del prefetto,
il quale sembra avergli  spiegato
che lui è il sindaco di Ardea
l’uomo che ha lo “scettro e le
chiavi  della città”, il prefetto gli
ha ricordato che lui è il sindaco e
se non intende dimettersi deve
fare il sindaco e conseguente-
mente risolvere i problemi spe-
cialmente quelli igienico
ambientali. Questa grana al sin-
daco, gli capita proprio ora che
da circa un mese non ha più una
figura forte, una figura autorevo-
le  quale quella   dell’ex coman-
dante della municipale Ten. Col.
Sergio Ierace, colui che tanto si
è distinto durante il primo
lockdown. Ierace, ironia della

sorte, dopo alcune divergenze
con lo stesso sindaco è stato
richiamato d’urgenza a Roma
così che il paese è rimasto in
balia dei rifiuti per sei lunghi
giorni. Solo dopo il sesto giorno
e vista la caparbietà degli opera-
tori ecologici che non demorde-
vano e continuavano a chiedere
ad oltranza i loro diritti quale
quello di ricevere i due mesi di
stipendio arretrato, il rispetto
totale dei protocolli Covid nello
svolgimento del servizio, lamen-
tano la mancata sanificazione
dei mezzi oltretutto obsoleti”. La
nuova società “L’Igiene Urbana
Evolution” ha subito effettuato
dei bonifici e inviato in sede
nuovi e più potenti mezzi per la
raccolta dei rifiuti. Visto che i
rifiuti aumentavano e che i
dipendenti sarebbero andati
avanti ad oltranza, il sindaco ha
firmato se pur in via provvisoria
e per quattro mesi il contratto
con la nuova società.  Una firma

che riconosce di fatto la nuova
società e che certamente non
potrà ormai non ratificarla in
futuro. Lo stesso sindaco insie-
me al presidente del consiglio
comunale, quasi a riconoscere le
ragioni dei dipendenti, è andato
nel luogo dove erano accampati
giorno e notte a portargli della
pizza con mortadella e del vino,
e come ha detto loro “avete tutta
la mia solidarietà”.  In virtù di
questi disagi ai cittadini e la
volontà in un primo momento di
non firmare il nuovo contratto
che il gruppo consiliare di
“FRATELLI D’ITALIA” IN
UNA NOTA SCRIVE:
“Fratelli d’Italia segue con soli-
darietà gli sviluppi delle trattati-
ve – prosegue – fra i sindacati e
la ditta in questione. Allo stesso
tempo dobbiamo riconoscere la
responsabilità dell’amministra-
zione sullo scempio ambientale
e degrado creatosi in questi gior-

ni. Ci chiediamo come il sinda-
co, responsabile della salute
pubblica, abbia potuto permet-
tere tutto questo. Aggravato il
tutto dalla fase di pandemia
dove dovremmo essere ancora
più attenti al proliferarsi di
germi. Ardea è in piena emer-
genza sanitaria”.
“Ad Ardea, nonostante le richie-
ste da parte di Fratelli d’Italia
protocollate a Marzo 2020, non-
ostante una ordinanza della
regione Lazio in materia di con-
ferimento in tempo di Covid,
nonostante le linee guida del-
l’ISS,  non si è ma organizzata
una raccolta dedicata alle fami-
glie in quarantena.  Tutt’oggi ai
cittadini positivi o in isolamento
fiduciario di Ardea, la asl chiede
di informarsi presso il comune
sulle modalità di conferimento
rifiuti. Comunicazioni assenti”.
“Oggi abbiamo strade colme di
immondizia, topi, odori nausea-

bondi. Cosa ha fatto il sindaco e
la sua maggioranza per evitare
questo? Nessun rispetto per i cit-
tadini, per gli anziani, per le per-
sone con disabilità. Come si fa a
tenere in casa immondizia di
giorni, pannoloni, garze”.
“Non abbiamo letto, ne visto,
una sola parola di chi ci ammini-
stra, se non scuse. Il sindaco
sperava, come sempre e come
per ogni cosa, che qualcun’altro
prendesse decisioni per lui. Dal
famoso incontro con il Prefetto,
è tornato a mani vuote, anzi con
la consapevolezza di dover fare
il sindaco, prendersi le responsa-
bilità ed agire”.
“Riscontriamo ancora una volta
tutti gli elementi per chiedere,
non solo a livello consiliare ma a
voce unanime con i cittadini,
una sfiducia al suo operato ed a
quello della sua
maggioranza. Per palese incapa-

cità, palese volontà di non pren-
dersi le responsabilità che il suo
incarico comporta, palese disin-
teresse per i disagi dei cittadini,
palese assenza.  Il Comune oggi
dovrà prendere atto del subentro
della nuova ditta nel servizio in
proroga, come allo stesso tempo
dovrà concludere l’iter per l’as-
segnazione della nuova gara.
Gara che sindaco e amministra-
zione hanno bloccato da 4 anni”.
“Tutto questo si poteva fare
prima – conclude il gruppo con-
siliare -. Ricordiamo che tutto
questo lo pagano i cittadini, in
salute, in disagio, in soldi. Ton-
nellate di rifiuti indifferenziati
accumulati in tutti questi gior-
ni. Fratelli d’Italia Ardea presen-
terà esposto a carico del sinda-
co,  per danno ambientale e
rischio igienico sanitario alla asl
di competenza”

Luigi Centore

Il  sindaco Mario Savarese e il
Presidente del Consiglio Lucio
Zito si sono recati presso il depo-
sito mezzi della società che sta
gestendo la raccolta dei rifiuti ad
Ardea, dove   i lavoratori stanno
manifestando in seduta perma-
nente.  
“Abbiamo voluto manifestare la
nostra solidarietà ai lavoratori –
ha detto il Sindaco – . La ditta in
modo unilaterale e contravve-
nendo al contratto in essere, seb-
bene in proroga, ha totalmente
modificato il proprio assetto
societario, pretendendo ora dal comune che sia riconosciuto un loro presunto diritto di subentrare
nel contratto in essere con l’uscente Igiene Urbana, ma anche il diritto di subentrare alla società alla
quale la Sua di Città Metropolitana di Roma ha assegnato il nuovo bando”.“Le società coinvolte in
questa incredibile ragnatela – si legge nella nota dell’Amministrazione – hanno tutte affidato il loro
credito ad una finanziaria che incassa le fatture emesse scontandole alle varie ditte del gruppo e
questo fatto impedisce anche al comune di subentrare direttamente nel retribuire i lavoratori sosti-
tuendosi al loro datore di lavoro inadempiente.La conclusione di questa paradossale situazione –
prosegue l’Amministrazione – è che a subire pesantemente le conseguenze di questo guazzabuglio
sono i lavoratori che non prendono più lo stipendio da mesi. A soffrire sono anche i dipendenti delle
società interinali alle quali la mandataria si rivolge per integrare l’esiguo numero di lavoratori diret-
tamente assunti”.“Lunedì nel primo pomeriggio – aggiunge Savarese – saremo ricevuti in Prefet-
tura; abbiamo richiesto quest’incontro nella speranza che il Prefetto ci aiuti ad uscire rapidamente
da questa situazione contingente, consentendoci di affidare temporaneamente il servizio ad una
società terza”.

Dipendenti dell’Igiene Urbana in 
protesta: i chiarimenti del Sindaco

Il Sindaco di Ardea: “Saremo ricevuti in Prefettura nella speranza di uscire da questa
situazione e di affidare il servizio ad una società terza”

Il cartello di “benvenuto e di 
indicazione stradale” sotto alla

Rocca a terra da 30 giorni 
Non è un bel biglietto da visita per i turisti che cercano indicazioni o che
semplicemente entrando ad Ardea vedono il cartello del comune a terra

di Luigi Centore - 
Ancora una volta
il degrado invade
le strade del
comune e nessuno
sembra interveni-
re. Il cartello di
“benvenuto” sotto
alla Rocca è  a
terra da oltre un
mese.  L’insegna,
che contiene le
indicazioni per
salire al paese, al
municipio, alle
poste, ecc., è un
punto di riferimento per chi transita sulla via, ma è stato abbattuto circa 30
giorni fa, probabilmente dal maltempo e giace ancora a terra nonostante il
tempo trascorso.
Di certo non un bel biglietto da visita per i turisti che cercano indicazioni
o che semplicemente entrando in città vedono i cartelloni del comune a
terra.
La via, inoltre, è  tra le più transitate di Ardea, non solo dai cittadini ma
anche dai politici e dalle forze dell’ordine, essendo la strada di congiunzio-
ne tra lo storico paese, Nuova Florida e Tor San Lorenzo. Un degrado che
è difficile non notare ma che forse è più facile ignorare.

“In collaborazione con Il Faro online” 
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ARDEA Studenti della 3° BBS Chimico Biologico Pomezia
lanciano un grido dall’arme a tutela dell’ambiente

Sei studenti della 3 BBS Chi-
mico Biologico Pomezia, sen-
sibili ai problemi ambientali, si
rivolgono ai cittadini tutti di
ogni età in particolare ai loro
coetanei, per chiedere più
rispetto per l’ambiente per evi-
tare catastrofi ambientali. Que-
sto messaggio è stato postato
anche su questo  link Insta-
gram dove è possibile vedere il
video  https://www.insta-
gram.com/oourplanetneedus/
“Siamo 6 studenti provenienti

dall’istituto “IIS Largo Brodo-
lini” del 3BBS di Pomezia che
pensano solo a fare la loro
parte in tutta questa confusio-
ne. 
Abbiamo bisogno far sentire la
nostra voce e quella di coloro
che sono interessati a diffonde-
re il nostro messaggio.
Soprattutto in questo periodo
di confusione, la nostra atten-
zione si è concentrata di più
sulla situazione indescrivibile
che stiamo vivendo, lasciando
i problemi ambientali e clima-
tici in un angolo buio, quasi
come se fossero meno impor-

tanti quando invece i problemi
climatici sono peggio di una
guerra armata, che, lentamen-
te, ci distruggerà.
Il tempo sta passando troppo
velocemente per essere incu-
ranti e non pensare a ciò, cre-
diamo che il punto di non ritor-
no stia arrivando.
Dobbiamo uscire e affrontare
di petto la realtà che ci circon-
da; Dobbiamo smetterla di cer-
care scuse. Questo è il momen-
to giusto per cambiare gli altri
e soprattutto noi stessi, così
anche il nostro modo di vivere
e di ragionare.
C’è da aggiungere che tutto ciò
non è partito certamente da un
semplice progetto di educazio-
ne civica per la scuola; l’inqui-
namento è una delle cause
principali per il quale il nostro
mondo sta andando in rovina.
Noi siamo la nuova generazio-
ne, abbiamo tutta la vita
davanti a noi e siamo decisi a
cambiare il pensiero delle per-
sone, specialmente dei nostri
coetanei; vogliamo esortare la
popolazione ad aiutare e a non

distruggere ulteriormente il
nostro caro pianeta che sta
cadendo in pezzi, giorno dopo
giorno.

Lo scopo principale è quello di
aprire gli occhi a coloro che,
ahimè, ancora non sono stati
capaci di farlo, volendo così
riservare a tutti coloro che ci
succederanno un mondo
migliore, con un futuro splen-

dente come abbiamo sempre
immaginato per i nostri figli.
Fin da piccoli ci insegnano a
fare del bene e a regalare tutto

il nostro rispetto a tutto ciò che
ci circonda; perché non
dovremmo rispettare la cosa
più bella che ci è stata conces-
sa? 
La Terra e tutte le sue meravi-
glie ci stanno abbandonando.

Nonostante siamo in molti ad
impegnarci per combattere il
cambiamento climatico e l’in-
quinamento, non saremo mai
abbastanza.
Ogni singolo individuo, se sti-
molato e sensibilizzato, ha il
potere di rivoluzionare il modo
in cui viviamo, ha il potere di
rendere il posto in cui abitiamo
un posto nettamente migliore,
anche solo con dei piccoli
gesti; non vogliamo soffocare
sotto montagne di plastica, gli
animali non hanno bisogno di
ingerire sostanze nocive per la
loro salute, perché è tanto
importante quanto la nostra.
La terra è una meraviglia in
tutti i suoi aspetti e vale la
pena lottare per lei, non contri-
buiamo a distruggerlo ulterior-
mente, vorremmo cercare di
salvare il salvabile e per riusci-
re in ciò abbiamo bisogno
dell’aiuto di tutti quanti”.

F/to: Lucrezia Sorrentino,
Siria Spognardi, Emma
Montesardo, Daniele De
Rossi, Alessia Savarese.

Ardea, certificati anagrafici in tabaccheria:     
l’elenco delle attività convenzionate

Sono nove le attività del territorio che partiranno
per prime al nuovo progetto.  A partire dal 16
marzo 2021, i certificati anagrafici come il certifi-
cato di residenza o dello stato di famiglia possono
essere rilasciati anche in tabaccheria nell’ottica di
semplificare i servizi per i cittadini che non
dovranno necessariamente recarsi in Comune per
ottenere questi documenti.
Un innovativo servizio nato da una convenzione
siglata tra il Comune di Ardea e la Fit, Federazione
Italiana Tabaccai, guidata a livello provinciale dal
Presidente Simone Brini.
Al momento le tabaccherie del territorio che parti-
ranno in via sperimentale con nuovo progetto sono
9 e sono dislocate nella varie aree del territorio
comunale.  L’adesione al progetto sarà estesa a
tutte le tabaccherie del Comune e quindi il numero
dei punti vendita convenzionato aumenterà, diven-
tando una grande rete civica al servizio dei cittadi-
ni.
Il nuovo servizio è partito stamani 16 marzo 2021

presso la tabaccheria rivendita di via Lungomare
di Tor San Lorenzo 112, alla presenza dell’Asses-
sore Alessandro Possidoni.
“Per un cittadino – spiega il Sindaco  – può non
essere agevole recarsi nella sede del Comune per
fare un certificato e quindi abbiamo pensato in col-
laborazione con la Federazione Italiana Tabaccai
di portare questo servizio di anagrafe sul territorio
per semplificare la vita delle persone. Chi ha biso-
gno di un certificato anagrafico adesso potrà recar-
si presso la tabaccheria più vicino casa, rispar-
miando tempo.
Con questa innovativa operazione andiamo anche
a valorizzare e a supportare le attività del nostro
territorio che, integrando alcuni servizi comunali,
hanno la possibilità di divenire sempre più punti di
riferimento per le persone, creando una rete terri-
toriale. Il nostro comune sta puntando sempre più
sull’innovazione dei servizi al cittadino e questo
nuovo progetto va in questa direzione”.
“Con questo ulteriore servizio continua il processo
di digitalizzazione del comune di Ardea. Conside-
rato che i certificati rappresentano una delle mag-
giori richieste da parte dei cittadini, la convenzione
con la Fit permetterà di ridurre il carico di lavoro
per gli uffici e permetterà ai cittadini di avere in
tempi rapidissimo i certificati di cui hanno biso-
gno” dichiara Alessandro Possidoni, Assessore ai
Servizi Demografici.
“Nei prossimi mesi continueremo con la digitaliz-
zazione dei servizi del Comune, in un’ottica di

efficienza e semplificazione, aggiungendo ulteriori
servizi che velocizzeranno ulteriormente i tempi di
risposta alle richieste dei cittadini”.
“Siamo davvero soddisfatti di poter collaborare
con le istituzioni affinché le nostre attività possano
essere vicine ai cittadini, agevolandoli nelle loro
incombenze quotidiane e svolgendo così anche
una funzione di servizio – dichiara Simone Brini
della Fit. La nostra categoria ha subito ben risposto
a questo nuovo progetto e presto altre tabaccherie
vi aderiranno”.
Di seguito i certificati che saranno rilasciati dalle
tabaccherie:
• Certificato di residenza,
• Certificato di Stato civile,
• Certificato di stato libero,
• Certificato di cittadinanza,
• Certificato contestuale,
• Certificato di residenza e Stato di famiglia,
• Certificato di residenza, cittadinanza e stato libero,
• Certificato di residenza e cittadinanza,
• Certificato di Stato di famiglia e Stato civile,
• Certificato di Stato di famiglia,
• Certificato anagrafico di matrimonio,
• Certificato anagrafico di unione civile,
• Certificato di esistenza in vita,
• Certificato anagrafico di nascita,
• Certificato anagrafico di morte,
• Certificato di convivenza di fatto,
• Stato di famiglia per cittadini AIRE, Stato di famiglia
e residenza per cittadini AIRE,
• Certificato di residenza per cittadini AIRE.

Le tabaccherie che partono:

Riv. N. 1 Ardea Piazza Del Popolo 25
Riv. N. 2 Ardea Largo Parco Della Vittoria 9
Riv. N. 4 Ardea Largo San Lorenzo 1 – C
Riv. N. 14 Ardea L. Mare Degli Ardeatini 142
Riv. N. 17 Ardea Viale Nuova Florida 9-11
Riv. N. 18 Ardea L. Mare di Tor San Lorenzo 112-114
Riv. N. 17 Ardea Viale Nuova Florida 66
Riv. N. 22 Ardea Viale Castore e Polluce 2
Riv. N. 24 Ardea Viale San Lorenzo Snc

Per ogni operazione di rilascio dei certificati, il costo è
di 2 euro Iva compresa. E’ attivo anche il servizio di
rilascio certificati della Camera di Commercio.

(In collaborazione con Il Faro online)  

L’adesione al progetto sarà estesa a breve a tutte le
tabaccherie del Comune di Ardea

Documento del gruppo “ARDEA DOMANI”

La ripresa del servizio di raccol-
ta differenziata e il pagamento
dello stipendio arretrato ai
dipendenti della ditta preposta,
Igiene Urbana Evolution, rap-
presenta  un primo spiraglio di
luce in un momento di pieno
caos che la Città di Ardea sta
vivendo.
Si apre così una nota del movi-
mento civico Ardea Domani, in
merito alla situazione di disagio
venutasi a creare a causa della
mancata retribuzione e alle pre-
carie condizioni di sicurezza dei
lavoratori, costretti prima a
incrociare le braccia, protestan-
do davanti la sede della Ditta e
bloccando di fatto il servizio di
raccolta rifiuti in Città, quindi a
proclamare lo stato di agitazione
e a chiedere un incontro urgente
al Prefetto.
Con il pagamento degli stipendi
arretrati la situazione è stata solo
momentaneamente tamponata.
Ricordiamo infatti che la condi-
zione dei lavoratori è una delle
questioni prioritarie: il personale
di Igiene Urbana Evolution
necessita di tutele e di norme di
sicurezza più stringenti, anche
alla luce della pandemia tuttora
in corso. Riteniamo molto grave,
a titolo esemplificativo, che il
Comune non abbia attivato un
servizio ad hoc per il ritiro dei
rifiuti cosiddetti speciali, ovvero
prodotti da cittadini positivi: una
mancanza che espone i dipen-
denti di Igiene Urbana Evolution
ad ulteriori rischi quotidiani.

Ci sembra di capire che l’Ammi-
nistrazione sia intenzionata a fir-
mare il nuovo contratto di appal-
to. In questo senso, auspichiamo
– laddove non fosse stato già
previsto – la presenza di clauso-
le che, in caso di grave inadem-
pienza come quella che si è veri-
ficata questa settimana, possano
consentire la rescissione dell’ac-
cordo senza alcuna penale.
La gestione dei rifiuti merita
comunque una riflessione più
profonda.  Dobbiamo ragionare
sul medio-lungo termine e ini-
ziare a progettare un vero e pro-
prio piano di economia circola-
re che possa trasformare i rifiuti
in risorsa. È necessario un cam-
bio di paradigma, un nuovo
modo di gestire il servizio di rac-
colta differenziata, che ad oggi
presenta troppe criticità.
Non riteniamo sia presente sul
mercato una realtà imprendito-
riale privata solida e disponibile
ad investire sul nostro territorio.
Per tale ragione,  l’unica strada
percorribile è quella di un’azien-
da pubblica: bisogna creare una
società municipalizzata oppure
instaurare un dialogo con le
Amministrazioni vicine per
gestire il servizio in maniera
condivisa attraverso una parteci-
pata. Siamo consapevoli della
complessità del lavoro che
abbiamo di fronte, ma occorre
partire subito per farsi trovare
pronti alla scadenza del nuovo
appalto.

Raccolta rifiuti, Ardea Domani: “Necessario ragionare a
medio-lungo termine per tutela lavoratori e nuovo

modello di economia circolare”
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SPORT SPORTING VILLAGE, MA CHE DOMENICA!
Martina Screti superstar a Lignano nel collegiale DIFIR e nella vasca di casa 

super gara ASI e tante medaglie nel carniere!
Una bellissima domenica quel-
la del 14 marzo scorso per i
colori dello Sporting Village di
Aprilia, che nonostante il con-
figurarsi della zona rossa nella
ns regione ed una innumerevo-
le serie di problematiche da
risolvere festeggia con i propri
atleti i tanti bellissimi risultati
riportati. Su tutti Martina Scre-
ti, Campionessa Italiana
DIFIR e protagonista a Ligna-
no Sabbiadoro di uno stage
nazionale per atleti diversa-
mente abili alla presenza di
tantissime personalità del
mondo dello sport ed in diretta
su molte testate televisive e
giornalistiche tra le quali RAI
UNO in diretta per circa 30
minuti domenica mattina.
Nello stesso momento ad Apri-
lia è andata in scena invece la
seconda prova di qualificazio-
ne a stile libero che ha visto
moltissimi partecipanti magi-
stralmente condotti nel massi-
mo rispetto del protocollo anti-
covid ed in un impianto mai
affollato. Tra i migliori risultati
sottoliniamo Antonella Cor-
bella, oro M60, Alfonso Fagio-
lo, oro M70, Claudio Galvani,
argento M70, Micaela Pisco-
po, argento M30, Roberta Di
Stefano, oro M40, Francesca
Fagiolo, argento M40, France-
sca Scopece, argento M50,
Andrea Ruggiero, oro M30,
Davide Mangiapelo, argento
M35, Andrea Cappelli, argento
M40, Roberto Cesarini, oro
M50, Giuseppe Marino, argen-

to M50, Roberto Campanelli,
argento M55, Leonardo D’Ip-

polito, oro categoria ragazzi e
Mirco Fabri, oro cadetti.

“Dopo breve permanenza
nella scuola nuoto” afferma il
papà di Martina al rientro dal
Friuli “Martina viene accolta
col benestare di Giovanni e
Stefano nell’agonismo, ed in
particolare in quello del nuoto
pinnato. Ci pensiamo, ci si
prova e dopo poco eccola a
San Vito al Tagliamento ripor-
tare tre titoli italiani!  Da quel
momento inizia tutt’altra sto-
ria, un percorso di crescita
importante e l’anno successi-
vo, in piena pandemia di
nuovo nella massima competi-
zione sportiva e con altri titoli
italiani in tasca. Ora addirittura
al fianco di campioni che soli-

tamente vedi in Tv!! Un suc-
cesso impressionante, da con-
dividere con uno staff intero,
dalla direzione, ai tecnici, al
personale del desk, a quello di
spogliatoio che hanno saputo
spronare e motivare una ragaz-
za con il linguaggio dello
sport. Grazie!”
Prossimo appuntamento il 28
marzo nella piscina dello
Zero9 per la 4^ prova fipsas,
valida quale qualificazione ai
campionati italiani 2021.
Risultati completi info e detta-
gli sul sito sociale  www.apri-
liasportingvillage.it e sulla
pagina face book   Aprilia Sv
Nuoto e Nuoto Pinnato.

RINVIATA A DATA DA DESTINARSI 
VASTESE-APRILIA DI DOMENICA 21 MARZO

A seguito del rilevamento di positività al
Covid all’interno del gruppo, sono state
immediatamente attivate le procedure previ-
ste dal protocollo in vigore, informando la
Asl territoriale Lanciano-Vasto-Chieti per
l’attivazione dei vari passaggi necessari, con
l’esecuzione di altri accertamenti e tamponi a
giocatori e staff. 
L’attività sportiva è sospesa. La situazione è
stata comunicata al Dipartimento Interregio-
nale della Lega Nazionale Dilettanti per i
provvedimenti del caso. 
La partita di domenica 21 marzo, in program-
ma allo Stadio Aragona con l’Aprilia, è stata
rinviata a data da destinarsi
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SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-
TA CERCA SERIO LAVORO
COME BABY SITTYNG; OPPURE
COME AUTISTA PER ACQUISTI,
SPESE VARIE.  ZONA APRILIA
ELIMITROFE. ASTENERSI PER-
DITEMPO
CONTATTARE 3496178831
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia,
Anzio Nettuno Tel.069803317

INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623
CERCASI AIUTO COMPITI
da  STUDENTE UNIVERSITARIO
O DIPLOMATO  liceo, in remoto
per: matematica, inglese, scienze e
diritto e metodo studio a studente

biennio agrario. Requisiti: max
serietà, buona grafia, 3 volte/sett,
zona centro Aprilia. Compenso da
pattuire. Dopo ore 20 Tel
3334006059
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore 20 Tel
3334006059
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni
RESIDENTE A TORVAIANICA
OFFRESI X ACCOMPAGNO x
spesa posta etc 3737455101
Alberto
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 39000mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel 3476617336
IMPARTISCO LEZIONI di lingua
inglese a studenti dalle elementari
alle superiori. Per info:
3388073613 Gabriele
EFFETTUO rasatura pittura in
appartamenti Eugenio Tel.
3733013746
SI EFFETTUA SERVIZIO di giardi-
naggio, rasatura prato con dece-
spugliatore oltre i 3000mq4. Euge-
nio 3733013746
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel:3289063294
SIGNORA STRANIERA 2 anni offresi
per pulizie e badante  solo di giorno  per
Aprilia Tel. 351.2421116

CERCASI BADANTE ESPERTA per
assistenza domiciliare  solo la domenica
pomeriggio zona Fossignano.
Per info. sig. Carlo 349.6850195
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  €150,00 
Tel. 3389141179
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore
20:00 Tel 333.4006059
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
APRILIA VIA DELLE REGIONI
AFFITTO box 42 mq euro 150
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495 
COLLABORATRICE DOMESTICA
italiana 48enne offresi per la tua
casa pulita e profumata, per il tuo
armadio in ordine, per i tuoi panni
stirati. Morena 3791933613
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson

demenza senile, invalidi totali.
Morena tel 3791933613
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  € 150,00 Tel.
3389141179
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 

PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 8000 Tel. 3397627936
SIGNORA ITALIANA, seria, 

ROBERTA MILIA (CANTANTE
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO
LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO
POP, SOLFEGGIO E TEORIA
MUSICALE ATTRAVERSO IL
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA:
milla.music.page Rimango a dispo-
sizione. Tel. 3409245778 
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI
GENERE ALBY Tel. 3737455101 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto
da salone cucina ripostiglio 3
camere 1 bagno balcone 2 piano
senza ascensore dalle 13.30 alle
15 oppure dopo le 19
Euro 150.000,00 vendita - Euro
650,00 affitto Tel.  3470429360
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200per mq 30 vendesi euro 35
zona Roma nord invio foto cell.
3315075922 
AZIENDA LEADER DA 20 ANNI

NEL SETTORE DELLA COMUNI-
CAZIONE E MARKETING, CON
SEDE AD APRILIA (LT),  SELE-
ZIONA COLLABORATRICI / COL-
LABORATORI, PER AMPLIA-
MENTO DELLA PROPRIA RETE
VENDITA. 
SI RICHIEDE: DISPONIBILITÀ A
LAVORARE IN TEAM E AUTOMU-
NITO/A.SI RICHIEDE L’INVIO DI
CV CON FOTO A PERSONA-

LE@MAMOADV.IT O CONTATTA-
RE IL 06 92703246. I CANDIDATI
INTERESSATI POSSONO INVIA-
RE CV CON L’AUTORIZZAZIONE
AL TRATTAMENTO DEI DATI
PERSONALI (DLGS 196/2003)
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER. Sono di madrelingua
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
333.6367956
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia, Anzio,
Nettuno Tel. 069803317 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato

vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato E 39000 Tel.
3476617336
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.
3468374741 telefono e WhatsApp
sarahdifelice@hotmail.it

VENDESI 3 paia scarpe donna
nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44
euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera
pelle euro 40 trattabile Tel
3387338263

AFFITTASI AD APRILIA, zona
semi centrale, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, corridoio, cucina abitabile,
ampio salone, bagno, sgabuzzino,
balconi, posto auto coperto, condi-
zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-
ci, completamente ristrutturato. No
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel.
3471234031 Alberto
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno
edificabile di mq 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Più piazzale in
cemento di mq 1.266. Tutto a euro
65.000. Pasquale Tel. 3489295525
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200 per mq 30 vendesi euro 50
invio foto  zona Roma nord  Tel.
3315075922
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 100 invio foto
zona Roma nord cell 3315075922 
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby
Wow interattive che crescono come
un bambino vero! Teo impara a gat-
tonare e ad alzarsi Tea impara a
parlare Euro 29 Aprilia centro tel.
328/8340953

IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro
tel. 328/8340953
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-
ca, navigazione semplice Euro 10
Aprilia centro tel. 328/8340953
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
REGALO SOLO AMANTI ANIMA-

LI meticcio di piccola taglia nero e
bianco, dolce, affettuoso e in cerca
di affetto. Tel. 3890155179 
VENDESI TERMOVENTILATORE
da caminetto CALDOFA' , usato
poco ed in buone condizioni, adatto
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00.
Tel 3381129204
STUDENTESSA DI FARMACIA
impartisce ripetizioni di Chimica e
aiuto compiti/lezioni di tutte le
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea. Tel.
3473832187 
VENDO GIACCA in PELLE da
donna colore nero in ottimo stato,
usata pochissimo tg 44 ad euro 80.
contattre 3496178831 APRILIA
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca, serio lavoro come
baby sitter con esperienza sopra-
tutto per i primi anni di vita; oppure

come Autista per accompagnare a
fare spese, e altro ancora. CON-
TATTARE 3496178831 zona Apri-
lia
VENDO CONGELATORE hisense
classe A+, litri 195, fatturato 2020,
come nuovo, è stato in funzione
solo 5 giorni. Vero affare Euro
220,00. Visibile in Aprilia, Via delle
Regioni. Tel. 3387563335
IN OCCASIONE DEL NATALE e
delle restrizioni sanitarie si rende
necessaria una pulizia profonda
nella nostra casa affidarsi ad una
professionista ed esperta nel in
questo campo è la cosa migliore
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita se interessati contatta-
re al 3389616568
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel.3289063294
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il

AD APRILIA (in via del Campo) 
VENDESI APPARTAMENTO DI MQ. 77

COMPOSTO DA 2 CAMERE, AMPIA
CUCINA , BAGNO E CORRIDOIO 

(Con posisbilita di usare giardino adiacente).
Euro 50.000,00

TEL  339.8112364

Signora Straniera 
45 anni automunita
offresi per lavoro

domestico
e badante per 

Aprilia e zone limitrofe 
dal mattino alle ore

8,00 alle 14,00
Tel. 320.7026434

VENDO INTERA COLLEZIONE DI 
SWAROVSKI come nuova, 36 pezzi, tutti

originali con scatola e garanzia. Valore
originale 3.000 euro vendesi a euro 800,00.

Vendita anche singolarmente
Per info. 3498907445

APRILIA - Appartamento bilocale al secondo piano con 
affaccio su Piazza Roma di mq.55 e un balcone di 10 mq.

Ingresso su saline. Angolo cottura, bagno finestrato e camera
da letto. Bellissima posizione con due affacci sulla piazza in

pieno centro storico. Ottimo stato. Con ascensore. 
Prezzo € 149.000.  Contatto

3406987951 - 0697632486

Vendesi appartamenti,
ville e capannoni

in tutta Roma e nel
Lazio.

Info. 338.4411184
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proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,
€ 50,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO PALETTI in cemento per
ricinzione. per info contattare Tel.
3801317029 ad Aprilia
EFFETTUO PULIZIE appartamen-
to condumini e stiro
Tel. 3471772655
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
AUTISTA OFFRESI per trasporto
persone anziane e non per spesa
visite mediche ed altro....anzio Net-
tuno aprilia roma e dintorni, anche
per aziende per commissioni
varie...fisso o ad ore. 
Tel. 3703393847
OLIO EXTRAVERGINE, prima
spremitura di oliva biologico, produ-
zione propria, ottenuto da olive non
trattate e raccolte rigorosamente a
mano. L'olio viene estratto median-
te  spremitura A Freddo in modo da
garantire tutte le caratteristiche
organolettiche e nutritive nonché i
profumi di un tempo. 12 Euro a
Litro. Matteo Tel. 3468592313
APRILIA CAMPO DI CARNE,fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato Euro 39.000,00
Tel, 3476617336
ITALIANA ESPERTA paziente puli-
ta cure mediche igiene della perso-
na,   offresi per signore autosuffi-
cienti e non.   Diversamente abili,
assistenza anziani e offresi per
notti in ospedale. Serieta e profes-
sionalita.  Tel. 3791933613
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
CERCA SERIO LAVORO COME
BABY SiTTER CON ESPERIEN-
ZA; OPPURE COME PULIZIE
CON LUNGA ESPERIENZA LAVO-
RATIVA. ASTENERSI PERDITEM-
PO. Aprilia Tel. 3496178831
SIGNORA DI APRILIA, automuni-
ta, offresi come: baby-sitter, com-
pagnia a persone anziane, pulizie
uffici e domestiche.   Disponibilità
immediata. cell. 3475017722

DIPLOMATA 38 ANNI con espe-
rienza comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale, Inglese scritto e parla-
to livello B2. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e Aprilia e limitrofe. Per info:
334/9968374
SIGNORA CERCA LAVORO lungo
orario per pulizie e badante Tel.
351.2421116
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 89000 trattabile tel
3397627936
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 120 zona Roma
invio foto cell. 3315075922 
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TMB 53 pezzi vendesi
euro 1,50 cadauno zona Roma
cell. 3315075922
PRIVATO VENDE ARTICOLI PER
BAMBINI. n. 2 box di marca, un

seggiolino nuovo, un passeggino
blu Chicco, un seggiolino per auto
fino 18 Kg nuovissimo 
Tel. 3473535537
SIGNORA ITALIANA offesi per
pulizie appartamenti e uffici e
lunga esperienza anche come
badante. cell. 347.8963392
MONETE ITALIANE lire 5-10-20-
200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 

AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita Tel.
3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno
agricolo di 6,5 ha di cui 1 con ten-
done kiwi, attrezzature varie, piante
di olivo, 2 pozzi, capannone e casa
di 90 mq. Trattativa riservata.
Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00
€ Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno
2005  km 140000 prezzo 1.800,00
€ Tel. 320.1825060

RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
ESPERTO VENDITORE IMMOBI-
LIARE di lunga esperienza valuta
rapporto di collaborazione con
agenzie immobiliari e costruttori
info: 3383609577
VENDO PIASTRA PER CAPELLI

professionale euro 10,00 contattate
3496178831+ Vendo accessori per
scuola elentare di cui Regoli e
Forme giometriche in ottimo stato
ad euro 3,00 cadauno. Contattare
3496178831
VENDO PARASTINCHI in buono
stato, taglia M/L ad euro 5,00a
paio. , più scarpini con tacchetti da
calcio misura 41 usati pochissimo
ad euro 10,00. Contattare il
349/6178831
DIPLOMATA 38 anni con esperien-
za comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e limitrofe. Per info:
334/9968374
OFFRO VITTO/ALLOGGIO in
cambio di aiuto in casa per anzia-
na. Possibilità di tempo libero per
altra attività in orari da concordare.
Donna, seria, onesta, responsabile,
automunita e di carattere.

Angela 3393043040
LIVELLA LASER marca Acter cm
60 mod EPT-EPT-SLK invio foto
euro 20 cell. 3315075922
STUFA a zibro marca Webber W
2200 invio foto euro 45 cell.
3315075922
CERCASI BARISTA-BANCHISTA
con comprovata esperienza nel
settore bar/ristorazione. Che abbia
competenze e conoscenze anche
come cuoca. È gradita bella pre-
senza; doti essenziali: serietà, gen-
tilezza, cortesia, affabilità, proposi-
tività e solarità. Tel. 3737573168 
INSEGNANTE IN PENSIONE
cerca pensionato 70-80 anni  come
autista saltuario per piccoli e grandi
spostamenti soprattutto festivi. Otti-
ma retribuzione, si richiede massi-
ma serietà tel. 334.1638141
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER Sono di madrelingua ingle-
se, così mentre bado ai bambini
posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
3336367956
AFFITTASI AD APRILIA, via Traia-
no, appartamento al 1° piano in pic-
cola palazzina con 2 camere, cuci-
na, salone, bagno, sgabuzzino, bal-
coni, posto auto coperto, condizio-
natori, allarme, completamente
ristrutturato. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
CERCO PICCOLO APPARTA-
MENTO ad Aprilia max 400 euro
zona centro. Un deposito cauziona-
le.  no agenzie Tel 333/8641449
Fabio
VENDO MACCHINA FOTOGRAFI-
CA nikon dx3100 accessoriata e
con valigia chiamare solo se inte-
ressati 3487738720 Marco
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO. Fatturazione elettronica.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( osra)
/G1 e Ahr ( Zucchetti) cerca lavoro
serio. Tel. 3387266439 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI MACCHINA VOLK-
SWAGEN  Polo in ottimo stato
,anno 2003 ,1000 euro tratt.info
3291340855 - 3917615842
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA  
Tel. 339.4508407
VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00  Tel. 339.4508407 
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,€
50,00 Tel. 339.4508407
TV LED Samsung 19 pollici in otti-
mo stato usabile anche come moni-
tor per desktop Euro 45 Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
DECODER SATELLITARE DIGI-
QUEST in ottimo stato perfetta-
mente funzionante con slot per
eventuali tessere, telecomando e
libretto di istruzioni 30 Euro Aprilia
centro tel.328/8340953
DUE SEDIE da scrivania di plastica
una gialla e l’altra arancione con
rotelle Euro 30 Aprilia centro
tel.328/8340953
PIANOLA/TASTIERA, 16 strumen-
ti, 10 ritmi con microfono funziona
anche a batterie Euro 25 Aprilia
centro tel.328/8340953
ZAINO TROLLEY Robe di Kappa,
astuccio 3 cerniere stessa marca,
astuccio Invicta ancora imballato
(comprato per sbaglio) e portapran-
zo di Topolino tutto 35 Euro, solo
astuccio Invicta 10 euro Aprilia cen-

tro tel.328/8340953
AFFITTASI APRILIA CAMERA
arredata con balcone, bagno, gara-
ge e uso cucina modica spesa a
persona sola seria e perbene. 
Massima serietà no fumatori 
Tel. 3341638141
APRILIA VENDO E/O AFFITTO
box auto 16 mq Piazza Aldo Moro
(fronte Conad) tel. 06/9280393
3487641582
VENDESI TABACCHERIA AD
ALTO FLUSSO SITUATA IN VIA
VALLELATA 3 APRILIA LT (TRAT-
TATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio.
Tel:3289063294
AFFITTASI IN APRILIA zona sta-
zione monolocale arredato € 350 (
comprensivo di luce, acqua, gas )
max 1 persona - tel. 3393586150
Gaetano
VENDO PER CONTO DI UN MIO
AMICO LOTTO DI TERRENO DI
MQ 2650 PROSSIMO ALLA EDIFI-
CABILITA' IN COMUNE DI APRI-
LIA ZONA NIDO DUE FRONTI
STRADA ASFALTATA €.80000
INFO 3383609577
AFFITTO CASALAZZARA APRI-
LIA appartamento ammobiliato ter-
moautonomosalone angolo cottura
2 camere bagno a persona referen-
ziati (busta paga contratto)per
informazioni contattare
3703162741
CERCO LAVORO come notte nei
ospedali con esperienza tel.
3471772655
CERCO LAVORO MAGAZZINIE-
RE con esperienza di 12 anni tel.
3476718265 
APRILIA APPARTAMENTO BILO-
CALE via Caltanissetta 57. Piano
terra con giardino, salone con
angolo cottura, camera, bagno,
arredato, finestre con grate antin-
trusione, riscaldamento autonomo,
pannelli solari per l'acqua sanitaria,
cantina e posto auto di proprietà.
Euro 115.000. Ottimo anche come
investimento.  (No agenzie grazie.)
Tel. 3311120701
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
PER accudire persone anziane.
Cure mediche ed altro. Esperienza
con alzaimer depressione demen-
za senile. Esperienza con diversa-
mente abili e invalidi totali. max
serieta. Sono persona molto
paziente e premurosa. 
Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA
LAVORO come assistenza anziani.
Esperienza anche con disabili.
Paziente premurosa automunita.
Max serieta tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Tel.
3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
GIACCA LAVORO UOMO
NERA,TAGLIA 50/52,DA CAME-
RIERE NUOVA 10 EURO,GIACCA
DONNA NERATAGLIA 46/48 DA
CAMERIERA NUOVA 10 EURO
VARI ABITINI CERIMONIA DONNA
TAGLIA 46/48 10 EURO CADAU-
NO, NUOVI VISIBILI WHATSAPP
3487738720
SIGNORA,ITALIANA ,cerca lavoro
come badante o baby sitter,,,,solo
notturna,aprilia limitrofe,
signora laura 3487738720
COPPIA DI ANZIANI lui in pensio-
ne cerca urgentemente apparta-
mento centro o semicentro zona
aprilia prezzo modico no agenzie
tel. 3703393847 
VENDO VESTITI circa 30 pezzi tra
jeans maglie maglioni e camicie
tutto da giovane come nuovi 
Taglia 50 euro 50,00 stock Zona
lavinio anzio aprilia pomezia
Tel.340/6806514 Giovanni
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